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Il 6 dicembre ricorre il 10 ° anniversario della 
morte del giudice Antonino Caponnetto e, di 
recente, la scomparsa del giudice Pier Luigi Vigna.

Ho avuto il grande privilegio di conoscerli, di 
essere loro amica e di averli a fianco nel progetto 
della diffusione della cultura della legalità tra gli 
studenti del territorio marsalese e della provincia 
di Trapani.
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Bertoldo

Il grande bugiardo

Ancora! Ma dove vanno a prenderli, al cimitero 
dei politici. La notizia (la ricaviamo da Repubbli-
ca del 4 novembre) sarebbe che Leoluca Orlando 
appartenente all’Italia dei Valori (ma ex Dc ed ex 
Rete), sindaco di Palermo, vorrebbe mettere su 
un suo Movimento. Un altro che si aggiungerebbe 

alla miriade esistente: da Pionati a Giovanardi a 
Rotondi a Tremonti a Luca Cordero di Monteze-
molo, a Giannino e forse ad altri che non ricordo. 

Il tutto con “il contributo intellettuale di Fau-
sto Bertinotti”. Un resuscitato nella notte di Hal-
loween.

Resuscitato 

Di brutto

“Tutti sanno che Berlusconi è 
uno dei più grandi bugiardi del 
mondo”.

Dixit Pier Ferdinando Casini.

Silvio Berlusconi Pier Ferdinando Casini

Pier Luigi Bersani Matteo Renzi

Si è arrabbiato di brutto il presidente della Giun-
ta della Regione Emilia-Romagna quando l’inviato 
di Striscia La Notizia, della trasmissione di Canale 
5, gli chiese perché mai avesse nominato una Giun-
ta di assessori esterni al Consiglio, con sovrappiù 
un sottosegretario alla Presidenza, figura istituzio-
nale inesistente in altre Regioni. Il tutto con la 
“modica” spesa aggiuntiva di oltre 2 milioni di 
euro. Con consegna finale, da parte dell’inviato, di 

un provolone (penso, come premio). 
Si è arrabbiato di brutto il presidente Vasco 

Errani del Pd, capitano di lungo corso nella rossa 
Emilia, ma volevate che non si arrabbiasse, il 
Nostro, che così veniva coinvolto con la sua “pic-
cola” bufera in quelle più grandi del Lazio e della 
Lombardia. Insomma, in fatto di sprechi, nessuno 
si salva. E verrebbe d’invocare: “arridateci il vec-
chio Pci”.

Non credevo alle primarie, l’ho scritto su que-
ste colonne. Erano cose d’America e non d’Italia.

Una classe dirigente politica, che nominava 
(che nomina?), i parlamentari era molto lontana 
da una manifestazione di democrazia diretta 
come le primarie.

Mi ero sbagliato e lo confesso. Più di tre milio-
ni di elettori rappresentano quasi un quarto 
dell’elettorato di centrosinistra, secondo i son-
daggi correnti. Si vince anche così l’antipolitica.

Ora bisogna andare oltre, facendo le primarie 
per i candidati alle prossime elezioni politiche e 
coinvolgendo il competitor perdente alla leader-
ship, Matteo Renzi, nel futuro del Partito demo-
cratico. Renzi rappresenta, senza dubbio, idee 
moderne, una forma di socialdemocrazia del 
2000, come è stato scritto, che può attirare anche 
dei moderati illuminati che non si sentono di 
essere di centrodestra. Certo che alla socialde-
mocrazia del 2000 di Renzi va aggiunta la sottoli-

neatura sul come risolvere il modo di dare un 
futuro alle nuove generazioni: il problema del 
lavoro e del precariato. E’ inimmaginabile che il 
centrosinistra al governo non affronti in modo 
deciso la soluzione di questo problema.

D’altra parte, la socialdemocrazia del Nove-
cento, ch’era stata “il migliore dei mondi possi-
bili” aveva conservata e rafforzata la democra-
zia mentre toglieva (tosava) ai ricchi, con tassa-
zione adeguata, e dava ai poveri (servizi, sanità, 
benessere). Lo “unico mondo di eguaglianza” 
realizzato di fronte al cosiddetto “socialismo 
realizzato” (comunismo), privo di libertà e di 
eguaglianza.

Infine, il perdente Renzi ha ripreso la tradizio-
ne americana di telefonare per congratularsi con 
il vincitore Bersani. Ora resta da vedere come 
coinvolgere il perdente che Bertoldo (che ha 
votato Bersani) vedrebbe bene nella figura del 
nuovo segretario del Partito.

Primarie ed oltre 

Emergenza criminalità 

Tabaccai ancora 
nel mirino

dei rapinatori
Tabaccai ancora nel mirino della criminalità. Due gli 

episodi registratisi negli ultimi tempi. Una rapina è stata 
tentata (senza successo per la coraggiosa reazione della 
vittima) lungo la via Vecchia Mazara. Qui, un’auto con 
un paio di persone a bordo ha affiancato, probabilmente 
dopo averla seguita per un po’, quella di un noto tabacca-
io del centro cittadino che stava tornando a casa. All’uo-
mo è stato intimato di fermarsi. La vittima, pur non 
avendo con se l’incasso della giornata (ma questo i malvi-
venti non potevano saperlo), ha invece accelerato. I ban-
diti hanno reagito frantumandogli un vetro laterale 
dell’auto. Non si sa bene se con un bastone o un martel-
lo. Ma nonostante ciò, la vittima non si è fermata. Anzi, 
ha premuto ancora di più sull’acceleratore, riuscendo a 
sfuggire ai malviventi. Poi, ancora sotto choc, ha denun-
ciato il fatto ai carabinieri, che hanno avviato le indagini. 
Meno fortunato, invece, alcuni giorni prima, è stato un 
altro tabaccaio marsalese, affrontato in via Scipione 
l’Africano, mentre a piedi tornava a casa, da rapinatori 
che gli hanno assestato un colpo alla testa con il calcio 
della pistola. In questo caso, il tabaccaio era in possesso 
dell’incasso della giornata (non si conosce la cifra) e la 
rapina, su cui indaga la polizia, è stata consumata. La 
vittima, la cui tabaccheria è in periferia, ha dovuto poi 
ricorrere alle cure dei medici del Pronto soccorso 
dell’ospedale «Borsellino», che gli hanno suturato la feri-
ta da taglio alla testa. Dieci giorni la prognosi di guarigio-
ne. Gli investigatori, adesso, cercano di capire se ad agire 
siano stati gli stessi malviventi. Che nel caso del «colpo» 
messo a segno in via Scipione l’Africano hanno mostrato 
maggiore ferocia e determinazione. Incuranti, tra l’altro, 
che - a differenza della via Vecchia Mazara, dove per lun-
ghi tratti non vi sono abitazioni (ed è, quindi, possibile 
agire pressoché indisturbati) – parecchie persone avreb-
bero potuto assistere alla scena. Non è la prima volta che 
tabaccai vengono aggrediti e rapinati sulla via del ritorno 
a casa. Il caso più eclatante si registrò nel novembre del 
2002, quando un anziano titolare di una nota tabaccheria 
di via XI Maggio fu rapinato sotto casa, in via Turati. 
Minacciato con un lungo coltello alla gola, la vittima fu 
costretta a consegnare l’intero incasso della giornata (cir-
ca 600 euro). Tre mesi dopo, la polizia individuò come 
autore di quella rapina il pregiudicato Giancarlo Maltese, 
che fu arrestato.

Antonio Pizzo
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Il 6 dicembre ricorre il 10 ° anniversario della 
morte del giudice Antonino Caponnetto e, di recen-
te, la scomparsa del giudice Pier Luigi Vigna.

Ho avuto il grande privilegio di conoscerli, di esse-
re loro amica e di averli a fianco nel progetto della 
diffusione della cultura della legalità tra gli studenti 
del territorio marsalese e della provincia di Trapani. 
Un progetto nato mentre intervistavo il Procuratore 
della Repubblica di Marsala, Antonino Silvio Sciuto 
e il pm Massimo Russo (un giovane magistrato che 
ha lavorato accanto a Borsellino), a pochi giorni dal-
la strage di Capaci, dove 500 chili di tritolo disinte-
grarono le auto di Giovanni Falcone che morì insie-
me alla moglie Francesca Morvillo e agli agenti di 
scorta. E quella di Via D‘Amelio dove un’autobomba 
fece saltare in aria Paolo Borsellino e la sua scorta. 
Due grandi magistrati vittime della criminalità 
mafiosa.

Al progetto della diffusione della cultura della 
legalità avevano collaborato anche i giudici del Tri-
bunale di Marsala.

Antonino Caponnetto è stato un simbolo della lot-
ta alla mafia. E’ stato il padre del pool antimafia. 
Per la prima volta, grazie ad una sua felice intuizio-
ne, un pool composto di magistrati si occupò a tem-
po pieno e in modo esclusivo di processi di mafia. Ne 
fecero parte, tra gli altri, Giovanni Falcone e Paolo 
Borsellino. Questo pool cambiò per sempre la storia 
giudiziaria. 

È stato il più grande processo contro la mafia che 
si tenne in un'aula bunker a Palermo: 19 ergastoli a 
tutti i componenti della cupola e 2665 anni di carce-
re per 339 imputati. Grazie a questo pool il nostro 
Paese scoprì di avere le prove dell’esistenza di Cosa 
nostra. 

Dopo la morte di Falcone e Borsellino, Caponnetto 
continuò a lavorare per il cambiamento culturale del 
paese e soprattutto sui metodi della lotta alla mafia. 
Così diventò il primo rappresentante della società 
civile, girò l’Italia per testimoniare nelle scuole la 
sua esperienza e portare avanti le idee di Falcone e 
Borsellino che considerava figli suoi.

Ho conosciuto il giudice Caponnetto all’istituto 
Magistrale di Marsala dove fu invitato per un incon-
tro con gli studenti.

Ricordo l’emozione di quel momento quando mi 
presentai, gli strinsi la mano e mi complimentai 
per il suo bel  intervento. Finalmente avevo potuto 
esprimere tutta la mia stima e la mia ammirazione 
a quel giudice che in un momento di sconforto, 
poco dopo la strage di via D’Amelio aveva detto al 
giornalista della Rai: “E’ tutto finito”. Immagini 
commoventi che, allora, fecero il giro del mondo. 

Colsi l’occasione per invitarlo a collaborare al pro-
getto del Vomere: incontrare gli studenti della mia 
città per non dimenticare. Con quella sobrietà e 
quella gentilezza che lo contraddistingueva, non esi-
tò un solo istante, “Questa - disse - è la strada da 
percorrere”. E per poterne parlare nei dettagli mi 
invitò a pranzo. Parlava con un filo di voce. Diven-
tammo subito amici.

Spesso ci sentivamo al telefono per organizzare 
in tempo gli incontri con gli studenti. Sapeva met-
termi a mio agio. Avevo la sensazione di conoscerlo 
da tanto tempo. C'era in lui un che di rassicurante. 
Lo guardavi e ti convincevi che alla fine tutto 
sarebbe andato bene. Colto e sensibilissimo riusci-
va ad incantare il suo pubblico. Ricordo i suoi occhi 
lucidi quando parlava dei suoi colleghi e l’espres-
sione triste quando trattava dei misteri di quegli 
attentati feroci, della macchina del fango che si 
attivò per delegittimare e poi isolare i due magi-
strati che furono fermati solo dal tritolo. “State 
attenti alla macchina del fango messa in atto dal 
potere - raccomandava agli studenti - Non cascate-
ci! Prendete le distanze!”

La macchina del fango, purtroppo, è sempre in 
azione anche se sono passati dieci anni! E i veleni 
non mancano mai, tipico del nostro Paese. 

Parlava col cuore Caponnetto e andava dritto al 
cuore. Parlava di etica, di impegno, di valori, della 
forza del diritto, di democrazia, di rispetto per il 

prossimo. “Ognuno di noi- diceva- deve fare la pro-
pria parte con serietà. Solo così possiamo costruire 
una Sicilia diversa. Insieme possiamo sognare un 
mondo migliore. Ragazzi godetevi la vita, innamora-
tevi, siate felici, ma diventate partigiani di questa 
nuova resistenza per i valori e per gli ideali. Non 
abbiate paura di pensare, di denunciare e di agire da 
uomini liberi e consapevoli.” Parole che facevano 
bene a tutti. Ed era felice dei componimenti, degli 
elaborati, delle riflessioni che poi venivano pubblica-
ti sul Vomere. Era felice delle domande, dell’atten-
zione con cui i giovani seguivano le sue “lezioni” e 
dell’impegno dei docenti e dei presidi. Ricordo come 
si illuminavano i suoi occhi. Incontrò gli studenti di 
tutti le scuole di Marsala.

Ed era bello incontrarlo, salire sulla sua auto, 
conversare in quel tratto che ci avrebbe portato dal 
tribunale di Marsala alle scuole.

Mi parlò della trattativa stato mafia e del bel rap-
porto che aveva con i due magistrati Giovanni e Pao-
lo. “Tutte le sere mi sentivo con loro - mi diceva - e 
le nostre telefonate si concludevano con un ti voglio 
bene. ”

Gli anni passavano e Caponnetto era sempre più 
stanco. Questo girare per l’Italia, salire e scendere 
dall’aereo era uno stress che alla sua età non poteva 
più sostenere. L’ultima volta che lo vidi gli proposi 
di cambiare programma e così grazie ad un efficien-
te servizio di protezione, accompagnato come sem-
pre dal suo angelo custode, pranzò e riposò a casa di 
mio fratello Alfredo, prima di rientrare a Firenze 
dove viveva. Fu un momento bellissimo e commo-
vente allo stesso tempo. Capii che non l’avrei più 
rivisto. Lo abbracciai forte, non seppi trattenere le 
lacrime. Ricordo ancora quell’ultima carezza, quello 
sguardo dolcissimo.

Caponnetto riceveva il nostro giornale e con me 
commentava le notizie. In occasione dei 100 anni del 
Vomere scrisse uno splendido articolo di buon com-
pleanno che pubblicammo con una foto che lo ritra-
eva in un atteggiamento affettuoso con mio nipote, 
il piccolo Riccardo, ai Salesiani, in occasione del ter-
zo anniversario della strage di Via D’Amelio.

Fu grazie a Caponnetto che conobbi Pier Luigi 
Vigna.

Com’è noto, nella sua lunga vita di magistrato, 
Vigna, anche nella sua qualità di Capo della Direzio-
ne Distrettuale Antimafia, era stato protagonista 
impegnato su tanti fronti dalla lotta al terrorismo a 
quello della criminalità organizzata. Importante è 
stato anche il suo lavoro per la diffusione di una cul-
tura della legalità anche tra i giovani. E’ stato un 
magistrato rigoroso e impegnato a cui il nostro Pae-
se deve molto.

L’Associazione Frammenti di cui Caponnetto 
era Presidente onorario - Adriana Musella presi-
dente, io referente responsabile per la Sicilia - 
contattò Vigna per un incontro con gli studenti di 
Marsala. In questa occasione avvenne un fatto 
molto simpatico. Un mattino, alle 8, squillò il tele-
fono in redazione e dall’altro capo della linea una 
voce dall’accento toscano disse:“Sono Pier Luigi 
Vigna. Verrò domani per incontrare gli studenti al 
Liceo Scientifico. Tutto confermato”. Era stato lui 
in persona, senza filtri, segreterie e quant’altro a 
prendere contatti con mio fratello Alfredo che, 
incredulo, gli rispose: “Sì lei è Vigna, io sono il 
presidente della Repubblica”. Una battuta che lo 
fece sorridere e che, lui stesso, riprese al New 
Palace Hotel di Marsala durante un pranzo. Era 
un uomo semplice, simpatico, diretto e spontaneo. 
Incontrò gli studenti delle scuole medie e degli 
istituti superiori al liceo scientifico di Marsala 
diretto dal preside Salvatore Ierardi. Fu un incon-
tro intenso ricco di spunti di riflessione. Una bella 
lezione di legalità che gli studenti applaudirono 
intensamente. Con Vigna tenemmo un altro 
incontro a Reggio Calabria dinnanzi a centinaia di 
studenti attenti e motivati.

Io li ricordo, sì mi ricordo di Caponnetto e di Vigna 
perché con loro ho sentito il profumo fresco della 
libertà.

Il profumo della libertà
di Rosa Rubino

Il giudice Antonino Caponnetto a casa del direttore del Vomere 
Alfredo Rubino. Insieme a lui la Signora Lucia Olga Mulè, vedova 
del compianto direttore Riccardo Rubino, la moglie del direttore 
Gabriella Ombra e l'agente di scorta

Caponnetto e il nostro 
direttore Rosa Rubino

Il Procuratore Nazionale
Antimafia Pier Luigi Vigna

Il piccolo Riccardo Rubino in braccio al
nostro direttore Alfredo e il giudice Caponnetto

Pier Luigi Vigna e il Procuratore della Repubblica di  Marsala, 
Antonino Silvio Sciuto

Il  nostro direttore 
coordinatrice del pro-
getto per la diffusione 
della cultura della 
legalità tra gli studenti 
nell'anno delle stragi di 
Capaci e via d'Amelio
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Oreste Alagna, 38 anni, dottore commer-
cialista, sposato con due figli, è il nuovo 
assessore alle attività produttive della 
Giunta guidata dall’on. Giulia Adamo. E’ 
stato nominato con propria determina dal 
primo cittadino che gli ha anche conferito le 
deleghe all’agricoltura, alle fiere ed ai mer-
cati e alla coesione territoriale. Il neo asses-
sore Alagna, primo degli eletti nelle fila 
dell’Udc alle scorse amministrative, è stato 
nello scorso quinquennio amministrativo 
presidente del Consiglio Comunale. 

“Ringrazio il Sindaco per la fiducia mani-
festatami, il gruppo dirigente del mio partito e i gruppi consi-
liari di Udc e Coraggio e Passione che insieme hanno sostenu-
to la mia nomina e con i quali esiste forte unità d’intenti – sot-
tolinea il neo assessore. Intendo fin da subito proseguire - con-
tinua Alagna - l’attività già avviata dal mio predecessore 
(progetto Deco, candidatura di Marsala quale città europea 
del vino per il 2013 nonché, relativamente alle deleghe affida-

temi, avviare nuove iniziative volte all’attua-
zione del programma amministrativo 
dell’Amministrazione Adamo. Lavorerò sul 
centro commerciale naturale, sulla promozio-
ne delle nostre produzioni agro-alimentari, 
intraprendendo un percorso sinergico tra le 
attività produttive e turismo e su progetti 
innovativi di valorizzazione di realtà impren-
ditoriali d’ eccellenza del nostro territorio” 

Nel provvedimento di reintegrazione della 
Giunta anche alcuni interventi nelle deleghe. 
Riguardano il Vice Sindaco Antonio Vinci che, 
oltre alle deleghe avute ad inizio mandato ha 

avuto assegnata anche quella ai rapporti con il Consiglio 
Comunale, e l’assessore Benny Musillami che oltre a quelle 
che deteneva avrà anche quella al Suap. “Ho proceduto a rein-
tegrare la giunta così come prevede lo Statuto comunale – 
dichiara il Sindaco Adamo. Sono certa che il neo assessore 
Alagna saprà impegnarsi per conseguire risultati importanti 
nel settore delle attività produttive”.

Reintegrata la giunta municipale
Oreste Alagna è il nuovo assessore

alle attività produttive

La Giunta Municipale di Marsala presieduta 
dal Sindaco on. Giulia Adamo ha approvato l’at-
to deliberato con il quale proroga al 31 dicembre 
2012 la possibilità per i legittimi assegnatari 
degli alloggi popolari di proprietà del Comune di 
riscattare gli immobili e di venirne in possesso. 
La delibera in pratica proroga il termine per il 
riscatto dal 31.12.2011 alla fine dell’anno in cor-
so sulla base di una legge regionale, la 26/2016, 
approvata recentemente dal Parlamento regio-
nale. A Marsala i potenziali beneficiari del prov-
vedimento sono complessivamente 123 assegna-
tari. Gli alloggi sono, invece, ubicati in via 
Istria, in via Salemi, in via Grotta del Toro e nel 
villaggio popolare di Amabilina. Si tratta di 
alloggi costruiti negli anni ‘60/’70 che nel 2000 
– grazie ad un concordato fra il Comune e l’Isti-
tuto autonomo case popolari - sono passati sotto 
la proprietà dell’ente locale marsalese. L’azione 
di riscatto dovrà essere esercitata dagli assegna-
tari entro il 31 dicembre prossimo, termine 
entro il quale si dovrà versare la somma del 
riscatto con un abbattimento – previsto dalla 
legge - del 25%. “E’ un’occasione importante – 
sottolinea il Sindaco – che diamo a questa fascia 
di attuali fruitori di alloggi popolari di proprie-
tà del Comune. Gli assegnatari, fruendo di una 
riduzione del 25% del prezzo dell’immobile 
potranno definitivamente venirne in possesso”. 
L’ufficio, intanto, su specifica direttiva dell’as-
sessore Patrizia Montalto, titolare della delega 
al Patrimonio comunale, sta diramando i relati-
vi avvisti  per il  riscatto degli immobili per i 
123 assegnatari che in atto li occupano.

Approvata dalla giunta la delibera
di proroga per il riscatto

123 alloggi popolari
di proprietà comunale

Raccolta differenziata 
nei condomini:

“il Comune va avanti”
L’assessore Vinci: “Confidiamo nella 
sensibilità degli amministratori per un 

servizio migliore”
  
L’Amministrazione comunale lancia un 

appello gli amministratori condominiali di 
Marsala, affinché collaborino a rendere miglio-
re il servizio di raccolta differenziata dei rifiu-
ti. L’invito ad un maggiore senso di responsa-
bilità è rivolto dal vice sindaco Antonio Vinci 
che ha tenuto un incontro con i rappresentanti 
di ATO e Aimeri, aperto anche agli ammini-
stratori dei condomini. “La loro scarsa parteci-
pazione a questa riunione operativa denota un 
calo di attenzione che, mi auguro, sia momen-
taneo - sottolinea Vinci; in ogni caso, il nostro 
progetto va avanti, con le conseguenze, in ter-
mini di sanzioni, per chi non si adegua ai prov-
vedimenti sindacali”. Una cosa, infatti, è certa: 
i bidoni dei rifiuti davanti agli edifici condomi-
niali sono destinati a scomparire. C’è un pro-
blema di decoro urbano che va salvaguardato e 
la soluzione trovata (contenitori dentro le aree 
comuni ai condomini, con accesso consentito 
agli operatori ecologici) è quella che può garan-
tire un migliore servizio di raccolta. In atto, gli 
edifici che si sono adeguati ricevono in conse-
gna i cassonetti con un codice identificativo 
associato al condominio. Gli operatori AIME-
RI, muniti di chiavetta per accedere nelle aree 
condominiali, provvedono allo svuotamento 
dei cassonetti secondo il calendario e gli orari 
di raccolta già fissati. Riguardo ai condomini 
che hanno difficoltà oggettive per uniformarsi 
all’ordinanza sindacale, c’è l’obbligo per i con-
domini di conferire i rifiuti opportunamente 
differenziati nei Centri di Raccolta ubicati 
nell’area ex Salato e nelle contrade Ponte Fiu-
marella (Autoparco comunale), Strasatti (vici-
no rifornimento Agip) e Cutusio (in prossimi-
tà del nuovo Cimitero). Aree presidiate que-
ste, in cui è consentito conferire in tutti i 
giorni feriali.

“L’incontro, che assieme al segretario generale dell’Udc 
Lorenzo Cesa, ho avuto  con il ministro della pesca Mario 
Catania è stato senza dubbio positivo. Al rappresentante del 
Governo Monti abbiamo prospettato le esigenze della marine-
ria marsalese costretta a rimanersene in porto per un’assurda 
distribuzione delle quote di pesca del tonno”. 

Questo il primo commento del Sindaco che ieri mattina è 
volata a Roma per incontrarsi con il Ministro Catania. Un 
incontro che si è tenuto al ministero dell’agricoltura e nel 
quale sono state ribadite le legittime esigenze della nostra 
marineria che, come è dato sapere, attuano la pesca del tonno 
con il sistema del palangaro. 

“Mi sembra davvero assurdo – continua il Sindaco - che 
dell’intera quota pesca del tonno solo una minima parte 
(meno di 200 tonnellate – 11% della quota) venga riservata 
alla nostra marineria che tra le altre cose adotta un sistema di 
pesca selettivo. Ciò al contrario dei pescherecci del salernitano 
che grazie al sistema della circuizione, peraltro altamente 
distruttivo, possono catturate quote ben più cospicue e cioè 
1377 tonnellate pari al 77% dell’intera quota”. 

Questa problematica si trascina già da diverso tempo. La 
cosa strana è che attualmente la risorsa di pesca consentireb-
be di ottenere un buon pescato. I nostri mari sono pieni di 
branchi di tonni e la nostra marineria è costretta a starsene in 
porto per un’assurda normativa comunitaria. 

“La notizia positiva che emerge dall’incontro – conclude 
Giulia Adamo – è che per il prossimo anno le quote stabilite 
dall’organismo comunitario, secondo l’indicazioni dell’Iccat 
(l’organismo mondiale che regola la pesca) dovranno essere 
ripartite dalla Direzione generale della Pesca italiana in 
modo diverso da quest’anno. Alla pesca del tonno con il siste-
ma del palangaro dovrebbero essere assegnate molto di più 
delle 200 tonnellate di quest’anno. Non dimentichiamo che 
di pesca del tonno a Marsala vivono quasi 500 famiglie. 
Armatori e marinai devono ritornare ad avere dei giusti gua-
dagni e non essere sopraffatti dai loro colleghi che attuano la 
circuizione”. 

Preliminarmente all’incontro romano il Sindaco aveva rice-
vuto nel suo ufficio al Palazzo Municipale alcuni rappresen-
tanti della marineria marsalese.

Per risollevare la nostra marineria
Il segretario nazionale dell’Udc Lorenzo Cesa e il 

sindaco Giulia Adamo incontrano il ministro Catania

Sono rimaste per alcuni anni ferme presso l’auto-
parco comunale e ora il Comune di Marsala ha 
deciso di promuovere una nuova iniziativa per la 
distribuzione. Si tratta di un migliaio di compostie-
re domestiche di cui la precedente amministrazio-
ne aveva iniziato la fornitura alle famiglie. Per l’ac-
quisto e distribuzione, il Comune di Marsala aveva 
ottenuto un contributo nell’ambito del finanzia-
mento POR-FERS 2007/2013. Ma i risultati non 
furono dei migliori: la maggior parte di esse rimase 
depositata presso l’autoparco comunale. Da qual-
che giorno invece è stato emanato un nuovo avviso 
pubblico, a firma del vicesindaco Antonio Vinci, 
mirato proprio alla loro distribuzione tra i cittadi-
ni. Unici requisiti necessari sono la residenza nel territorio 
comunale e il possesso di un orto o un giardino di almeno 
150mq. Il vantaggio potrebbe essere notevole, visto che non 
solo le compostiere produrranno, a partire dagli scarti organi-
ci, del fertilizzante che potrà essere usato nello stesso giardino 
ma, per incentivarne l’uso, il Comune ha previsto uno sconto 
sulla Tarsu del 10% (che potrebbe anche diventare del 20%) 
per tutti coloro che useranno le compostiere. Le compostiere 
potranno essere ritirate in maniera del tutto gratuita, con il 
pagamento simbolico di 1 euro quale cauzione a garanzia del 
corretto uso. Ciascuna ha la capienza di 310 litri ed è suffi-
ciente per smaltire i rifiuti organici domestici prodotti da una 
famiglia media di 2/5 persone e i residui vegetali di un piccolo 
orto/giardino. Per ogni compostiera sarà assegnata anche una 
biopattumiera forata da sottolavello dove depositare i rifiuti 
umidi prima di travasarli nella compostiera. Le compostiere 
saranno assegnate a condizione che il nucleo familiare si 
impegni a praticare il compostaggio utilizzando le norme indi-
cate nel manuale che sarà fornito. Dovrà inoltre essere garan-

tito l’accesso al luogo dove sarà collocata la compo-
stiera al personale dell’amministrazione comunale, 
che potrebbe volere accertare il corretto uso e l’ef-
ficienza della compostiera.  Qualora venisse accer-
tato il mancato e non corretto utilizzo, la compo-
stiera può essere restituita. Le compostiere posso-
no essere assegnate anche a chi svolge attività di 
ristorazione, a comunità o mense. In questo caso, il 
richiedente dovrà dichiarare che il compostaggio 
avverrà su terreni privati, di proprietà o in disponi-
bilità o quanto meno adiacenti al locale per cui si 
richiede la compostiera. Dovrà essere indicata la 
destinazione del compost prodotto che deve essere 
verificabile  e compatibile ad attività di giardinag-

gio, orticoltura, agricoltura. Tutti cittadini interessati ad ave-
re una compostiera potranno inviare la richiesta di assegna-
zione al protocollo generale del Comune di Marsala – Settore 
Servizi Pubblici Locali- via Garibaldi. Sulla busta deve essere 
apposta la dicitura “Compostaggio domestico”. Il termine per 
la presentazione delle istanze scade il giorno 15 dicembre 
2012. L’assegnazione avverrà  fino all’esaurimento delle scor-
te giacenti in magazzino. Sarà cura del Settore Servizi Pubbli-
ci Locali comunicare agli assegnatari le modalità di ritiro o 
consegna della compostiera.  Dal sito internet del Comune è 
possibile scaricare sia l’avviso che il fac-simile per la richiesta.  
“Per il cittadino si tratta di un doppio risparmio.  – dice il vice-
sindaco Antonio Vinci – Dal un lato, potrà  usufruire per il 
proprio orto del fertilizzante prodotto e, dall’altro, otterrà un 
abbattimento del costo della Tarsu. Ci sono inoltre – continua 
Vinci – i vantaggi indiretti legati alla produzione di meno 
rifiuti, con un conseguente risparmio sull’intero servizio di 
trasporto degli stessi”. 

Antonella Genna

Il Comune distribuisce le compostiere domestiche

Abbattimento del 10% sulla Tarsu per chi ne fa richiesta

Il vicesindaco Antonio Vinci
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di Antonio Pizzo

Il sindaco Giulia Adamo incontra gli abitanti dell’estremo versan-
te nord marsalese per illustrare i primi sei mesi di attività di gover-
no, ma anche per raccogliere le istanze della gente, e nel corso del 
«faccia a faccia» rivela che la sua amministrazione si sta «adoperan-
do per aumentare l’indice di fabbricabilità nella zona da 0,001 a 
0,10». La zona in questione (contrade Birgi, San Leonardo, Ettore 
Infersa e Spagnola) è quella che un tempo fu la contestata «pre 
riserva» dello Stagnone. Una fascia di protezione lungo la costa isti-
tuita per salvaguardare i delicati equilibri ambientali della riserva 
naturale orientata «Isole dello Stagnone» che il 15 giugno 1996 fu 
quasi azzerata con un decreto dell’allora assessore regionale al Ter-
ritorio e Ambiente Bartolo Pellegrino. Una decisione che allora pro-
vocò le proteste degli ambientalisti, ma che naturalmente fu accolta 
con favore dalla maggior parte degli abitanti della zona interessata, 
che dalla seconda metà degli anni ’80 iniziarono a contestare i rigidi 
vincoli imposti, sia in tema di edificabilità che di colture agricole 
consentite. Nonostante la decisione dell’assessore Pellegrino, però, 
gli indici di edificabilità rimasero abbastanza bassi. Adesso, sempre 
sulla spinta popolare, il sindaco Adamo ha promesso che si potrà 
tornare a costruire più o meno come un tempo. Eccezion fatta per la 
fascia di protezione dei 150 metri dal mare. Bisognerà vedere, però, 
quanti in questo periodo di drammatica crisi economica ha denaro 
sufficiente per costruire. Con il sindaco, all’incontro con gli abitanti 
di Birgi e San Leonardo anche la squadra degli assessori (una assen-
te, giustificata perché in missione, Antonella Genna). «Ripeteremo 
periodicamente questi appuntamenti nel territorio – ha poi detto 
Giulia Adamo - perché ci aiutano a dare un migliore servizio alla 
città». L’incontro, iniziato con la proiezione di una «video-sintesi» 
dell’attività amministrativa finora svolta, è proseguito con diversi 
interventi dei residenti che hanno segnalato problemi quali le disca-
riche abusive, le carenze nell’illuminazione pubblica e nei trasporti.

Sindaco Adamo promette aumento indici di edificabilità 
nella zona della pre-riserva dello Stagnone

Conclusi gli incontri con i cittadini
Tantissime le domande e le proposte per sindaco ed assessori

Si sono conclusi alla Sala Minoa di Strasatti gli incontri con i 
Cittadini promossi dal Sindaco on. Giulia Adamo e dagli assessori 
per comunicare alla comunità marsalese quanto è stato realizzato 
in questi primi sei mesi di attività e per raccogliere indicazioni e 
proposte. Tantissime le domande che i cittadini dei quattro ver-
santi della Città hanno posto agli Amministratori. Dal nuovo Prg 
alle iniziative per il rilancio del settore agricolo; dalla manuten-
zione delle strade agli impianti di pubblica illuminazione; dalla 
raccolta dei rifiuti allo sviluppo occupazione e turistico della Cit-
tà, dai tributi al servizio autotrasporti, alle politiche sociali, allo 
sport. Sono stati questi i temi maggiormente evidenziati dai citta-
dini marsalesi che hanno partecipato numerosissimi agli appun-
tamenti di San Leonardo e Paolini ed in numero minore a quelli 
del Centro Storico e del versante sud. 

Con 14 voti favorevoli, su altrettanti consi-
glieri presenti in aula, il Consiglio Comunale di 
Marsala ha esitato positivamente la delibera 
sulle variazioni al bilancio di previsione per 
l’anno in corso, proposta dall’Amministrazione 
comunale. La delibera è stata anche resa ese-
cutiva con la stessa votazione. Prima dell’ap-
provazione il Consiglio comunale aveva riget-
tato due ordini del giorno: uno della minoran-
za (presentato dal consigliere Pino Carnese) e 
uno del gruppo del Pd.  Sostanzialmente i due 
atti d’indirizzo invitavano il sindaco a non 
effettuare ulteriori impegni di spesa per non 
aggravare la situazione deficitaria delle casse 
comunali (11 milioni di disavanzo) e quello 
dell’opposizione, anche, a congelare gli impe-
gni assunti. A tal riguardo il Consiglio ha rite-
nuto di prendere per buone le parole del Sinda-
co che ha dichiarato il suo impegno ad evitare 
le spese superflue. L’approvazione dell’atto 
finanziario è avvenuta dopo che il Consiglio 
comunale – su proposta dello stesso presidente 
– aveva inserito 10 mila euro come fondo per 
l’attività del Consiglio stesso. L’emendamento 
ha avuto il consenso dei rappresentanti di 
palazzo VII Aprile. Nel dibattito, che ha prece-
duto l’approvazione delle variazioni e dei rie-
quilibri di bilancio e che si è protratto per ben 
due giorni con quattro sedute, sono stati diver-
si i consiglieri che hanno dato il loro contribu-
to. In taluni momenti la minoranza è stata 
decisiva per mantenere il numero legale in 
aula. A votare le variazioni e  i riequilibri sono 
stati 14 esponenti della maggioranza. “Il Con-
siglio Comunale – afferma il presidente Enzo 
Sturiano – con senso di responsabilità ha 
approvato le variazioni di bilancio, atto neces-
sario per consentire alla Giunta Adamo di pro-
seguire nella gestione burocratico-amministra-
tiva dell’Ente municipale”.

Consiglio Comunale

Approvate le 
variazioni di bilancio

Il sindaco accoglie l’invito del 
consiglio ad evitare le spese superflue

Altra seduta del Consiglio Comunale. L’assise civica di Palazzo VII Apri-
le, presieduta da Enzo Sturiano, dopo alcune comunicazioni ha esaminato 
e votato a maggioranza (ed alcuni anche all’unanimità dei presenti) un’al-
tra ventina di atti deliberativi di debiti fuori bilancio per complessivi 788 
mila euro. Nella prima parte della seduta è stata determinante la presenza 
di alcuni esponenti della minoranza per garantire il numero legale. Gran 
parte delle comunicazioni (Salvatore Di Girolamo e Giuseppe Carnese) 
hanno riguardato il contributo di 67 mila euro concesso alla Pro Loco che 
– secondo quanto riferito dai due esponenti della minoranza – è stato elar-
gito con il parere contrario del ragioniere capo e dei revisori dei conti. Su 
questo argomento ha risposto l’assessore Oreste Alagna il quale ha preci-
sato che il contributo nei confronti Pro Loco comprende anche somme per 
la promozione turistica della Città (iniziative organizzate in estate)  ed in 
particolare per l’eductour. Altri argomenti trattati sono stati le tabelle 
orarie alle fermate degli autobus (Giuseppe Milazzo) ed il basolato scon-
nesso di via XI Maggio (Daniela Cudia). A questi quesiti ha risposto il Vice 
Sindaco Antonio Vinci. Nel corso dei lavori i consiglieri Carnese, Pino 
Milazzo, Walter Alagna, Salvatore Di Girolamo e Antonio Augugliaro han-
no mostrato perplessità per un comunicato del Sindaco che – a loro dire – 
contiene molte imprecisioni (Giuseppe Milazzo ha anche detto fesserie). 
Su questo argomento sono anche intervenuti i consiglieri Nicola Fici e 
Gregorio Saladino. Il Consiglio comunale torna in aula già stamattina per 
discutere le variazioni ed i riequilibri di bilancio.

Approvati altri debiti fuori bilancio 
per poco meno di 800 mila euro

Figlio “pesta’’ 
avversario del padre, 
arrestato per lesioni

Una furia scatenata. Calci e pugni sferrati con 
estrema violenza contro un anziano, il 67enne Car-
melo Martino, che stava litigando con il proprio 
genitore, C. Figuccia, di 66 anni. Entrambi i litigan-
ti erano già ruzzolati a terra quando Enzo Sergio 
Figuccia, 33 anni, incensurato, poi arrestato dai 
carabinieri l’accusa di lesioni personali gravissime, 
è intervenuto nella contesa. Non per separare i due 
litiganti, ma, forte della sua maggiore prestanza 
fisica, per assestare colpi terribili ad un anziano già 
ridotto a mal partito. E la violenza è stata tale da 
rendere necessario il trasporto d’urgenza in eliam-
bulanza di Martino all’ospedale Civico di Palermo, 
dove i medici si sono riservati la prognosi (lesioni 
agli organi interni e al capo). In ambulanza, mentre 
veniva trasportato al Pronto soccorso dell’ospedale 
«Borsellino», l’anziano ha più volte vomitato san-
gue. Ancor prima del suo arrivo, i medici marsalesi, 
che poi ne hanno disposto il trasferimento a Paler-
mo, erano già mobilitati (avvertiti dai carabinieri) 
sapendo che stava per arrivare un ferito in «codice 
rosso».  Teatro dei fatti, la mattina del 29 novem-
bre, è stata contrada Ponte Fiumarella. Alla base 
della lite, le lamentele di Martino per i rumori di 
auto e autocarri che continuamente si fermano 
davanti al bar di C. Figuccia («Rock Caffè»), attiguo 
alla sua abitazione e che spesso, parcheggiati davan-
ti al cancello d’ingresso, gli impedirebbero talvolta 
persino di uscire di casa con l’auto. E ieri mattina, 
la vittima si era nuovamente recata al bar per pro-
testare. Ad un camionista avrebbe detto: «Sposti il 
suo mezzo o lo spenga. Il gas di scarico mi entra in 
casa…». A questo punto, secondo le testimonianze 
raccolte dagli investigatori, C. Figuccia, in quel 
momento dietro il bancone, usciva dal locale, visibil-
mente agitato, dicendo che l’anziano si lamentava 
troppo e cominciava a picchiarlo. Un cliente, intan-
to, avvertiva Enzo Sergio Figuccia, figlio del titolare 
del bar, di quanto stava accadendo. Il giovane si pre-
cipitava fuori dal locale e iniziava a picchiare l’av-
versario del padre. Quest’ultimo è stato, poi, trova-
to a terra, in una pozza di sangue, dai carabinieri 
accorsi sul luogo a seguito dell’allarme lanciato da 
abitanti della zona. In poche ore, i carabinieri, coor-
dinati dal capitano Carmine Gebiola, ricostruivano 
i fatti e (schivando «vari tentativi da parte dei 
responsabili di sviare le investigazioni») arrestava-
no Figuccia junior. Denunciato, invece, il padre.

Antonio Pizzo
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Riceviamo e pubblichiamo la nota 
che il difensore civico avvocato Piera 
Pantaleo ha rivolto al Sindaco di 
Marsala Giulia Adamo, ai dirigenti  
dell'Ufficio Attività Produttive, dello 
Sport Turismo Cultura, dell'Ufficio 
Risorse Contabili e Finanziarie e 
dell'Ufficio Lavori Pubblici e all'As-
sessore Patrizia Montalto.

Scrivo la presente per portare all’at-
tenzione del Sindaco e dell’Amministra-
zione comunale le lamentele di moltissi-
mi cittadini in merito alla decisione da 
parte del Comune di Marsala di mettere 
a disposizione una cifra pari a euro 
90.000,00 per gli addobbi per le prossime 
festività natalizie.

Da quando la notizia è stata resa pubbli-
ca, anche attraverso la diffusione di gior-
nali, blog e mass media, infatti, diversi 
cittadini si sono recati presso l’ufficio del 
Difensore Civico, altri anche avvisandomi 
verbalmente per le vie del centro storico e 
tutto questo per esprimere il loro disap-
punto per questa decisione adottata dal 
Comune di Marsala.

E’ quasi superfluo, ad oggi, sottolineare 
che quello che stiamo vivendo sia un perio-
do di gravi difficoltà economiche per tutti. 
I cittadini marsalesi, come tutti gli italiani 
tuttavia, stanno facendo grossi sforzi per 
poter fronteggiare la crisi e dare una mano 
alle istituzioni affinché ci possano tirare 
fuori dalla recessione economica.

Spesso, però, le istituzioni non si com-
portano in modo altrettanto virtuoso 
come i loro cittadini, e, invece di contri-
buire e dare il buon esempio, cadono in 
sciocche contraddizioni adottando discu-
tibili provvedimenti che alla fine non fan-
no altro che istigare le critiche dei cittadi-

ni i quali, giustamente, vedono i loro sfor-
zi vanificati.

Ai cittadini marsalesi 90.0000 euro per 
addobbi natalizi sembrano, francamente, 
troppi! Come potevano tacere i cittadini 
che un giorno prima facevano fatica a cre-
dere alla notizia della chiusura della casa 
di riposo Giovanni XXIII ?

«I dipendenti della casa di riposo non 
percepiscono uno stipendio da mesi e loro 
spendono 90.000,00 euro per le luci di 
natale….» gridava incredulo un cittadino 
per le vie del centro…! «Gli autobus sono 
fatiscenti e con 90.000,00 invece di pensa-
re alle luci di natale forse ne compravano 
un paio nuovi di autobus»! Suggeriva un 
altro cittadino!

Il Difensore Civico sente il dovere mora-
le di portare a conoscenza dell’Ammini-
strazione comunale il pensiero e lo stato 
d’animo dei cittadini marsalesi e, con la 
presente, vuole dimostrare loro la Sua 
solidarietà. 

E’ ovvio che nessuno vuole trascorrere il 
natale senza la classica atmosfera data 
dalle luci, dagli alberi, addobbi,  tuttavia, 
ci sono buoni motivi, già sopra indicati, 
per cui si può sostenere che lo stesso risul-
tato – ovvero abbellire la nostra città - si 
sarebbe potuto ottenere anche impiegando 
una cifra più bassa, oppure magari coin-
volgendo istituzioni scolastiche, associa-
zioni o qualsiasi gruppo di volontari che, 
armato di buoni propositi, avrebbe potuto 
dare una mano alle istituzioni comunali. 

Quantomeno, in questo periodo di auste-
rity, sarebbe stata una buona occasione 
per dimostrare che anche le istituzioni 
sono sensibili alle spese che riguardano 
tutti i cittadini e forse sarebbe servita 
anche ad avvicinare i cittadini all’Ammini-
strazione comunale.

Il difensore civico propone al sindaco Giulia Adamo

Un Natale più sobrio in questo 
periodo di austerity

Per i cittadini marsalesi 90 mila euro
per addobbi natalizi sembrano troppi!

Il difensore civico Piera Pantaleo in una nota al sindaco

“Necessario provvedere alla modifica
del regolamento Tarsu Comune di Marsala"
Riceviamo e pubblichiamo
Scrivo la presente per portare all’atten-

zione del Sindaco e degli intestati Uffici 
dell’Amministrazione della Città di Mar-
sala le lamentele di alcuni cittadini circa la 
legittimità del regolamento comunale per 
l’applicazione della tassa per la raccolta 
dei rifiuti solidi urbani. 

In particolare, alcuni cittadini hanno 
evidenziato che l’applicazione della 
T.A.R.S.U.,  così come approvata con deli-
bera consiliare n. 94 del 23/06/2011, con-
trasti, in realtà, con le disposizioni nazio-
nali di riferimento e, nello specifico, con il 
D.Lgs. n. 507/2003 e la relativa circolare 
esplicativa del Min. delle Finanze n.95 del 
22 giugno 1994.

L’ufficio del Difensore Civico, dopo aver 
approfondito autonomamente lo studio di 
questa particolare vicenda, ritiene che le 
problematiche sollevate dai cittadini meri-
tino di essere riesaminate scrupolosamen-
te da parte degli Uffici di Codesta Ammi-
nistrazione anche al fine di evitare inutili 
contenziosi per il Comune di Marsala.

Il regolamento TARSU sopra richiama-
to, infatti, in tema di esenzioni e tassabili-
tà di superficie, contiene delle disposizioni 
che non possono ritenersi in armonia con 
il dettato della normativa nazionale. 

In particolare, la normativa nazionale (D. 
LGS. N. 507/1993) alla quale tutti i regola-
menti comunali dovrebbero uniformarsi, 
prevede all’art. 62, 2° comma la possibilità 
di ottenere l’esclusione dal pagamento della 
tassa per tutti «…i locali e le aree che non 

possono produrre rifiuti o per la loro natura 
o per il particolare uso cui sono stabilmente 
destinati o perché risultino obiettive condi-
zioni di non utilizzabilità… »; detta disposi-
zione, tuttavia, non trova applicazione 
all’interno del richiamato regolamento 
comunale dove, peraltro, viene prevista 
all’art. 10 la tassabilità di locali o aree «… 
qualunque ne sia la destinazione o l’uso…», 
mentre il successivo art. 15 subordina la 
eventuale intassabilità alla (ingiusta) dimo-
strazione da parte del richiedente il benefi-
cio, della diversa modalità di smaltimento 
dei rifiuti…!

Effettivamente l’applicazione dei princi-
pi contenuti nel regolamento comunale, 
oltre che adottati in violazione della nor-
me nazionali, sembrano sortire un effetto 
gravemente pregiudizievole dal punto di 
vista economico proprio perché ogni citta-
dino si troverebbe nella assoluta impossi-
bilità di usufruire delle esenzioni previste 
dalla normativa nazionale, mentre il 
Comune di Marsala avrebbe incamerato 
somme non dovute con conseguente 
rischio di ripetizione dell’indebito.

Lo scrivente difensore civico, pertanto, 
mette a disposizione dell’amministrazione 
tutta la Sua collaborazione e auspica un 
celere intervento da parte degli organi pre-
posti al fine di accertare le denunciate ille-
gittimità e, se del caso, provvedere imme-
diatamente alla modifica del regolamento 
sulla tassazione dei rifiuti solidi urbani 
secondo i principi e le direttive contenute 
nelle disposizioni normative nazionali. 

Appare certo che si continuerà a parlare a lungo delle primarie del Partito Democrati-
co vinte da Pierluigi Bersani dopo uno…spettacolare (per giorni è stato l’argomento 
principale di tante trasmissioni televisive) duello con Matteo Renzi.

Per… la storia è il caso di ricordare i relativi risultati, sia del primo turno e sia del bal-
lottaggio con riferimento ai dati di Marsala, della Sicilia e dell’intero territorio nazionale.

Il 25 novembre, cioè al primo turno, si sono registrate le seguenti percentuali:
  
Candidati                               Marsala              Sicilia                           Italia
Pierluigi Bersani	 33,9% (voti 780)	 51,9%	 44,9%
Matteo Renzi	 53,0% (“  1.222)	 30,0%	 35,5%
Nichi Vendola	 12,0% (“     278)	 15,6%	 15,6%
Laura Puppato	 0,8% (“       19)	 1,2%	 2,6%
Bruno Tabacci	 0,3%  (“         5)	 1,3%	 1,4%

Quindi Marsala, contrariamente alla tendenza regionale e nazionale, ha preferito Ren-
zi e tale scelta si è ripetuta al ballottaggio del 2 dicembre  che ha fornito i dati appres-
so riportati.

Candidati	 Marsala	 Sicilia	 Italia 
Pierluigi Bersani	 43,8% (voti  901)	 66,7% (voti 83.302)	 60,9% (voti 1.706.457)
Matteo Renzi	 56,2% ( “ 1.155)	 33,3% (“ 41.661)	 39,1% (“ 1.095.929)

Dal confronto delle due tabelle (primo turno e ballottaggio) emerge, in ogni caso, una 
forte crescita dei consensi di Bersani rispetto agli incrementi in favore di Renzi. E pro-
prio a Marsala il numero di voti, mentre per Bersani è aumentato (da 780 a 901), per 
Renzi è diminuito (da 1.222 a 1.155).

Si preannuncia “calda” la primavera del 
2013, non in senso climatico ma elettorale, 
anche a Marsala.  Forse l’avverbio “anche” 
dovrebbe essere sostituito da “soprattut-
to”, se si considerano i risultati delle ele-
zioni più recenti, dal successo del Movi-
mento 5 stelle in occasione delle elezioni 
regionali alla vittoria di Matteo Renzi nel-
le primarie del Partito Democratico.

E’ prevedibile una lotta serrata già 
per la decisione delle candidature, in 
particolare nel centro-sinistra. Perché, 
qui come altrove,  le primarie non 
potranno non lasciare degli strascichi 
dopo un primo momento di esaltazione 
di questo nuovo sistema di selezione 
della classe politica.

Col passare dei giorni si ha sempre più 
l’impressione che esse possano rivelarsi 
delle… prove tecniche di dissidio con effet-
ti più o meno palesi e ritardati. 

Fra l’altro c’è chi dall’esterno del Partito 
Democratico non perde occasione per “vati-
cinare” grandi difficoltà a Pierluigi Bersa-
ni, che il ballottaggio del 2 dicembre ha 
proclamato “candidato premier per la coali-

zione alle elezioni politiche della primavera 
del 2013” e che ha da conciliare le posizioni 
di Nichi Vendola e di Matteo Renzi.

Già Luca Cordero di Montezemolo, del 
quale si avvertiva la mancanza nell’agone 
politico, ha commentato: “La proposta di 
Bersani (diventato leader grazie anche ai 
voti di Vendola) si è definita con un bari-
centro molto più spostato a sinistra rispet-
to al progetto originario del Pd”, trovando 
il consenso immediato di Pier Ferdinando 
Casini, campione del “centro”.  

Riguardo all’altro versante va evidenzia-
ta una considerazione non poco sarcastica 
e un tantino diffusa: “Il Pd è diventato tal-
mente democratico che si può permettere 
di avere al suo interno anche una corrente 
berlusconiana”.   

Sono questi già alcuni… cocci di una rot-
tamazione che chi doveva subirla, con le 
primarie, l’ha inferta al fautore di un rin-
novamento italicamente auspicato sempre 
a danno degli altri. 

“Ma non…finisce qui !” diceva qualcuno 
in televisione preconizzando altri colpi di 
scena. 

Prove tecniche di dissidio?

Dati delle primarie del Partito Democratico
Marsala, in controtendenza, premia Renzi

di Michele Pizzo

- Talì, Giuliu sempi ddrocu nn'o palliamentu eni!
- Nonno, do not tell minkiatas, non può essere mai Giulio Andreotti, per-

chè avrebbe 151 anni! Quello che vedi è Matteo Renzi che ha 95 anni.
- Mizzica, 'u ruttamaturi accussì s'arridduciu?
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Dopo un periodo trascorso in carcere non è mai facile 
riprendere la propria vita e reinserirsi nel tessuto 
sociale. Tante le difficoltà vissute da detenuti, ex dete-
nuti e dalle famiglie ma, da oggi, per tutti loro c’è un 
aiuto un più. C’è una porta aperta, un gruppo di volon-
tari che vuole sostenere chi ha pagato il proprio debito 
con la giustizia nel processo, talvolta lungo, per ritro-
vare un posto nel mondo, offrendo loro affetto, ascolto 
e gesti concreti. E’ stata infatti istituita a Marsala, lo 
scorso 17 ottobre, l’associazione Verbum Caro. Padre 
Jean Paul Barro, che è stato il cappellano del carcere di 
Marsala fin quando questo è rimasto aperto, ne è la 
guida spirituale. Micaela Cianciolo è la presidente, 
Valeria Vinci la vice-presidente, Alessandra Signorino 
il segretario, Ezio Di Marco il tesoriere e Peppino Len-
tini il consigliere. Ad essi, che formano il consiglio 
direttivo, si aggiungono una ventina di soci volontari 
che daranno il proprio supporto al lavoro dell’associa-
zione in relazione alle proprie competenze. Questo per-
metterà quindi a Verbum Caro di offrire a detenuti ed 
ex detenuti un sostegno che spazia dal legale all’ambito 
psicologico, alla mediazione familiare con particolare 
riguardo anche alla formazione professionale quale 
punto imprescindibile per una riorganizzazione della 
vita dell’individuo e dell’intera famiglia. L’obiettivo, 
nel lungo periodo, è quello di realizzare un centro di 
accoglienza residenziale che permetta anche di creare 
per loro nuove opportunità lavorative, soprattutto nel 
campo dell’agricoltura e dell’allevamento. In cerca di 
una sede definitiva che permetta ciò, l’associazione 
svolge le sue attività in via Dagotti 2 presso il centro 
“Un’ala di riserva”. 

“Il nostro tempo sarà dedicato a chi ha un’ala incri-
nata – dice Micaela Cianciolo – Gli daremo quello che 
serve per spiccare il volo”. In programma ci sono labo-
ratori artigianali di vario tipo (falegnameria, oreficeria, 
musica, etc) ma, alla base di tutto, c’è la volontà di cre-
are e mantenere rapporti affettivi ed umani, la voglia 
di non lasciare sole le persone in difficoltà, offrire loro 

accoglienza, ascolto e risposte.  
Come indicato dall’art. 27 della Costituzione italiana, 

il carcere ha funzione rieducativa. Proprio per questo, si 
può pensare a progetti e borse lavoro per detenuti ma i 
problemi maggiori sorgono una volta usciti da quel 
microcosmo. “Spesso i detenuti hanno paura di uscire 
dal carcere. – racconta padre Jean Paul – Il carcere è un 
sistema con regole ben precise. Chi vi ha vissuto a lungo 
non conosce neppure  il mondo esterno. E questo spesso 
non dà loro delle possibilità. Ma, se si riabilita un ex 
detenuto  - continua padre Jean Paul – si bonifica l’inte-
ro tessuto sociale, si riducono le possibilità di reiterazio-
ne che spesso finisce per coinvolgere anche i figli”. 

Tutto è iniziato proprio dall’esperienza di padre Jean 
Paul e di alcuni volontari all’interno del carcere di 
Marsala. “Nelle carceri piccole, come Marsala, si cono-
scono tutti. Agire su uno è come agire su tutti. Allo 
stesso tempo, creare un rapporto di fiducia è più facile. 
- dice Micaela – Non perdere tutto il lavoro fatto è una 
delle cose che ci ha spinto a creare l’associazione. 
L’esperienza di volontari – continua– ci ha segnato pro-
fondamente Tra noi e i detenuti si è creato un rapporto 
amichevole, con alcuni di loro continuiamo a scriverci.”

“Per chi vive fuori, è un mondo screditato – gli fa eco 
padre Jean Paul – ma dentro c’è la vita, nei suoi vari 
aspetti. Vedevamo i familiari arrivare presto aspettan-
do il turno per incontrare i propri cari e non potevamo 
non notare la trepidazione con cui i detenuti aspettava-
no quegli incontri. C’è poi la grande solidarietà tra chi, 
vivendo in sette o otto in una cella, non ha più una vita 
privata e condivide tutto. Conoscono le debolezze l’uno 
dell’altro e si soccorrono a vicenda. Molti di loro, ad 
esempio, andando via, lasciavano le proprie cose ai 
compagni. Quando sono stati trasferiti, per la chiusura 
dello stesso carcere, hanno donato tutto il cibo che ave-
vano alla Chiesa di San Matteo per i poveri. E’ vero che 
è un’umanità che ha sbagliato ma conosce certi valori. 
Il giudizio, del resto, non spetta a noi. Il giudice ha già 
fatto il suo lavoro”. 

Una mano tesa verso 
detenuti ed ex detenuti

Per non lasciarli soli, nasce Verbum Caro

Padre Jean Paul Barro cappellano del carcere di Marsala è la 
guida spirituale. La presidente Micaela Cianciolo: “Nelle carceri 
piccole, come Marsala, si conoscono tutti. Agire su uno è come 
agire su tutti. Allo stesso tempo, creare un rapporto di fiducia è 
più facile. Non perdere tutto il lavoro fatto è una delle cose che ci 
ha spinto a creare l’associazione”. Padre Jean Paul Barro: “Per 
chi vive fuori, è un mondo screditato ma dentro c’è la vita, nei 
suoi vari aspetti. E’ vero che è un’umanità che ha sbagliato ma 
conosce certi valori. Il giudizio, del resto, non spetta a noi”.

di Antonella Genna

Torrazza, i carabinieri 
sequestrano

lido “abusivo’’
della Roof Garden

 
Il progetto approvato dal Comune di Petrosino preve-

deva che la struttura dello stabilimento balneare fosse 
costruita con materiali facilmente scomponibili. In modo 
da poter essere smontati alla fine dell’estate. Operazione 
che doveva essere effettuata «entro il 30 ottobre». In 
realtà, però, sono state realizzate fondazioni in cemento 
armato ed elementi portanti (travi e pilastri) in legno 
lamellare, con coperture in pannelli coibentati. Per abu-
sivismo edilizio, quindi, lo scorso 27 novembre, i carabi-
nieri della locale stazione, comandata dal luogotenente 
Maurizio Giaramita, hanno sequestrato il lido «Le Tor-
razze», realizzato all’inizio della scorsa estate dalla socie-
tà «Roof Garden», che fa capo al principale imprenditore 
marsalese operante nei settori della ristorazione e turi-
stico-alberghiero, Michele Licata. L’imprenditore è stato 
denunciato. In collaborazione con i vigili urbani, i carabi-
nieri hanno eseguito un decreto emesso dalla Procura. 
«Nel progetto originario approvato dal Comune di Petro-
sino – si evidenzia nel comunicato dei carabinieri - si era 
data un’autorizzazione alla società Roof Garden s.r.l. ad 
eseguire un piano di recupero urbanistico ambientale di 
aree degradate, con la costruzione di strutture precarie, 
smontabili e stagionali per meglio usufruire del mare in 
località Torrazza». La struttura è stata, per altro, in par-
te realizzata in un’area sottoposta a vincoli paesaggistici 
e a protezione speciale. Si tratta, infatti, di una zona Sic/
Zps denominata «Paludi di Capo Feto e Margi Spanò» - 
già dichiarata, con decreto del ministero dell’Ambiente, 
«zona umida di rilevanza internazionale ai sensi della 
Convenzione di Ramsar» - che prevede una fascia di pro-
tezione fino a 300 metri dalla battigia. Contro il progetto, 
ai primi di luglio, Legambiente presentò un esposto alla 
Procura di Marsala, chiedendo di fare luce su una vicen-
da definita «poco chiara». In particolare, per quel che 
riguarda l’iter sfociato nell’autorizzazione a costruire. 
Adesso, il sequestro, disposto a seguito delle indagini 
svolte da carabinieri e vigili urbani «al fine di riscontrare 
e definire con esattezza le irregolarità urbanistiche e 
penali». Contro lo stabilimento balneare si era costituito 
un comitato, che alla notizia del sequestro ha esternato 
la sua soddisfazione. Nel settembre 2011, inoltre, il Pd 
ha chiesto di vedere le carte del progetto, mentre a fine 
giugno scorso il sindaco Gaspare Giacalone si lamentò 
della strana tempistica con cui l’ingegnere capo del 
Comune concesse l’ok al progetto della Roof Garden. E 
cioè il 7 maggio, proprio il giorno dell’elezione del nuovo 
primo cittadino e prima del suo insediamento.

Antonio Pizzo

Libera ricorda le lotte 
sindacali contro la mafia

Il coordinamento provinciale di Libera e il presidio “Vito 
Pipitone” di Marsala tornano a ricordare il coraggioso 
esempio dei sindacalisti siciliani che nell’immediato dopo-
guerra seppero opporsi alla prepotenza della criminalità 
organizzata. Rientra in quest’ottica, infatti, il convegno “Il 
sacrificio di Vito Pipitone – Tra Risorgimento, Resistenza 
e Lotta alla mafia”, che si è tenuto giovedì 22 novembre 
nella sala conferenze del Complesso Monumentale San 
Pietro. Dopo i saluti istituzionali del sindaco di Marsala 
Giulia Adamo e del segretario della Camera del Lavoro di 
Marsala Franco Coppola, ha avuto inizio un dibattito a cui 
hanno partecipato il referente del presidio di Libera Mar-
sala Davide Piccione, lo storico Pippo Oddo, la scrittrice 
Antonietta Azoti (figlia di Nicolò, leader della Cgil ucciso 
dalla mafia nel dicembre del 1946) e il sindacalista Placido 
Rizzotto,  nipote e omonimo del segretario della Camera 
del Lavoro di Corleone, caduto sotto i colpi degli uomini 
del boss Michele Navarra il 10 marzo del 1948. Ha mode-
rato i lavori Silvia Bentivegna.



8 Il Vomere1 Dicembre 2012

E’ culminata sabato 2 dicembre la protesta che da giorni 
andava avanti presso le diverse scuole superiori di Marsala e 
Petrosino. Sabato mattina gli studenti si sono radunati in Piaz-
za Inam da dove è partito un lungo corteo che, sfidando la piog-
gia,  ha attraversato le principali vie cittadine per arrivare in 
Piazza della Repubblica. Armati di cartelloni e tamburi, gli stu-
denti marsalesi hanno voluto far sentire la loro voce, rinnegan-
do la scuola così come è oggi, con mille problemi e senza fondi, 
e per chiederne una migliore che rappresenti davvero il primo 
passo verso un futuro solido. La legge di stabilità del governo 
Monti infatti potrebbe contenere un ulteriore taglio al compar-
to scuola.  Complessivamente, per scuola e università, si calcola 
una riduzione di oltre un miliardo di euro. “Siamo studenti 
seri, con voglia di lavorare, di crearsi futuro – dicevano gli stu-
denti in corteo – Siamo qui per difendere i nostri diritti”. Già in 
settimana in alcune scuole -  tra cui il liceo classico “Giovanni 
XXIII”, il liceo delle scienze sociali Pascasino, l’istituto tecnico 
commerciale “G. Garibaldi”, l’alberghiero “A. Damiani” e  il 
geometra “V. Accardi - gli studenti si erano riuniti in autoge-
stione, con attività di laboratorio e d’informazione, per capire 
cosa li attende e per dire no ad una scuola alla deriva, fatta di 
insegnanti precari, strutture con scarsa manutenzione, fati-
scenti o con scarsi servizi, in cui la parola d’ordine è sempre 
“risparmiare”. I ragazzi non sono rimasti inerti e, attraverso i 
loro stessi comitati, hanno stilato un vero e proprio programma 
con laboratori di vario tipo, dalla musica all’arte, senza trala-
sciare i temi di attualità legati alle proposte di riforma in atto. 
Gli studenti del professionale hanno utilizzato addirittura que-
sti giorni per ridipingere le aule della scuola, a proprie spese e 

con l’aiuto di alcuni genitori. La protesta dei ragazzi, stanchi di 
una scuola in cui si propone sempre meno, si incrocia poi con 
quella degli insegnanti, anch’essi nel mirino della riforma. Lo 
stesso personale del liceo classico, ad esempio, nei giorni scorsi 
aveva fatto sapere di interrompere le attività extracurriculari 
perché portate avanti a titolo quasi sempre gratuito. Pur com-
prendendo le motivazione di tale decisione, gli studenti ritengo-
no invece importante, per la propria formazione, anche questo 
tipo di attività e criticano un sistema da cui non si sentono 
valorizzati. Per gli insegnanti inoltre si sta pensando ad un 
aumento delle ore di lavoro da 18 a 24, a stipendio invariato. E 
come se non bastasse adesso, a fare paura c’è anche il paventa-

to ingresso di privati nella scuola pubblica. Il ddl Aprea prevede 
infatti, tra le altre cose, di trasformare le scuole pubbliche in 
fondazioni con la possibilità d’intervento dei privati nel finan-
ziamento alle scuole. Il timore è che ciò finisca per incidere sul-
la libertà di insegnamento e sull’autonomia.  Dal liceo classico, 
guidato dalla dirigente scolastica Antonella Coppola, fanno 
sapere che le attività, per tutta la settimana, si sono svolte in 
maniera ordinata, con la presenza vigile degli insegnanti. La 
stessa dirigente l’ha definita “una protesta silenziosa”  che 
però sabato, sempre in maniera tranquilla, ha tirato fuori la 
voce. 

Antonella Genna

Protestano gli studenti marsalesi
Contro la legge di stabilità del governo Monti che potrebbe

contenere un ulteriore taglio al comparto scuola
Hanno voluto far sentire la loro voce. “Siamo qui per difendere i nostri diritti”
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MMi trovai a parlare, per la prima 
volta, di Don Milani, tanti e tanti 
anni fa, (erano gli anni ‘70) durante 
una cena a casa di amici.

Come avviene in questi casi, si parlò 
di tanti argomenti e fra questi ci fu la 
scuola.

Uno dei presenti, preside di una 
scuola media (ora passato a miglior 
vita), sosteneva che il decadimento 
culturale della scuola italiana era da 
imputare alla frequenza di alunni di 
ogni estrazione sociale, mentre prima, 
il vecchio “ginnasio” era “scuola di 
elite”, riservata solamente ai figli del-
la classe privilegiata.

Fu come se avessi ricevuto un 
pugno nello stomaco, cosicché inter-
venni con foga: è evidente che lei 
mantiene un mentalità classista!

Se avesse letto “Lettera ad una 
professoressa” di Don Milani, non parlerebbe in questo 
modo perché il buon Dio, si afferma, non fa nascere i cretini e 
gli svogliati nelle case dei poveri, come non fa nascere gli 
intelligenti e volenterosi solo nelle case dei ricchi. La teoria 
delle differenze di nascita è nata solo per giustifi-
care il privilegio dei potenti contro gli umili.

Naturalmente, “l’amico” non conosceva l’autore da me cita-
to ed era contrario alla legge istituiva della Scuola Media Uni-
ca del 1962, che prevedeva una scuola di base di 8 anni, obbli-
gatoria, per tutti, che avrebbe potuto produrre l’uguaglianza 
socio-culturale.

Da poco avevo superato il Concorso Nazionale ed ero stata 
nominata Dirigente di un Circolo Didattico di Marsala.

Tra le tante letture, mi aveva particolarmente 
interessato questo piccolo libretto che esprimeva 
un giudizio spietato sulla scuola media del tempo 
che faceva strage degli alunni poveri e diseredati, 
creando “la mortalità scolastica” e privilegiando i 
“Pierini” della borghesia.

Ma chi era Don Lorenzo Milani? Alcuni anni fa, un film a lui 
dedicato ha delineato i tratti salienti del suo carattere e del 
suo modo di pensare.

E tuttavia, non facile tracciare un profilo della sua complessa 
personalità. È stato definito “un prete scomodo”, perché ha lot-
tato contro le ipocrisie, i pregiudizi, il conformismo e le ingiusti-
zie sociali, ma anche contro l’immobilismo della Chiesa e que-
sto gli ha procurato molti nemici nell’ambito della comunità 
religiosa. Nasce a Firenze il 27 marzo 1923 da una famiglia di 
origini ebraiche, molto facoltosa e di gusti raffinati.

Nel 1930 si trasferisce a Milano con la famiglia fino alla 
maturità classica. Nel 1942 ritorna a Firenze e dopo l’incontro 
con Don Benzi scopre il Vangelo, l’anno dopo entra nel Semi-
nario Maggiore di Firenze e nel 1947 viene ordinato sacerdote 
e destinato come cappellano a San Donato di Calenzano, dove 
fonda la prima scuola popolare per giovani operai e contadini 
e dove si adopera per creare in quei giovani analfabeti la 
coscienza di se stessi, il senso di responsabilità e la capacità di 
opinione e di parola, suscitando non poche critiche.

Nel 1954 viene trasferito e nominato Priore a Sant’Andrea 
di Barbiana, una parrocchia sperduta tra le montagne, di sole 
44 anime, che è ritenuta dai suoi superiori un margine di sicu-
rezza contro le idee “non opportune” di questo prete scomodo. 
La desolazione di Barbiana gli accende la collera e, nello stes-
so tempo, la speranza di fare qualche cosa utile per rimuovere 
lo scandalo degli emarginati di cui nessuno parla e nessuno si 
occupa. È qui, infatti, che può esprimere le linee della sua 
pedagogia scolastica ad alcuni ragazzi semianalfabetici, peco-
rai e contadini, emarginati socialmente, a cui offre da 10 a 12 
ore di colloquio scolastico al giorno, attuando quella che può 
considerarsi la più grande rivoluzione didattica e pedagogica 
sperimentata, in Italia, negli ultimi sessanta anni.

Su una parete della scuola è scritto grande “I care”. È il 
motto intraducibile dei giovani americani migliori.

“Mi importa, mi sta a cuore”. Che cosa?
Con la mia vita, la vita degli altri, la vita di tutti.
I motivi ispiratori di questa scuola sono: la libertà di 

coscienza, la non violenza, l’uguaglianza culturale e civile 
degli uomini, perché ogni essere umano nasce uguale agli altri 
per diritti naturali e civili e deve essere posto in condizione di 
sviluppare, nel modo migliore, le proprie capacità potenziali, 

le proprie risorse interiori. Questo, in 
sintesi, il pensiero di Don Milani, in 
cui si avverte una certa consonanza 
col pensiero di Gandhi, sostenitore 
dei deboli e dei diseredati. Egli auspi-
ca il salto qualitativo della scuola, da 
ambiente che giudica, seleziona e 
condanna, a scuola che comprende, 
aiuta e orienta, attraverso il miglio-
ramento dell’intervento educativo e 
didattico, diretto a tutti, nessuno 
escluso.

Così affermava: “La scuola 
mi serve per cercare di tra-
sformare i sudditi in popolo 
sovrano, gli operai e i contadi-
ni sfruttati in persone consa-
pevoli e capaci di rivendicare i 
propri diritti”.

E ripeteva a Gianni: “Quanti voca-
boli possiedi? Al massimo 250: il tuo 

padrone ne possiede più di mille; questa è una delle ragioni 
per cui lui resta il padrone e tu rimani nelle condizioni in cui 
sei, povero e servo”.

“Dare la parola ci potevi”, questo il suo messaggio, perché 
nelle parole egli vedeva il potere dei ricchi e la miseria dei 
poveri!

Per quanto riguarda l’organizzazione della scuola, 
Don Milani riattualizza la metodologia del “mutuo 
insegnamento”, di stampo lancasteriano. I più gran-
di insegnavano ai più piccoli e intanto imparavano 
da sé; Don Lorenzo coordinava il lavoro di tutti. 
C’erano alcune lezioni comuni, come la lettura dei 
giornali o la discussione con l’ospite che arrivava.

“Lettera ad una professoressa” scritta a più mani, col con-
tributo dei suoi allievi e pubblicata nel maggio del 1967, un 
mese prima della sua morte, avvenuta per un tumore, rappre-
senta il manifesto più incisivo della rivoluzione culturale in 
Italia, un libro denuncia contro le bocciature facili nei con-
fronti dei ragazzi più emarginati, verso cui la scuola non 
interviene con un approccio adeguato alle loro possibilità di 
apprendimento, ma anzi ne acuisce il senso di frustrazione e 
di umiliazione.

Il libro si impernia su due personaggi emblematici: Pierino 
che è il figlio del dottore e Gianni che è il figlio di contadini. Il 
primo è destinato ad essere padrone e l’altro servo. Il loro 
destino sociale è scritto fin dall’infanzia. La casa di Pierino è 
piena di libri e intrisa di cultura, tanto che egli a 5 anni sa già 
scrivere e può saltare al prima classe, mentre Gianni, a 5 anni, 
sa maneggiare solo la pala e conosce solo il dialetto.

Don Milani si batte per una scuola dell’obbligo che sia una 
scuola del diritto alla cultura, che faccia culturalmente uguali 
Gianni e Pierino.

Purtroppo, doveva constatare che la scuola media mantene-
va ancora, come la vecchia, una struttura classista, tagliata su 
misura dei ricchi, di quelli che la cultura l’hanno a casa”.

La voce di Don Milani è, soprattutto, quella della 
classe contadina, a cui non sono riconosciuti nep-
pure i diritti della fanciullezza, condannata, fin dal-
la nascita, all’obbedienza e al lavoro servile.

Egli ha, pertanto, avuto il merito di evidenziare come la 
scuola del suo tempo, per il suo impianto, non riusciva a 
garantire l’effettivo superamento dell’analfabetismo, fenome-
no che, oggi, con le nuove riforme e con l’obbligo scolastico 
fino a 18 anni, è stato, in buona parte debellato, anche se non 
mancano i casi di “dispersione scolastica”, specie in quegli 
ambienti popolari della sub-cultura, dove manca il lavoro e la 
scuola è ritenuta ancora un lusso. Sono passati molti anni, 
sono state introdotte molte leggi nuove, riguardanti un nuovo 
modello organizzativo della scuola a cui si affida un compito 
altamente formativo, volto a soddisfare le esigenze cognitive, 
affettive e relazionali di ciascun alunno, attraverso l’attivazio-
ne dei processi mentali, secondo le teorie dei più rinomati 
psico-pedagogisti, Piaget, Brumer, Wigotaki, Roger ecc.

Non sto qui a giudicare le cose che vanno bene e quelle che 
vanno male. Sono convinta solo di una cosa; che la buona 
scuola la fanno i buoni insegnanti, quelli che sono preparati 
culturalmente, che hanno grande senso del dovere e che ama-
no i fanciulli e adeguano il loro intervento educativo alla loro 
capacità di apprendimento, qualunque sia la loro appartenen-
za familiare e sociale.

Don Milani e la scuola
di tutti e di ciascuno

di Maria Casano

Nel suo pensiero si avverte una certa consonanza con quello di Gandhi, sostenitore dei deboli e dei diseredati.
Sono convinta solo di una cosa; che la buona scuola la fanno i buoni insegnanti, quelli che sono preparati 

culturalmente, che hanno grande senso del dovere e che amano i fanciulli e adeguano il loro intervento educativo 
alla loro capacità di apprendimento, qualunque sia la loro appartenenza familiare e sociale

Docenti conservatori
e corporativi?

di Gaspare Li Causi

Sabato sera 25 novembre 2012 il nostro capo del 
governo Prof. Mario Monti è stato ospite della trasmis-
sione TV “Che tempo che fa”.

Ne ho ascoltato attentamente l'intervista concessa al 
conduttore della trasmissione Fabio Fazio. Ha fatto capi-
re che per l'Italia il peggio è passato grazie al rigore sop-
portato dagli italiani ai quali, nel far conoscere la verità 
prima nascosta, ha saputo parlare come si usa parlare a 
degli adulti. Non ha però detto che cosa pensa – per la 
verità non gli è stato chiesto – delle opinioni di alcuni 
economisti premi Nobel i quali bollano l'austerità impo-
sta ai popoli europei dalla TROIKA (F.M.I. - B.C.E. - 
Commissione europea) come causa della disoccupazione 
di massa soprattutto nel Sud dell'Europa, della enorme 
crescita della povertà (120 milioni di europei sulla soglia 
della povertà), della mancata crescita e della recessione, 
nonché del pericolo della dissoluzione dell'Unione Euro-
pea. Ha detto anche – ed è vero – che nessuna nazione 
europea da sola può superare la crisi senza l'Europa, sen-
za una Europa che – questo il parere di Luciano Gallino 
– che salvi lo Stato Sociale unico cemento capace di farci 
sentire europei (malgrado le differenze).

È vero che Monti ha elevato il grado di credibilità 
dell'Italia. Ma mi ha lasciato di stucco quando, dopo 
aver detto che «in Europa deve entrare una Italia che 
riesca ad affermarsi, a competere, a creare lavoro, ad 
avere maggiore giustizia sociale e a superare le resisten-
ze corporative» ha incluso tra queste resistenze quelle 
del «corporativismo di alcune sfere del personale della 
scuola» che strumentalizzerebbero gli studenti «per 
perpetuarsi e non adeguarsi al mondo moderno». Poi ha 
elogiato gli studenti che «hanno fatto bene a manifesta-
re il loro dissenso». Allora la strumentalizzazione (nda) 
sarebbe stata utile è giusta? Poi Monti ha aggiunto che 
«ha trovato un grande spirito conservatore in alcuni 
docenti per essersi dichiarati contrari «a fare, per esem-
pio, due ore in più».

Ebbene tra questi docenti conservatori e difensori di 
interessi corporativi c'è mio figlio, docente di Italiano e 
Latino in un Liceo di Palermo. E in sua compagnia ci 
sono la C.G.I.L. (5 milioni e settecento mila tesserati) e 
lo stesso PD che in sede parlamentare ha impedito che 
passasse la norma “di stabilità” che prevedeva l'aumen-
to da 18 a 24 ore l'orario settimanale d'insegnamento.

Sì! mio figlio è – come tanti – conservatore perché ha 
la fortuna di avere ancora un padre e una madre pen-
sionati che mensilmente lo finanziano per far vivere lui, 
i due suoi bambini e la moglie da “cristiani” nel senso 
siciliano della parola.

Sì! è conservatore e non idoneo al mondo moderno, 
perché dopo essere stato cacciato dalla ricerca nell'uni-
versità dai tagli gelminiani e tremontiani continua a 
fare ricerca con una borsa di studio di una università 
tedesca e con i soldi della Borsa di Studio sta pubblican-
do un altro libro presso l'Editrice Palumbo.

Sì! mio figlio è conservatore 
perché è stato vincitore (al 
nono posto della graduatoria 
regionale) del concorso per 
italiano e latino e di tutti gli 
altri concorsi banditi da Luigi 
Berlinguer. Mio figlio non si sa 
adeguare alla modernità per-
ché è stato per un anno e mez-
zo alla Brown University di 
Providence impegnato nella 
ricerca sotto la guida del Prof. 
David Costan, perché a Paler-
mo poi ha fatto e superato tre 
anni di dottorato di ricerca e 
per sei anni assegnista di 
ricerca nella facoltà di Lettere 
di Palermo dove doveva litigare per fare uso del solo 
computer disponibile (abituato com'era ad avere a sua 
disposizione decine di computer nella biblioteca della 
Brown University). E sapete l'ultima?

Dopo aver visto nel suo conto corrente tre trattenute 
fiscali negli stipendi nei mesi di agosto, settembre e 
ottobre, a novembre la botta finale al conguaglio fiscale: 
un solo euro – dico un euro – di stipendio. Nella depre-
cata prima Repubblica quando c'era il pericolo comuni-
sta le trattenute venivano effettuate gradatamente.

Ma mio figlio è conservatore e corporativo e quindi 
deve pagare e rimanere senza stipendio per un mese per 
colmare i vuoti di bilancio provocati da coloro che han-
no dilapidato le risorse dello Stato e se la fanno franca 
come certi ricconi greci che sono tanto patrioti ed euro-
peisti da esportare circa 70 miliardi nei paradisi fiscali.

A questo punto dico: che Dio ci salvi da un altro tecni-
co della finanza alle prossime elezioni. E speriamo che 
la C.E.I. e il suo giornale L'Avvenire piuttosto che tifare 
per i vari Montezemolo e per un Monti bis e piuttosto 
che pensare a difendersi dall'I.M.U. e a difendere i 
finanziamenti statali alle scuole paritarie ascoltino la 
voce del Dio dei popoli e degli oppressi.
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Al lavoro presi contatto con l’am-
biente bolognese degli avvocati, dei 
notai ed era quello che volevo. Ma 
anche in trattoria c’era qualche abi-
tuè locale. Fra questi un grossista di 
granaglie sulla cinquantina, si chia-
mava Zoli di tendenze anarchiche. 
Veniva a pranzo ogni mercoledì, gior-
no di mercato che si teneva alla sala 
Borsa accanto Palazzo D’Accursio, la 
più importante d’Italia per le grana-
glie, con trattative anche fuori la sala 
delle grida, davanti il Bar Centrale, 
all’angolo tra via Ugo Bassi e Via 
Indipendenza (oggi c’è un Mac 
Donald’s). Il mercato del bestiame si 
teneva al Foro Boario, appena fuori le 
mura del ‘300, in direzione Modena 
(oggi sede di uno studentato). Al mer-
cato giravano molte “capparelle”, 
contadini con il mantello e il cappuc-
cio e il bastone per “saggiare” le 
bestie. Zoli si sedeva spesso al mio 
tavolo e mi spiegava, e me la disegna-
va su un tovagliolo di carta, come 
aveva inventato una ghigliottina girevole a ciclo 
continuo per troncare più teste in minor tempo. Si 
sedeva al tavolo anche una signora, dirigente della 
filiale di una grande azienda che commerciava bom-
bole di gas, che mi presentò una nipote, una bella 
bruna, Marisa, con la quale cominciai ad uscire. 

Andavamo a cinema, a teatro, a ballare nei locali 
notturni. Avevo le tessere gratuite per due persone 
dei locali che prendevo in Ufficio. L’Amministrazio-
ne delle Tasse e delle Imposte Indirette aveva il 
controllo della Siae (Società italiana Autori ed Edi-
tori) che riscuoteva le tasse sugli spettacoli per con-
to dell’Amministrazione e le tessere dei locali erano 
date per i controlli ai “botteghini”. Bologna era 
anche una città dalla gran vita notturna, dotata di 
numerosi cinema, teatri, sale da ballo. Oltre il “Set-
timo Cielo”, che chiuse qualche mese dopo il mio 
arrivo, c’erano l’Esedra, uno dei locali chic, appena 
fuori città, nel comune di San Lazzaro di Savena 
(oggi sede di una banca). La Cà D’Oro, Lo Chalet 
dei Giardini Margherita, La Fontanina all’inizio 
della collina, il Guarany Club, il Migliorini Danze, il 
Samperi. C‘era l’imbarazzo della scelta.

M’inserii nel giro della vita notturna, fra i “bias-

sanot” in bolognese. Mi accompagnava Marisa. Si 
frequentava spesso la Cà D’Oro in centro, all’inizio 
di Via Indipendenza. Si ballava avvinghiati ai lenti 
- gli one step, tradotto, un passo avanti e uno indie-
tro”. Erano gli anni di “Anema e core”, cantata alla 
radio da Claudio Villa, e “Stelle e lacrime” il tema 
del film “Cuore ingrato”. Era il tempo della cantan-
te Nilla Pizzi, nativa di Sant’Agata Bolognese, un 
paese vicino Bologna. La Pizzi l’avevo sentita can-
tare, accompagnata dall’orchestra del maestro Cini-
co Angelini, in un’arena di via Caracciolo, su lungo-
mare di Napoli nell’estate del 1947, al ritorno da 
Agordo. La cantante, l’anno successivo, 1952, 
avrebbe vinto il 2° Festival della Canzone di Sanre-
mo con “Vola Colomba”. Spesso, all’uscita dai loca-
li, verso l’una di notte, si andava a mangiare il piat-
to di tonno cipolla e fagioli alla Birreria Lamma, 
sotto le Due Torri. Dormivo poco ma ero abituato.

Ogni tanto, mi incontravo con Vito Russo nel 
suo bel podere di Castenaso, un paesino appe-
na fuori Bologna. Con lui e con Vito Giacalone 
marsalese, dirigente del Pci, futuro deputato 
regionale e senatore della Repubblica (oggi 
vive a Palermo), partecipai alla sfilata e al 
discorso di chiusura della Festa Nazionale 

dell’Unità tenuto da Palmiro 
Togliatti. Era il settembre di quell'an-
no, 1951. La festa si tenne alla 
Montagnola con la lotteria e gli 
stand gastronomici con la “sfo-
glia” tirata dalle compagne: 
tagliatelle al ragù e cotolette alla 
bolognese. Allo stand dei libri ser-
viva un Italo Calvino trentenne.

Infine parlò Togliatti in una 
piazza 8 agosto gremita con un 
attacco durissimo a De Gasperi, 
l’austriaco, cui bisognava dare un cal-
cio con scarpa chiodata e rimandarlo a 
quel paese, pensando forse alla caccia-
ta degli Austriaci da Bologna, l’8 ago-
sto del 1848. 

Qualche mese dopo, era novembre, ci 
fu la rotta del Po e del Reno (il fiume 
che passa dalla Città) e l’alluvione del 
Polesine e l’acqua lambì Bologna, fer-
mandosi a una ventina di chilometri 
sul versante ferrarese. Intanto avevo 
cambiato casa, da via Iacopo della Lana 
mi ero trasferito in una camera in via 

Pescherie Vecchie, in pieno centro, con balcone sulla 
piazza Maggiore, davanti Palazzo D’Accursio. Si tra-
sferì quasi contemporaneamente il mio ufficio, dal 
Palazzo del Tribunale in Via Rizzoli quasi attaccato 
alle Due Torri, nei locali, al primo piano, di proprietà 
di una assicurazione. Sotto il portico c’era il bar Roxj 
ancora oggi esistente, tra le poche cose rimaste dopo 
sessantenni. Eravamo ormai verso la fine dell’anno ed 
avevo già sostenuto a Roma, gli orali del concorso che 
erano andati bene ed attendevo la nomina a vice pro-
curatore. Erano trascorsi quasi sei mesi dal mio arri-
vo, mesi, come ho narrato, molto intensi.

Nel 1946, come ho detto sopra, avevo attraversato 
per la prima volta lo Stretto, ora volevo passare la 
frontiera. Avvenne con un treno speciale che mi 
portò a Lugano a vedere la partita amichevole della 
Nazionale di calcio contro la Svizzera, alla stadio di 
Carnaredo. Risultato 1 a 1 con gol di Boniperti qua-
si allo scadere del secondo tempo. A Lugano, m’ave-
va sorpreso un fatto: i giornali senza edicolante in 
un angolo delle strade e la ciotola in cui veniva ver-
sata la moneta al ritiro della copia. Ma eravamo nel 
1951! Tornai, la notte, imbottito di stecche di siga-
rette e di cioccolata.

Il Vomere

60 anni
in Emilia

la memoria

di Vito Rubino 

4a puntata

“Sono affezionato al mio passato”
Gino Giugni

Docente universitario
Padre dello Statuto dei diritti dei Lavoratori

Si ballava avvinghiati ai 
lenti - gli one step, tradotto, 

un passo avanti e uno 
indietro”. Erano gli anni di 

“Anema e core”, cantata alla 
radio da Claudio Villa, e 

“Stelle e lacrime” il tema del 
film “Cuore ingrato”.

Era il tempo della cantante 
Nilla Pizzi. L’avevo sentita 

cantare, accompagnata 
dall’orchestra del maestro 

Cinico Angelini. La cantante, 
l’anno successivo, 1952, 

avrebbe vinto il 2° Festival 
della Canzone di Sanremo 

con “Vola Colomba”

Intanto avevo cambiato 
casa. Mi ero trasferito in 
pieno centro, con balcone 
sulla piazza Maggiore. Si 
trasferì anche il mio ufficio, 
dal Palazzo del Tribunale in 
Via Rizzoli quasi attaccato 
alle Due Torri. Nel 1946 un 
treno speciale mi portò a 
Lugano a vedere la partita 
amichevole della Nazionale 
di calcio. A Lugano, m’aveva 
sorpreso un fatto: i giornali 
senza edicolante e la ciotola 
in cui veniva versata la 
moneta al ritiro della copia. 
Ma eravamo nel 1951!

Claudio Villa Nilla Pizzi Italo Calvino

Lugano 25 novembre 1951 - Italia-Svizzera
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Sembra che oggi fare la villeggiatura sia fuori moda. 
Tutt’al più a primavera inoltrata ci si trasferisce nel villino 
di campagna ben curato dal giardiniere ad ore. Ce ne sono 
tanti oggi nelle nostre campagne dove al di là della ringhiera 
in ferro battuto con tanti ghirigori si intravede il prato 
all’inglese e le aiuole dove occhieggiano alberi esotici con 
Biancaneve e i sette nani disseminati qua e là: stereotipi di 
pessimo gusto di un falso “status symbol”. 

Ma il genere di vita che vi si conduce è lo stesso di quello 
che si svolge in città nei restanti mesi dell’anno: i genitori al 
lavoro tutto il giorno e i ragazzi a scuola e la sera davanti al 
televisore. In piena estate durante le ferie tutti al mare e la 
sera il televisore viene spostato sulla veranda. Quanto erano 
diverse le villeggiature di una volta. 

Noi si andava in campagna in settembre per ritornare ai 
primi di ottobre, alla vigilia della riapertura delle scuole. 
Ricordo ancora i preparativi, con i materassi, la tinozza per 
il bucato, pentole, suppellettili e tutto quanto poteva servire 
a mettere in funzione la disadorna casa di campagna veniva-
no prima accatastati e poi caricati su una carrozza: noi si 
saliva a cassetta col cocchiere e iniziava la grande avventura.

L’ingresso al podere era dalla parte del mare e vi si arriva-
va percorrendo una strada dissestata, quella che oggi costi-
tuisce il lungomare. Una stradella lunga e polverosa condu-
ceva alla casa: ai lati c’erano bassi vigneti con grappoli di 
bionda uva e un lungo filare di alberi di fichi con le foglie 
accartocciate e tormentate dall’afa estiva.

Qualche giorno prima qualcuno era venuto a dare una 
sommaria pulizia alle vecchie stanze e, nonostante ciò, un 
odore di antiche muffe stantio e penetrante ti accoglieva 
all’ingresso. La sera, dopo cena, tutti quanti, genitori, zii, 
nonni e cugini ci si riuniva a conversare sul chiano, cioè sul 
piazzale antistante il caseggiato, riparati da un vecchio man-
dorlo con un ramo sporgente al quale legavamo l’altalena: 
completavano il quadro di tale piazzale i muri imbiancati a 
calce di due vecchi magazzini dove si svolgevano le operazio-
ni della vendemmia.

Era la festa della famiglia, era un ritrovarsi in una dimen-
sione umana che non conosceva il vociare maleducato delle 
odierne pizzerie o lo sfavillio di luci delle rumorose e alie-
nanti discoteche. Dopo un pò c’era la consueta passeggiata 
lungo la stradella che portava a mare e ci si andava a sedere 

sui cumuli di alghe secche ammassate sulla riva che spande-
vano un acuto e piacevole odore di salsedine. I grandi discu-
tevano di politica e noi ci si rannicchiava accanto a loro 
guardando le lontane luci della città ormai estranea. Dopo 
un poco si ritornava e presto tutti a dormire un pò timorosi, 
soverchiati dal grande silenzio rotto soltanto dall’eco inin-
terrotto di centinaia di grilli. Al mattino sveglia per tempo e 
la luce entrava a torrenti nella nostra stanza, dalla quale si 
scorgeva una bouganville in fiore su cui svolazzavano quelle 
grosse, caratteristiche farfalle nere e gialle dalle ali striate 
alcune e a disegni rotondi altre. Si faceva colazione con caf-
fellatte e biscotti e con una gran fetta di pane imburrato con 
sopra lo zucchero che nostra madre amorevolmente ci prepa-
rava; e quindi via nella vigna a guardare i vendemmiatori e 
a respirare il profumo dei pampini delle viti e del mosto che 
colava dalle ceste di vimini in cui si raccoglieva l’uva: 
all’orizzonte il mare era tutt’uno con il cielo nella fresca aria 
settembrina. A pranzo di nuovo tutti insieme e la città frat-
tanto veniva totalmente dimenticata.

Questo il diario giornaliero della villeggiatura. Era la sin-
tesi e il rinnovarsi dei valori umani che erano rimasti fermi 
e immutati da secoli. Una famiglia che ruotava con ben pre-
cise gerarchie attorno ad un asse principale; delle regole che 
non si discutevano, dogmi se volete, ma che non mortificava-
no anzi fortificavano e davano protezione e fiducia. E lo 
“status symbol” era ancora di là da venire. Non che l’artico-
larsi che la società moderna ha portato ad ogni momento 
della nostra giornata abbia distrutto questi valori ma indub-
biamente li ha trasformati rendendoli meno rigidi, meno 
asfissianti visti con l’odierna ottica, ma purtroppo più vulne-
rabili. E la scaturigine di questa vulnerabilità è il dilagare di 
quella delinquenza giovanile spicciola ma non per questo 
meno pericolosa a cui a sua volta attinge il grande crimine 
organizzato con i suoi mille tentacoli. La nostra genera-
zione si è trovata impreparata al giro di boa ma 
coloro che ci seguiranno dovranno pur trovare il 
rimedio per evitare lo sfascio morale della socie-
tà, per innalzare un argine alla spinta della naturale violen-
za generata dalla civiltà dei consumi, per preservare le nuo-
ve generazioni da uno scollamento totale che sarebbe più 
catastrofico dei conflitti mondiali che i nostri padri hanno 
vissuto. 

Quando andare in campagna 
era la festa della famiglia

di Carlo Pellegrino

Ricordo ancora i preparativi, con i materassi, la tinozza per il bucato, pentole, suppellettili e tutto 
quanto poteva servire a mettere in funzione la disadorna casa di campagna venivano prima accatastati 

e poi caricati su una carrozza: noi si saliva a cassetta col cocchiere e iniziava la grande avventura ...
Era la sintesi e il rinnovarsi dei valori umani che erano rimasti fermi e immutati da secoli

I Capelli rossi
di Diego Maggio

«Mi chiedo se ancora valga la pena scrivere» – 
le disse, riavviandosi i capelli sempre rossicci, fra 
un boccone di quel cuscus marinaro e un sorso di 
intrigante inzòlia.	

«Perché non vorresti farlo più?» - gli rispose 
languida, lisciandosi gli zigomi levigati e ammic-
candosi allo specchio che restituiva lo scorrere 
della lingua fra i denti bianchissimi e le labbra 
appena ridisegnate di rossetto color carminio. 

Quel pranzo nel baglio - dopo una mattinata di 
abbracci e lacrime - era il primo “ritorno” dopo 
vent’anni di lontananza. 

Si erano conosciuti da ragazzi, vicine le abita-
zioni, ma alto-borghesi le ascendenze di lei: 
vigneti estesi nei feudi dell’occidente siciliano. 

«Chi leggerà le tue righe, anche fra cent’anni» 
– gli sussurrò Maria - «vivrà la tua nostalgia del 
nostro giovane amore». 

Lei non aveva voluto rinunciare a quei tetti alti 
della sua grande casa di campagna, con l’alter-
nanza di pioggia e siccità a condizionarle la vita. 

«Non credo di aver indovinato» – fece Marco, 
sbocconcellando ora il piccante caciocavallo sta-
gionato, insieme ad acini turgidi di biondo zibib-
bo - «nel preferire l’orgoglio della mia firma sul-
la copertina dei romanzi». 

Evidenti le lentiggini sul suo naso aquilino, 
mentre la guardava. 

«Fossi rimasto con te» – ammise - «ora ch’è set-
tembre, avrei scritto sul profumo di mosto che si 
respira fra queste tini ». 

Non si era mai sposata, Maria. Però ne aveva 
infranto di cuori. Un fascino ancora intatto, il 
suo. Un allure che Marco ricordava fin da quan-
do, ai tempi del liceo, gli aveva rivolto uno sguar-
do carico di ormoni eleganti quanto determinati.

«Ti ho immaginato più volte» – gli alitò, lasci-
va, sfiorandogli l’incavo fra l’orecchio e la nuca 
irsuta - «mentre la sera abbassavi la lampada sul 
foglio e  raccontavi i tuoi viaggi, i tuoi altri amo-
ri. E ti ho atteso a lungo, sapendo che un giorno 
saresti tornato da me».

Marco trasalì, ma in fondo se l’aspettava. 
Vide per un attimo sulla rétina dei ricordi il 

fotogramma di quell’addio evitabile, accanto alla 
valigia da inviato speciale. 

Fu travolto – lui solitamente spavaldo - da una 
tenerezza infinita, piena di memoria. 

«Sai, Maria» – le disse flebilmente - «ho spesso 
pensato a quando con la chitarra ti stonavo 
Baglioni, a quei baci tra i filari in vendemmia. 
Poi a quella… prima volta». 

Le parlò ora dei suoi primi racconti in dialetto 
che aveva scritto nella contrada dei nonni, come 
fiutasse ancora quell’odore di fieno proveniente 
dalla soffitta.  

«Vedi, se avessi avuto un figlio» – era come un 
fiume in piena, Marco - «gli avrei dato il nome di 
mio padre. E potrei adesso indicargli i miei cas-
setti pieni di pagine con la mia grafia». Si senti-
va quasi sopraffatto dai rimpianti. Avvertiva l’ir-
redimibilità della sua condizione di quasi cin-
quantenne senza più radici, né chances di 
recupero.«Scoprirebbe così quello che mi si è agi-
tato al di qua delle parole» – continuò Marco - 
«avvertirebbe a pelle le rinunce grandi cui sarei 
stato indotto per stargli accanto». 

Invece, aveva lui sprecato una generazione con 
il suo voler andare nei luoghi delle guerre, della 
politica e del cinema, fino ad inseguire premi let-
terari, ora. 

Al Marsala G.D., sorseggiato voluttuosamente 
sui cannoli di ricotta, parevano indulgere 
entrambi ad una malinconia di maniera. 

«Vedi, Marco» – irruppe Maria all’improvviso 
– «se avessimo avuto un figlio, gli avrei fatto vive-
re il gusto per i sapori forti e per le note acute dei 
tenori del Sud. E gli avrei trasmesso la passione 
per l’uva. Sarebbe cresciuto qui, nella sua terra. 
Senza bisogno di fuggirne». 

Capì il vuoto che le aveva lasciato, l’aver dovu-
to lei (come Penelope) difendersi da una pletora 
di pretendenti, il suo aver saputo camminare 
senza stampelle. 

In quel momento, udirono il canto di una voce 
forte provenire dal cortile: un ragazzo uscito dal-
la cantina, trasportava allegramente a spalla una 
cassa di vino, deponendola poi nel portabagagli 
del suo Suv sgangherato. 

Dalla finestra, Marco ne notò - di profilo - il 
naso adunco sulla pelle pigmentata. E i capelli 
color del fuoco vivo.
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Quanti si recano al giardino pubblico di Marsala deno-
minato Villa Cavallotti, inoltrandosi lungo il viale, a metà 
percorso, sulla sinistra si trovano davanti ad un grosso 
masso tufaceo che raffigura un volto e la sagoma di un 
pesce che gli si accosta.

Quella pietra scolpita ha una storia da raccontare:
“Vivevo dopo la  creazione del cosmo nelle profondità del 

centro storico di Lilibeo e poi di Marsala. La mia natura di 
arenaria compatta sapeva di lontane marine e di specie 
ittiche via via scomparse; riposavo tranquilla, informe, in 
un buio impenetrabile e nel silenzio appena turbato da 
qualche sussulto sismico.

Ma un bel giorno, sul finire degli anni ’70, venne prima 
a grattarmi, poi a scuotermi ed infine a dissotterrarmi un 
potente escavatore. Sballottata sul cassone di un grosso 
camion, affrontai un viaggio in direzione Nord.

Ovviamente lasciai il vuoto del mio volume che, accosta-
to al volume dei miei numerosi fratelli tufacei, deportati 
anche’essi in direzione Nord, rese possibile la nascita  di 
una mostruosa costruzione cementizia nel centro storico 
della Città: il grattacielo di via Curatolo Taddei, n. 30.

Il viaggio di pochi chilometri si concluse davanti al can-
cello di Villa Genna, scaricata sulla battigia! Anche gli 
altri massi finirono disseminati lungo il litorale dello Sta-
gnone.

M’inebriavo del profumo del mare, mia patria ancestra-
le; mi beavo della luce e del calore del sole mai goduti per 
milioni di anni! Scorgevo i ruderi dei mulini a vento ed 
ascoltavo l’eco remota dei canti dei salinai. Poteva essere, 
quello, il mio paradiso se non ci fosse stato il traffico dei 
veicoli ad infastidirmi  con il veleno dei loro scarichi ed il 

rombo dei motori e delle motorette.
Ma un bel giorno, correva l’anno 1979, un giovane arma-

to di martello, scalpello ed altri arnesi venne a darmi le 
sembianze di un volto umano.

Lavorava sodo sotto il sole di un agosto torrido e al ripa-
ro di un ombrellone che non gli evitava di grondare sudore 
in abbondanza. Incurante dei curiosi che lo reputavano 
uscito di senno, faticò una settimana e  alla fine, quando si 
ritenne soddisfatto della sua creatura dalle fattezze egizie, 
mi salutò con le scalpellate della sua firma, lasciandomi in 
compagnia dei gabbiani. Quel “privo di senno” era Pietro 
Poma, un geniale creatore di forme da tronchi d’albero, 
sassi, conchiglie e da ogni materia lavorabile.

Passarono pochi mesi. Si accorsero della  mia strana esi-
stenza e collocazione i volontari della Pro Loco, i quali vol-
lero conoscere il significato  di quella grezza scultura. Par-
landone con l’autore, apprezzarono l’impeto di Pietro 
Poma  nell’aggredirmi per fare di me, masso informe che 
deturpavo lo stupendo paesaggio dello Stagnone, una 
mirabile creatura antropomorfa. Intervenne un assessore 
comunale per la mia collocazione urbana all’interno della 
Villa dove mi trovo e per ricordare l’evento mi si dotò della 
targa con la seguente iscrizione:

“C’è chi distrugge e chi dà vita.
Lavoro eseguito da Pietro Poma
su uno dei massi tufacei abusivamente
scaricati sul litorale dello Stagnone.
Dono dell’Autore e testimonianza di azione ecologica.
Marsala, 1979”

Elio Piazza

Quando le pietre raccontano…

È stata la “sostenibilità” il titolo del 2° 
Convegno Agro-Ambientale, organizzato da 
FareAmbiente Marsala, presieduto dal dottor 
Giancarlo Montesano, in collaborazione con 
l’Assessorato Territorio ed Ambiente della 
Regione Siciliana, l'Istituto Regionale del  
Vino e dell’Olio della Regione Siciliana, 
l'Università di Agraria – Corso di Laurea in 
Viticoltura ed Enologia di Marsala e Fata 
Assicurazioni, che si è svolto recentemente 
presso l’Aula Magna Corso di Laurea in Viti-
coltura ed Enologia di Marsala.

Tema del convegno: “La sostenibilità della 
viticoltura in Sicilia e nelle Isole minori: 
un’attenta analisi degli aspetti tecnici, 
ambientali, economici e sociali”.

Sono intervenuti: la professoressa  Stefa-
nia Chironi della Facoltà di Agraria Palermo 
e  Vice Presidente del corso di Laurea in Viti-
coltura ed Enologia che ha trattato “La 
sostenibilità come opportunità di valore 
aggiunto per il prodotto vino”; il professore 
Rosario Di Lorenzo del dipartimento DEME-
TRA Facoltà di Agraria Palermo, che ha trat-
tato "Le esigenze di sostenibilità influenzano 
le tecniche di gestione del vigneto?"; il dottor 
Leo Prinzivalli dell’Istituto Regionale del 
Vino e dell’ Olio della Regione Siciliana  ha 
argomentato "Esperienze di Viticoltura 
sostenibile in ambienti estremi della Sicilia: 
Isola di Linosa, zona dei Nebrodi”; la dotto-
ressa Francesca Varia – ricercatrice INEA 
della sede regionale per la Sicilia  Palermo, 
ha proposto la relazione “Pagamenti agroam-

bientali: un'opportunità da cogliere per una 
viticoltura sostenibile”. Infine il dottor Car-
melo Lo Giudice agente  FATA Assicurazioni, 
ha evidenziato alcuni aspetti assicurativi 
indispensabili al mantenimento del reddito 
in agricoltura trattando la relazione, "La 
sostenibilità del reddito attraverso la tutela 
assicurativa". Moderatore il dottor Giuseppe 
Russo, dirigente dell'Irvos di Marsala.

Il convegno, ha evidenziato come il “vino” 
prodotto nei diversi areali della Sicilia, oltre 
ad essere  considerato dal consumatore un 
prodotto naturale, quindi fortemente legato 
alla terra, stia diventando sempre più inte-
ressante nell’alimentazione del mangiare e 
bere “sano”, con risvolti positivi legati 
all’ambiente e all’etica della comunicazione. 
Infatti, l’immagine storica del vino come una 
bevanda senza sensi di colpa in termini di 
impatto e di sostenibilità ambientale ha un 
vantaggio rispetto alla maggior parte degli 
altri prodotti alimentari. Oggi i consumatori 
pensano sempre più che le credenziali etiche 
e ambientali dei vini che acquistano, siano 
diventati elementi imprescindibili. I consu-
matori, i mass media,  danno importanza ai 
pesticidi, alle pratiche vitivinicole e alle 
emissioni di anidride carbonica, al cambia-
mento climatico che sta alterando una vasta 
gamma di attività umane, compresa la vitivi-
nicoltura. La complessità dello scenario 
appena sopra descritto non deve far dimenti-
care le potenzialità di sviluppo che il settore 
vitivinicolo siciliano può ancora esprimere.

L’ambiente geografico di origine del vino, 
con la sua bellezza paesaggistica e con i suoi 
valori culturali e sociali  può essere un “pro-
dotto” da tutelare, valorizzare e “commercia-
lizzare”.

Inoltre, il concetto di  “sostenibilità”, trova 
applicazione nelle svariate fasi dei cicli pro-
duttivi, quindi dal mantenimento e al conso-
lidamento del reddito, attraverso delle forme 
assicurative delle produzioni, anche nel man-
tenimento di alcuni areali produttivi “parti-
colari” dove possono trovare insediamento 
alcune cantine fortemente legate all’ambien-
te circostante, cosa che avviene regolarmente 
in alcune regioni d’Europa e del mondo. 

Nel dibattito finale sono emersi: possibili 
investimenti che il PSR Sicilia 2007/2013 che 
si possono adottare per l’agricoltura sosteni-
bile; la necessità di sburocratizzare la legisla-
zione in materia; un’ulteriore attenzione 
all’agricoltura; un maggiore sostegno econo-
mico alla ricerca; una migliore informazione 
agli agricoltori. Si ribadisce che i con-
cetti sopra esposti evidenziano come 
“lo sviluppo sostenibile è un obiettivo 
globale che nel rispondere ai bisogni 
delle generazioni attuali cerca di non 
compromettere la capacità delle 
generazioni future e di soddisfare i 
propri bisogni”. 

Enol. Giacomo Manzo
Resp. Reg. dipartimento “Enologia”

FareAmbiente Sicilia

Organizzato da FareAmbiente Marsala in collaborazione con l’Assessorato Territorio ed Ambiente della Regione Siciliana, l'Istituto Regionale 
del Vino e dell’Olio della Regione Siciliana, l'Università di Agraria - Corso di Laurea in Viticoltura ed Enologia di Marsala e Fata Assicurazioni 

La sostenibilità della viticoltura
in Sicilia e nelle Isole minori

Giancarlo Montesano, 
presidente 

FareAmbiente Marsala

Carmelo Lo Giudice
(a sin.)

e Leo Prinzivalli

Da sin.: Rosario Di Lorenzo, Stefania Chironi, 
Giuseppe Russo e Francesca Varia

Da sin.: Giacomo Manzo, Ercole Alagna e Leonardo 
Peralta. I tre rappresentano 30 anni di storia di 
segretariato Assoenologi Sicilia.
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Si è svolto 22 novembre, presso l’aula magna dell’ISISS 
“Abele Damiani” di Marsala, il 10° meeting legislativo pro-
mosso da Assoenologi Sicilia. Grazie alla presenza dei nume-
rosi relatori, l’incontro si è rivelato una riflessione a 360° 
gradi sulle problematiche legislative del settore enologico, a 
partire alla telematizzazione nel settore delle accise  per 
arrivare alle nuove direttive comunitarie, con particolare 
riferimento ai vini a IGP Terre Siciliane e DO Sicilia, fino ai 
tanti punti da chiarire in merito alla dichiarazione di raccol-
ta e produzione 2012/2013.  La normativa di settore  infatti, 
da quest’anno, impone a tutti gli operatori di settore una 
serie di adempimenti ed obblighi che modificano le abituali 
procedure. 

“Con questo meeting – spiega il Presidente di Assoenologi 
Sicilia, enologo Carlo Ferracane, abbiamo voluto potenziare 
l’attività di formazione, informazione ed aggiornamento 
necessari per il nostro lavoro, soprattutto in un periodo di 
grandi cambiamenti come quello che stiamo vivendo. L’in-
contro è stato proficuo, soprattutto perché sono emerse tan-
te perplessità. Ora – ha aggiunto Ferracane - dobbiamo rac-
cogliere tutte le istanze dei nostri enologi, organizzarci e 
fare le nostre rimostranze per arrivare più preparati alle 
prossime scadenze” . 

 L’incontro, moderato dell’enologo Luciano Parrinello, si è 
aperto con i  saluti del Presidente di Assoenologi Sicilia, Car-
lo Ferracane, del dirigente scolastico dell’ISISS Abele 
Damiani, il prof. Domenico Pocorobba, del dott. Marcello 
Caruso, commissario straordinario dell’Irvos, del dott. Giu-
seppe Napoleoni, direttore generale dogane per la Sicilia, del 
dott. Ferdinando Giordano, direttore dell’area dogane della 
direzione regionale per la Sicilia, e della dott.ssa Lucilla Cas-
sarino, direttore dell’ufficio delle dogane di Trapani. La pri-
ma relazione è stata dell’ingegnere Lucio Crea, direttore 
dell’area accise della direzione regionale dogane per la Sici-
lia, che ha parlato della telematizzione nel settore delle acci-
se, specificando quali sono i cambiamenti che essa comporta. 
“Una cosa importante – ha sottolineato Crea – è che, al 
momento del ricevimento dei prodotti sottoposti ad accisa, il 
destinatario deve fare la nota di ricezione entro 5 giorni, al 

fine di permettere il rilascio della garanzia al venditore”. Il 
dott. Giuseppe Bursi, dirigente dell’assessorato regionale 
per le Risorse Agricole, ha fatto invece una analisi della nuo-
va viticoltura siciliana, alla luce delle nuove classificazioni 
dei vini a IGP Terre Siciliane e DO Sicilia. “Dal 2000 ad ora 
– ha detto Bursi – 320 milioni di euro sono stati impiegati, in 
Sicilia, per la ristrutturazione dei vigneti. Ciò ha modificato 
la piattaforma ampelografica aumentando le produzioni di 
varietà come grillo, inzolia, chardonnay, cabernet e catarrat-
to lucido a discapito di quello comune”. Per quanto riguarda 
invece la Doc Sicilia, Bursi ha parlato di una situazione 
ancora in evoluzione, con 30 mila ettari di richieste di iscri-
zione e uno schedario viticolo che è in fase di aggiustamento. 
Il dott. Lucio Monte, responsabile Area Tecnica Scientifica 
dell’Irvos, e la dott. Ornella Rizzo, hanno spiegato il lavoro 
svolto, in questi primi 11 mesi dell’anno dall’Irvos (Istituto 
Regionale Vini Oli di Sicilia), quale organismo di controllo e 
certificazione, elencando le non conformità riscontrate e 
l’ampio lavoro svolto con successo. “Fino ad oggi abbiamo 
rilasciato circa 300 certificazioni di idoneità e lo abbiamo 
fatto in tempi record, creando un clima di fiducia e collabo-
razione con le imprese” – ha detto Monte. Il dott. Vincenzo 
La Sala, della CLS Informatica di Marsala, ha infine illustra-
to il nuovo portale di servizi Irvos, evidenziando come, da 
gennaio, siano stati più di 27.300 gli accessi al portale. Il 
dott. La Sala si è poi soffermato su come è cambiata 
quest’anno la dichiarazione di produzione 2012/2013, argo-
mento sul quale si è aperto un ampio dibattito.

A chiudere i lavori è stato il dott. Dario Cartabellotta, diri-
gente generale dell’assessorato regionale per le risorse agri-
cole – dipartimento interventi infrastrutturali che ha sotto-
lineato lo spirito di servizio con cui assessorato e Irvos stan-
no lavorando per risolvere tutte le questioni che lentamente 
emergono. “Il fine ultimo di questo grande lavoro – ha detto 
Cartabellotta – è rafforzare l’identità del vino siciliano. Il 
dialogo tra assessorato, organismo di controllo, produttori e 
associazioni di categoria è il presupposto necessario”. 

Antonella Genna 

Assoenologi Sicilia
a Marsala il 10° meeting 

legislativo
Riflessioni a 360° sulla nuova normativa comunitaria
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1: Dario Cartabellotta
2: Carlo Ferracane
3: Giuseppe Bursi
4: Lucio Monte
5: Luciano Parrinello

Grande commozione per la scomparsa
della giovane Maria Vita Curatolo

Lettera di un'amica alla madre Chela VinciLa chiesa Madre è stracolma. Il feretro coperto di 
fiori è sull’altare. L’omelia dell’arciprete padre Ponte è 
toccante. Maria Vita Curatolo ci ha lasciato. Aveva solo 
41 anni. Era bella, radiosa, simpatica. Amava molto la 
vita ed era molto amata per la sua generosità, e la sua 
dolcezza. Intraprendente si era laureata in Scienze 
Politiche ramo internazionale all’Università Statale di 
Milano. Era una donna libera da condizionamenti e 
preconcetti. Lascia il marito Giovanni Inguì e due 
splendidi bambini: Federico 6 anni e Michela 3 anni.

Aveva subito un delicato 
intervento da cui si era 
ripresa. Poi un malessere, 
il ricovero in ospedale, un 
esame ancora e dopo la 
morte. All’improvviso. 
Inspiegabile. Disperati il 
marito, la madre Chela 
Vinci, i familiari gli amici 
più intimi e quanti l’hanno 
conosciuta. 

La madre è accanto al 
feretro. Non si muove da lì. 
Parla di sua figlia, delle sue 
doti, delle sue virtù. Parla 
come solo una madre sa 
parlare. Ha ancora tante 
cose da dire a sua figlia. Il 
suo cuore è distrutto da un 
dolore infinito.

Nel giorno della sua laurea a Milano

Chela carissima,
vorrei giungere al tuo cuore con un forte 

abbraccio. Non è facile iniziare a parlarti dopo 
tanto dolore; ciò che mi conforta è sapere quan-
to la tua anima sia ricca d'amore. La gioia di 
dare è un dono che solo la fede può elargire. 
Tu ne sei ricca, perché la vita ti ha concesso la 
possibilità di vivere per dare. Nel tuo trava-
gliato cammino sei stata sempre coraggiosa, e 
le tue scelte mai sono state facili. Ora sei qui a 
leccarti le ferite, ancora profonde.

Forse ti chiedi come ricominciare. Io non lo so 
perché sono solo una mamma, ma credo che tut-
to ciò che vive oltre i nostri affetti terreni, sia il 
mistero della vita. Forse anche in questo miste-
ro il destino di due piccoli bambini che preten-
dono il diritto alla loro esperienza di vita.

Come assecondarli quando l'anima chiede 
pace?

Non sarà facile per te, perché il tempo incal-
za e sollecita la loro crescita.

Quanto dovremo aspettare la pace e che 
qualcuno avrà cura di noi?

Ora dovrai inventare le favole per Federico e 
Michela. Dovranno sapere che la nonna è una 
grande mamma che scruta nei loro segreti. 
Dovranno sapere che quando le nuvole nere vole-
ranno nel loro cielo, in una casa piena di ricordi, 

nonna Chela sarà un orecchio attento e discreto.
In quei cieli lontani da noi dove aleggiano le 

anime dei nostri cari volati via anche anzitem-
po io credo che, nella pace del loro essere giun-
gano a noi pensieri d'amore, e la forza per rico-
minciare ...

Proviamo mia cara Chela a dir loro che forse 
ce la faremo.

Risorgere per te è un doloroso dovere. Non 
puoi permetterti di andare in pensione anche 
dalla vita, perché ora la vita ti chiede la prova 
più difficoltosa. Quanto sei stanca per rispon-
dere: basta!

Raccogli le tue forze e cammina. Al di là del-
la tempesta, il tramonto magico dello Stagno-
ne ti troverà accovacciata in un molo di tufo, e 
tu dirai ancora: lo ce la farò.

Sei una bella anima, quanti hanno ancora 
bisogno del tuo conforto.

Inventa le tue favole, metti gli dentro anche 
la tua disperazione, ma fai che un lieto fine ci 
sia sempre.

Nel mio abbraccio c'è tutto il dolore di una 
mamma. Ti sono vicina con grande affetto ... 
Presto saremo' insieme, ci racconteremo la nostra 
vita, io ti dirò, o tu dirai a me: dobbiamo farcela.

Viagrande (CT), 26 Novembre 2012
Annamaria

Maria Vita Curatolo ci ha 
lasciato il 19 novembre 2012
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Dopo la visita delle più alte cariche del 
Lions Club Genova Porto Antico avve-
nuta a Marsala lo scorso 1 settembre 
ospiti del Lions Club Marsala e in cui è 
stata sottoscritta dai rispettivi presiden-
ti, Tiberia Boccardo e Antonella Panta-
leo, la Carta del Gemellaggio, il giorno 
10 novembre nella splendida cornice del 
Palazzo Pallavicino di Genova, sede del-
la Camera di Commercio, sotto la volta 
affrescata di uno dei palazzi nobiliari 
più belli del capoluogo ligure, si è 
cementato il rapporto di solidarietà, col-
laborazione e comunione di intenti tra 
le due realtà associative.

Alla cerimonia, condotta dal cerimo-
niere Paolo Sarperi che ha introdotto gli 
inni di rito e ricordato gli scopi e i prin-
cipi del lionismo, erano presenti l’Asses-
sore alle Politiche Sociali del Comune di 
Genova, dottoressa Paola Dameri, la 
dottoressa Elena Manara, in rappresen-
tanza della Camera di Commercio, il 
presidente del Consiglio dei Governatori 
Lions ingegnere Gabriele Sabatosanti, il 
Governatore del Distretto 108YB Sicilia, 
dottor Antonio Pogliese, il Presidente 
del Lions Club Marsala dott.ssa Anto-
nella Pantaleo e il Presidente del Lions 
Club Genova Porto Antico dottoressa 
Tiberia Boccardo. I Lions marsalesi 
sono stati graditissimi ospiti del club 
ligure nella serata dedicata all’associa-
zionismo genovese che si è tenuta il 
giorno prima in un affollato Teatro Car-
lo Felice e hanno avuto modo di visitare 
le bellezze architettoniche dei palazzi 
genovesi passeggiando tra i carrugi del 
centro storico più grande d’Europa. 

Durante la cerimonia il Lions Club 
Marsala nella persona del Presidente, 
Antonella Pantaleo, ha fatto pervenire 

la propria adesione anche economica 
all’iniziativa lionisitica genovese pro-
mossa dall’ Associazione Amici della 
Banca degli Occhi Melvin Jones” il cui 
scopo è quello di prevenire la cecità e di 
aiutare i non vedenti attraverso la pro-
mozione, lo sviluppo, l’organizzazione 
delle attività di prelievo, esame, selezio-
ne, conservazione ed innesto delle cor-
nee. Il presidente dell’associazione, San-
to Durelli, ha ricambiato con la conse-
gna immediata della tessera associativa 
al Lions Club Marsala.

Subito dopo la cerimonia si è svolto 
un rinfresco, altro momento di aggrega-
zione socio-culturale tra marsalesi e 
genovesi e che è stato impreziosito dalla 
presentazione di un vino Marsala del 
Consorzio servito in eleganti bicchieri. 
L'avvocato Diego Maggio, Presidente 
dell’Associazione Paladini del Vino di 
Sicilia, ha infatti coinvolto i presenti 
con la sua abilità oratoria invitando con 
passione tutti i presenti a dilatare le 
proprie papille gustative ma soprattutto 
a riscoprire la bellezza di luoghi fisici 
come Marsala e Genova. “Oggi tra Mar-
sala e Genova recepiamo e cementiamo 
un messaggio di solidarietà che è anche 
in questo bicchiere di Marsala – ha det-
to nel suo appassionato discorso - un 
messaggio tra due città, due belle donne 
che, seppur separate dal Mediterraneo, 
devono continuare a guardarsi perchè 
sono gemelle eterozigote, Marsala, col 
suo vino e Genova col suo porto, oggi 
insieme ci sono le ragioni e i sentimenti 
ma anche i sapori ovvero il cervello e il 
cuore insieme al gusto, nel Marsala c’è 
l’Italia!”.

Marcello Scarpitta

Piuttosto che definire “luoghi comuni” i pregiudizi e le frasi fatte, dovremmo chiederci il vero 
significato di questa espressione, ormai anch’essa abusata e diventata … luogo comune. Ma eser-
cizio ancor più virtuoso sarà quello di farne individuazione nei posti che, proprio per la loro noto-
rietà, appartengono alla …  memoria collettiva di una comunità.

Fra questi certamente possiamo annoverare Marsala.
La gran parte degli Italiani cui vien chiesto cosa ricordano quando sentono questo nome, rispon-

de “vino” senza esitazioni. Solo dopo, riconoscono che si tratta anche di una città che peraltro – 
prima fra tutte le città italiane – ha dato il proprio nome al vino che qui si produce (e che è il pri-
mo d.o.c. d’Italia). Una città, la nostra, il cui nome vuol dire “Porto di Dio” (Marsa Allah).

Se, invece, all’intervistato si fa balenare il nome di Genova, è molto probabile che la identifichi 
con la Lanterna, cioè con il suo porto (che è il più importante d’Italia).

Ma cos’hanno in comune questi due luoghi ?
Intanto, di essere due Comuni cui molto deve la costruzione di questo Paese e la sua Unità 

politica.
A ben guardare, si tratta proprio dei due capolinea di un segmento geografico d’occidente da cui 

è passata – da nord a sud – la storia d’Italia.
Da poco più di un secolo e mezzo, quella che era già una rotta commerciale “navigatissima”, 

viene ricordata per il tragitto che seguirono – salpando da Quarto e approdando a Mar…gitello – i 
Mille di Garibaldi. Il Generale è nato nella allora ligure Nizza da Domenico Garibaldi nativo della 
genovese Chiavari. La sua statua equestre domina la piazza De’ Ferrari (la più importante di 
Genova) dal lato del Teatro Carlo Felice. E il capoluogo ligure è l’unica città d’Italia che a Marsa-
la ha intitolato una piazza.

Fu l’armatore genovese Raffaele Rubattino a prestare a Garibaldi le navi Piemonte e Lombardo 
con le quali le Camicie Rosse sbarcarono a Marsala. Lo stesso Rubattino fu socio dei Florio nella 
Compagnia di navigazione che, con novantanove navi, trasportò il Marsala in tutto il mondo.

Noi comunque siamo più un popolo di terra: e, infatti, da sempre produciamo il vino. I Genove-
si, invece, costituiscono un popolo di mare. E il vino è il prodotto umano che, nella storia, è stato 
più trasportato via mare.

Marsala e Genova, insomma, sono due gemelle eterozigote. Femmine affascinanti, ambedue 
dispongono di un medesimo specchio, il Mediterraneo, che riflette intera – da una parte e dall’al-
tra - la loro rispettiva bellezza.

Ecco alcuni dei motivi per i quali i Lions di Marsala si sono gemellati con i Lions di Genova 
Porto Antico.

Ecco che anche la religione regala un altro legame: uno dei quattro Santi patroni dei Genovesi 
è San Giovanni Battista, lo stesso che protegge i Marsalesi.

Ecco per quali ragioni e con quali sentimenti si può dire che dentro al calice di vino Marsala 
(offerto dal cinquantenario Consorzio) che abbiamo ora innalzato a Genova … c’è davvero l’Italia!

Diego Maggio

Il Presidente del consiglio dei 
Governatori Lions Gabriele Saba-
tosanti 8a sinistra) e Diego Maggio.

Tavolo dei conferenzieri (da destra a sinistra): il cerimoniere Paolo Sarperi (in piedi), 
l’Assessore alle Politiche Sociali del Comune di Genova, dottoressa Paola Dameri, in 
rappresentanza del Sindaco di Genova Marco Doria, il presidente del Consiglio dei 
Governatori Lions Ing. Gabriele Sabatosanti, il Presidente del Lions Club Genova Porto 
Antico dottoressa Tiberia Boccardo, il Presidente del Lions Club Marsala dott.ssa Anto-
nella Pantaleo e il Governatore del Distretto 108YB Sicilia, dottor Antonio Pogliese.

Gemellaggio
come 

metafora

36 candeline per RMC 101
Una tra le più antiche radio priva-

te italiane Radio Marsala Centrale 
festeggia il 36° anno di attività essen-
do incessantemente accesa dal 5 
dicembre 1976.

La seconda radio a Marsala, dopo 
Radio Lilybeo (chiusa alla fine degli 
anni 80), nata da una idea di un 
gruppo di “allora” giovani professio-
nisti come Salvatore Lombardo, Nino 
Alabiso, Giuseppe Cavasino, Roberto 
Consentino, Peppe Polizzotti, Carlo 
Pellegrino e ancora Mariano Regina, 
Saverio D’Angelo, il compianto Gae-
tano Bordonaro, Vito Genna e tanti 
altri che per motivi di spazio non 
possiamo citare.

Negli anni è cresciuta sempre di 
più assumendo un ruolo importante 
tra i media della provincia, riscuo-
tendo costantemente alti indici di 
ascolto tra la popolazione con pro-
grammi sempre nuovi, la musica più 
aggiornata, e servizi giornalistici di 
alto profilo, fornendo una informa-
zione tempestiva e dettagliata.

RMC101 come ormai da diversi 
anni è conosciuta, opera su due fre-
quenze dalla nostra città, 101 mhz 

irradiati nell’etere dagli studi di via 
Curatolo 24, in cima al palazzo  Grat-
tacielo, e 100.800 mhz, altra frequen-
za operativa da Erice Vetta; le due 
frequenze permettono a RMC 101 di 
avere un ampio bacino d’utenza in 
Sicilia Occidentale, con ottima coper-
tura dell’intera provincia di Trapani, 
isole comprese.

Oggi è la parte artistica è diretta 
dal noto dj marsalese Mario Bornice 
in arte “Marietto” mentre la dire-
zione della redazione giornalistica è 
affidata a Giacomo Di Girolamo coa-
diuvato nella realizzazione dei noti-
ziari da Jana Cardinale. La parte 
tecnica è invece curata da Ninny 
Bornice che assicura la messa in 
onda delle popolari trasmissioni 
condotte quotidianamente da Katia 
Regina, Maurizio Campo, Isa oltre 
ai programmi settimanali intratte-
nuti da Peppe Genco, Giro Orlando, 
Pascal, Micky e dall’intramontabile 
Saverio D’Angelo.

L’attuale management è composto 
infine da Angelo Attinà, Maurizio 
Falco, Paolo Accardi, Peppe Gandolfo 
e Maurizio Campo.

Nella foto si riconoscono tra gli altri, Giancarlo Marino, Fabrizio Franco, 
Fabio de Bartoli, Renzo Carini, Marilina Mirabella, Totuccio Marchica e Rosa-
Maria Portelli.
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Nei prestigiosi saloni di Villa Favorita, il Kiwanis Club di 
Marsala ha recentemente celebrato la cerimonia del passaggio 
della Campana per l’anno sociale 2012/2013.

Al tavolo della Presidenza, oltre al Dott. Maurizio Mannone, 
Presidente uscente, ed al dott. Domenico Gaudino, Presidente 
subentrante, c’erano anche l’arch. Santo Minafò, Luogotenente 
Governatore della divisione Sicilia 7, il prof. Antonio Maniscal-
co, Segretario Nazionale del Kiwanis International Italia  - San 
Marino, ed il Prof. Salvatore Costanza, Past. Governatore.

Presenti alla manifestazione erano pure il Socio Onorario, 
Padre Ponte, Arciprete di Marsala, gli Officers in rappresentanza 
di tutti gli altri Club Kiwanis della divisione, nonché i Past  
Luog. Gov. Dott. Mario Barbara e Avv. Salvatore Bellafiore.

Ha diretto i lavori l’ottimo cerimoniere, Rag. Filippo Genna.
Maurizio Mannone, come è consuetudine che faccia un Pre-

sidente uscente, ha ricordato i momenti più salienti del suo 
mandato biennale fra i quali il Convegno di Etnopediatria, nel 
quale ha svolto le funzioni di moderatore il Dott. S. Marcello  
Vitaliti, Direttore  U.O. Pediatrica dell’Ospedale di Marsala, 
sul tema “il Bambino Migrante” patrocinato dal Comune di 
Marsala. La manifestazione ha registrato la presenza di mol-
tissimi cittadini, richiamati anche dalla notorietà dei relatori 
(il Prof. Giovanni Corsello dell’università di Palermo, il Prof. 
Alberto G.Ugazio, Presidente della Società Italiana di Pedia-
tria ed il Dott. Riccardo La Rosa, Assessore Politiche Sociali 
del Comune di Mazara Del Vallo).

Altro importante momento della sua presidenza è stato la 
realizzazione dell’ambizioso progetto “un calcio ai pregiudizi” 
organizzando, in collaborazione con l’A.S.D. Polisportiva 

Garibaldina Dribbling Lilibetana, la selezione di giovani 
talenti calcistici tra bambini figli di genitori stranieri od 
extracomunitari. Scopo dell’iniziativa è stato quello di favori-
re l’integrazione di questi bambini attraverso uno sport nel 
quale, se si vuole vincere, bisogna fare gioco di squadra evi-
tando individualismi..

Notevole risonanza culturale ha avuto l’organizzazione di 
una Scuola di Calcografia con il maestro Togo Migneco che ha 
spiegato a ventidue allievi la difficile arte calcografica attra-
verso le due tecniche fondamentali acquaforte e punta secca. 
L’evento ha permesso anche di recuperare , attraverso un 
restauro tecnico, un torchio calcografico di proprietà dell’Ente 
Mostra di pittura di Marsala che giaceva inoperoso ed in stato 
di abbandono nei magazzini dell’Ente.

Importante impegno altamente umanitario  è stato infine la 
donazione alla Missione Camilliana  in Burkina Fasu di dieci-
mila bustine di Equidral, prodotto reidratante orale a base di 
glucosio e sali minerali, che ha consentito il trattamento di 
ben 2.500 bambini affetti da disidratazione conseguente a 
gastroenteriti, colera ed altre patologie infettive.

Concluso il suo intervento, Mannone ha consegnato il suo 
distintivo al nuovo Presidente “Mimmo “ Gaudino il quale , 
come primo atto, ha officiato l’ammissione di quattro nuovi 
soci : Ignazio Ingargiola, Maurizio Putaggio, Giovanni Pipito-
ne e Franco Di Bella.

“E’ con viva emozione che assumo la carica di Presidente 
del Kiwanis Club di Marsala, carica che ho già ricoperto tanti 
anni addietro”, ha esordito il neo Presidente, “e sarà per me 
un anno particolarmente impegnativo anche perché mi è stato 

affidato l’incarico di Officier, per tutta la Sicilia, del progetto 
“Eliminate”.

Il progetto si propone di vaccinare, entro il 2015, ben 129 
milioni di donne per proteggere loro ed i loro figli dal tetano.

Infatti, tra le principali cause di mortalità infantile, nei paesi 
più poveri, vi è il tetano materno e neonatale, che uccide un neo-
nato ogni nove minuti e molte migliaia di madri. Tale malattia è 
strettamente legata alla povertà ed al verificarsi dei parti in con-
dizioni non sterili, ma essa può essere prevenuta con una sempli-
ce vaccinazione del costo irrisorio di 1 euro e 50 centesimi.

“Grazie al Kiwanis” – ha proseguito Gaudino – “già in otto 
nazioni il tetano è stato debellato, per cui le nazioni a rischio 
da quaranta che erano qualche anno addietro, sono scese a 
trentadue. Anche il Club lilibetano, unitamente agli altri club 
di altre città e nazioni, si impegnerà a dare il suo consistente 
contributo al fine di pervenire alla concreta realizzazione del 
progetto”.

L’intervento del neo Presidente si è concluso con la presen-
tazione del suo Consiglio Direttivo.

Parole di apprezzamento per l’operato del Kiwanis sono sta-
te espresse dall’Arciprete di Marsala, Padre Ponte, che ha elo-
giato tutte le iniziative sociali  e umanitarie che intraprenderà  
il sodalizio, che è la più grande organizzazione internazionale 
al servizio dei bambini.

La cerimonia è proseguita con gli interventi del Prof. 
Costanza, del  Prof. Maniscalco e dell’Arch. Santo Minafò, luo-
gotenente governatore che ha rivolto al Club lilibetano i 
migliori compiacimenti e gli auguri per la sua attività.

La cerimonia si è conclusa con un delizioso Cocktail.

Kiwanis Club di Marsala Domenico Gaudino è il nuovo presidente
di Salvatore Bellafiore

Il nuovo presidente del Kiwanis, 
dottor Domenico Gaudino 

Alcuni momenti dell'ingresso dei nuovi soci accompagnati dalle rispettive consorti

Da sin: Salvatore Bellafiore, Maurizio Mannone, Giovanni Pipitone, Santo Minafò, Domenico Gaudino, Filip-
po Genna, Gioacchino Scialabba, Cesare De Gaetano, Maurizio Putaggio, Ignazio Ingargiola, Franco Di Bella

A destra il past president
dottor Maurizio Mannone e il dottor Gaudino

Il presidente uscente Maurizio Mannone, il 
Luogotenente Santo Minafò e il presidente 

entrante Domenico Gaudino

Il commercialista marsalese Fabrizio 
Canino parteciperà nei prossimi giorni 
al World Forum, il meeting internazio-
nale sul benessere del bambino, orga-
nizzato da IFCW e Mentoring Usa Ita-
lia onlus, sostenuto dall’Alto Patronato 
del Presidente della Repubblica e 
Patrocinato da numerosi organi istitu-
zionali. Giunta alla sua ventitreesima 
edizione, l’iniziativa si terrà quest’an-
no a Napoli dal 26 al 29 novembre, per 
la seconda volta in Italia (la prima fu a 
Venezia, nel ’91) e vede tra i relatori 
anche l’ex vicepresidente degli Stati 
Uniti d’America Al Gore e l’etno - 
antropologo francese Marc Augè.

Il tema di questa edizione sarà “La 
famiglia, l’infanzia e l’educazione al cen-
tro delle nuove sfide dello sviluppo socia-
le: scenari globali, migrazione e cittadi-
nanza attiva”. Nell’ambito delle quattro 
giornate del World Forum, Canino (33 

anni, dottore commercialista e revisore 
contabile) rappresenterà il Distretto Ita-
lia del Kiwanis Junior, di cui ha recente-
mente assunto il ruolo di Governatore.

Da sempre in prima linea nell’affron-
tare le problematiche legate all’infanzia, 
il Kiwanis Junior, prenderà parte all’ini-
ziativa su invito degli stessi organizzato-
ri, che lo hanno incluso nell’elenco delle 
principali associazioni giovanili italiane 
impegnate sui temi dell’infanzia. 

All’evento internazionale, dal titolo 
“La famiglia, l’infanzia e l’educazione 
al centro delle nuove sfide dello svilup-
po sociale: scenari globali, migrazione e 
cittadinanza attiva”, prenderà parte 
anche una delegazione kiwaniana com-
posta, oltre che dal Governatore Eletto 
del Distretto Italia Vittorio Valori, 
anche dai Chairman Neliana Pollari 
(Service), Sergio Giummo (Manteni-
mento, Sviluppo e Rapporti con il 

Kief), Elisa Gerardis (Addetto Stampa) 
e Simone Lorenzi, Past President del 
Kiwanis Junior Club di Lentini, esper-
to in Relazioni Internazionali.

La partecipazione del Kiwanis Junior 
al World Forum di Napoli rientra inol-
tre in una serie di attività che nella sua 
veste di Governatore del Distretto Ita-
lia  Fabrizio Canino sta portando avan-
ti da alcuni mesi, con particolare atten-
zione al tema dei minori, dell’ambiente 
e della legalità. 

In quest’ottica, qualche settimana fa 
era stato annunciato il nuovo Service, 
che nell’anno in corso vedrà il Distret-
to collaborare con “Libera – Associazio-
ni, nomi e numeri contro le mafie” 
nell’ambito del progetto “Educare è 
crescere nella legalità”.

Maggiori informazioni sul sito web 
della manifestazione www.worldfo-
rum2012.org

Il marsalese Fabrizio Canino partecipa al World Forum di Napoli
Il meeting internazionale sul benessere del bambino organizzato da IFCW e Mentoring Usa Italia onlus e sostenuto dall’Alto Patronato del Presidente della Repubblica

Rappresente-
rà il Distretto 
Italia del Kiwa-
nis Junior, di 
cui ha recente-
mente assunto 
i l  r u o l o  d i 
Governatore

Giovedì 6 dicembre 2012
L'Enoteca della Strada

del Vino di Marsala riapre i 
suoi spazi al pubblico

Dopo un breve periodo di tempo-
ranea chiusura, finalizzato ad una 
riorganizzazione generale dei servi-
zi, lo staff dell’Enoteca avrà il pia-
cere di ospitare nuovamente tutti 
gli amanti del vino e dei sapori tipi-
ci del territorio. Per ribadire il 
naturale legame con le origini e la 
storia vitivinicola della nostra terra 
e della Strada del Vino “Terre 
d’Occidente”, alla riapertura 
dell’Enoteca abbiamo voluto dare 
un senso fortemente simbolico: un 
“ritorno a(l) Marsala”, che vuole 
essere un’occasione di orgoglio 
reciproco, un momento di incontro 
tra la città intera ed il suo vino. 
Giovedì 6 dicembre, dalle 18 alle 
20.30, vi aspettiamo numerosi 
presso i locali di Palazzo Fici, per 
offrirvi del buon Marsala ed un 
assaggio di pasticceria tipica.
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Si è svolta in questi giorni, presso 
la Sala Panorama di Erice, una inte-
ressante conviviale del Panathlon 
Club di Trapani.

Ospite d’onore il notaio Salvatore 
(Vice Presidente della Lega Pro del-
la F.I.G.C., già Presidente del Club e 
per circa un decennio Presidente 
Nazionale dell’A.I.A.-F.I.G.C.) che 
ha tenuto una brillante relazione 
sul tema “Prospettive e aspettative 
del prossimo quadriennio Olimpico 
2013-2016”.

Il prestigioso oratore ha tracciato 
un excursus degli ultimi eventi 
sportivi internazionali che hanno 
visto coinvolta l’Italia, con partico-
lare riferimento alle Olimpiadi di 
Londra.

Preliminarmente ha citato alcuni 
dati su ciò che questo grande evento 
ha significato per la Gran Bretagna, 
dimostrando, con numeri alla mano, 
come l’investimento nello sport, 
anche in questo caso, abbia dato i 
suoi frutti, essendo significativa-
mente migliorati, in quel Paese, i 
dati statistici per ciò che concerne 
l’integrazione, il turismo, la cultura, 
l’immagine internazionale e, in un 
momento di congiuntura mondiale, 
anche quelli del PIL e dell’occupa-
zione. La disamina dei dati è servita 
al relatore anche per dimostrare 
come l’Italia non debba aver paura 
di sorta a proporsi quale Paese orga-
nizzatore delle Olimpiadi del 2024, 
considerato il successo riscosso dal 
nostro Paese, con l’organizzazione 
delle Olimpiadi di Roma del 1960.

Nel proporre numeri e risul-
tati sportivi, Lombardo non ha 
esitato affatto a costatare 
che, malgrado la soddisfazio-
ne dei vertici nazionali dello 
sport italiano, l’Italia, di qua-
driennio in quadriennio, ha 
sensibilmente ridotto il nume-
ro di medaglie conquistate, 
facendo notare pure che mol-
te di queste sono state il frut-
to di un successo, atteso, di 
alcune discipline sportive, 
prima fra tutte la scherma 

che con le sette medaglie 
conquistate ha dato un ottimo 
contributo al nostro meda-
gliere.

Quale, quindi, per Lombar-
do, il problema della crisi del 
nostro Sport e quindi del 
Coni?

Tutto nasce, racconta, 
quando al Coni furono inopi-
natamente sottratti gli introiti 
del Totocalcio, sostituiti con 
una dotazione annuale da par-
te dello Stato che, di anno in 
anno, è stata sempre più bas-
sa, fino a far rischiare il col-
lasso del mondo dello sport, 
non sostenuto, come in altri 
Paesi, da prestigiosi e ricchi 
sponsor.

Una involuzione, dice, che ora sta 
portando pure ad una ristruttura-
zione territoriale degli uffici perife-
rici del Coni che dovrebbe portare 
ad un consistente risparmio; obiet-
tivo che, secondo lui, non si riusci-
rà a conseguire, perché contraria-
mente a quanto avviene a Roma, in 
periferia si opera con esclusivo spi-
rito di volontariato e i costi sono 
limitati quasi esclusivamente ad 
attività svolte in collaborazione con 
la Scuola (Giochi della Gioventù, 
Giocosport, Giochi Sportivi Studen-
teschi); fatto questo che non con-
sente ulteriori tagli agli stanzia-
menti, salvo che non si voglia chiu-
dere bottega.

Uno scrosciante applauso dei 
numerosi panathleti presenti, ha 
suggellato il successo di una relazio-
ne che ha messo un grosso punto 
interrogativo su ciò che il mondo 
dello sport si può attendere dal 
prossimo Quadriennio Olimpico.

Il Presidente del Club trapanese, 
Nino Maranzano, ha ringraziato 
l ’Amico Salvatore Lombardo, 
donandogli il gagliardetto ed alcuni 
libri del Club.

A seguire, la cerimonia di acco-
glienza del nuovo socio Arch. Igna-
zio Colomba, sensibilmente emozio-
nato.

Prospettive e aspettative del prossimo 
quadriennio Olimpico 2013-2016

È il tema di una conferenza organizzata dal Panathlon Club
di Trapani. Relatore il notaio Salvatore Lombardo

Precisazione
Nell’articolo “Costituiamo a Marsala un Comitato Cittadino in difesa della Scuola di Stato” su 

il Vomere del 10 novembre 2012. Va precisato quanto segue:
In un primo momento, ad inizio d’anno scolastico 2012-13, la Scuola Media “V. Pipitone” ha 

avuto come reggente, al posto della preside Giovanna De Bartoli andata in pensione, la dirigente 
della Scuola Media “M. Nuccio” Mariella Parrinello. Ora apprendiamo che alla dirigente Mariel-
la Parrinello, è subentrato come reggente il dirigente scolastico dell’Istituto Tecnico Agrario ed 
Alberghiero Pocorobba.

Quanto al Liceo Classico “Giovanni XXIII” va precisato con termini esatti che tale istituto, 
sorto come sezione staccata del Liceo Ximenes di Trapani nel 1943, non è accorpato al Liceo 
Pedagogico. Non si tratta di un accorpamento e nemmeno di una declassificazione. Esso, come la 
media “V. Pipitone” ha una reggente, al posto del preside Salvo andato anche lui in pensione, 
dall’ottima e solente dirigente scolastica dell’Istituto Statale Pascasino Antonella Coppola che 
certamente, così come ha fatto nel Liceo delle Scienze Umane, Economico-sociale e Linguistico, 
in cui è dirigente titolare, darà ulteriore prestigio al Liceo Classico Giovanni XXIII di Marsala. 
La parola declassificazione da me usata nell’articolo sopracitato è scaturita da un istante di indi-
gnazione per lo stato in cui versano le scuole pubbliche. Lungi da me l’intenzione di offendere la 
Dirigente Coppola che sinceramente stimo, e non da ora.

Gaspare Li Causi
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Era il settembre del 2009 quando questo Centro 
Studi, in previsione delle celebrazioni del 150° anni-
versario dello Sbarco dei Mille, elaborava il Progetto 
Caimi consistente nella digitalizzazione dei faldoni 
manoscritti contenenti le Biografie delle Camicie 
rosse. 

 Poiché il concittadino maestro Giuseppe Caimi 
con i suoi alunni di quinta della scuola elementare 
“G. Lombardo Radice” raccolse le notizie biografiche 
scrivendo alle scuole delle località da cui proveniva-
no i volontari al seguito di Garibaldi sbarcati a Mar-
sala l’11 maggio 1860, il Centro, per la digitalizzazio-
ne dell’opera unica nel suo genere, si rivolgeva in 
primo luogo alle scuole primarie e secondarie della 
Città ed inoltre a quanti volontariamente e gratuita-
mente intendessero collaborare alla realizzazione 
dell’ambizioso Progetto.

  Il lavoro complesso ed impegnativo è stato eseguito 
in poco meno di tre anni  ed il 19 dello scorso giugno 
tutte le biografie dei Mille sono state pubblicate sul sito 
www.centrogaribaldino.it

  A conclusione dell’iniziativa volta ad onorare la 
memoria del “Maestro dei Mille” ed a valorizzare la 
sua trentennale ricerca storica, il Centro Studi con il 
presente comunicato esprime il più vivo ringrazia-
mento agli oltre ottocento collaboratori (dirigenti, 
docenti, non docenti, alunni e cittadini) ai quali è 
stato rilasciato un semplice attestato. E’ grande 
merito loro se oggi i manoscritti di Caimi possono 
essere consultati da ogni parte del mondo.

Elio Piazza
Consigliere delegato al Progetto Caimi

Complesso e impegnativo il progetto Caimi del Centro 
Internazionale Studi Risorgimentali Garibaldini

Per onorare la memoria 
del Maestro dei Mille

Ora le biografie sono sul sito www.centrogaribaldino.it

I Salesiani 
di Marsala 
compiono 
120 anni

Era il 1892 quando San 
Giovanni Bosco volle forte-
mente che a Marsala ci fosse 
una casa salesiana da lui chia-
mata “Divina Provvidenza”.

Sono tanti i marsalesi che 
sono passati dalla casa, dal 
cortile dell’oratorio vivendo il 
metodo educativo preventivo 
che oggi, dopo tanti anni è 
ancora attuale. I salesiani 
hanno a cuore i giovani e il 
loro crescere secondo gli inse-
gnamenti di Don Bosco per 
creare una società di onesti 
cittadini e buoni cristiani.

La famiglia salesiana vuole 
festeggiare questi 120 anni di 
presenza marsalese con tre 
giorni di impegni:

6 dicembre 18,30: Memoria 
dell’Opera Salesiana di Mar-
sala e il sistema preventivo 
(Prof. G.A. Ruggeri – Avv. C. 
Pizzo)

7 dicembre ore 21: Veglia di 
preghiera mariana presieduta 
da Padre Ponte

8 dicembre ore 11,30: S. 
Messa dell’Immacolata pre-
sieduta da don Gianni Mazza-
li ispettore Salesiani di Sicilia 
e a seguire il Cerchio Mariano 
in oratorio e la merenda di 
Don Bosco…panino con la 
mortadella.

Alla fine dunque Pier Luigi Bersani l’ha spuntata. Onore al merito e 
a quel  60% di elettori che gli ha dato ragione. Lo stesso Matteo Renzi, 
con inusuale eleganza rispetto agli standards della politica nazionale, 
ha ammesso da subito la sconfitta ed ha augurato al suo avversario un 
buon lavoro.

All’indomani delle primarie del centrosinistra alcune considerazioni 
però si impongono.

Bersani ha il merito di riportarci, con tutta probabilità, ad una cam-
pagna elettorale – quella delle prossime politiche – all’insegna dello 
stantio confronto con Silvio Berlusconi. Già perché sarà verosimilmen-
te l’uomo d’Arcore a contrapporglisi, rispolverato dalla formalina e 
ringalluzzito più che mai visto che ritiene di potersela ancora una volta 
giocare facendosi forte del fatto che anche Bersani non è proprio un 
politico di primo pelo.

Probabilmente una vittoria di Renzi lo avrebbe indotto a desistere, 
a ritenere che ad un volto nuovo per la candidatura alla premiership 
bisognasse contrapporre un altro volto nuovo o magari finto nuovo.

Ma non è andata così e oggi l’ex premier pensa di poter nuovamente 
dire la sua di fronte ad avversari che forse, inconsciamente, speravano 
in un suo ritorno…

Dal canto suo Bersani ha già annunciato che ci saranno molte novità 
nella sua squadra di governo, ma anche se manterrà la promessa – 
temo – lo sforzo sarà inutile, dato che dall’altra parte sentiremo ancora 
inevitabilmente sciorinare i vecchi slogan sui comunisti e sul dirigismo 
di sinistra.

Dunque il primo dato politico è che in Italia, a distanza di quasi un 
ventennio dall’esordio del sistema maggioritario, torneremo a vivere 
una campagna elettorale dal sapore classico o per meglio dire retrò.

L’altra considerazione politica è che, comunque, da oggi il Partito 
democratico non potrà essere più considerato lo stesso di prima.

Bisogna prendere atto che una percentuale molto consistente di elet-
torato  (circa il 40%) si è riconosciuta intorno ad un leader giovane 
come Matteo Renzi, che potrà pur parlare un linguaggio che a molti 
sembra discostarsi dalle linee classiche della sinistra, ma d’ora in avan-
ti non potrà essere più disconosciuto o, meglio, essere riconosciuto sol-
tanto come il sindaco di una (sia pure) grande città.

Né potrà ancora recitarsi la cantilena di quanti in questi giorni han-
no continuato il mantra del Renzi piglia-voti a destra: nell’attuale 
situazione politica, caratterizzata da una crisi economica devastante e 
dal declino generale del sistema Italia, un leader che si rispetti deve 
saper parlare ad ampie fette di popolazione, andare oltre gli ideologi-
smi di facciata, impostare un lavoro di ricostruzione per il bene del 
Paese e delle nuove generazioni, non solo della sua parte politica. Pro-
prio come avvenne all’indomani del secondo conflitto mondiale.

Per questo penso che non ci sia niente da scandalizzarsi se ci è capi-
tato di vedere ai seggi anche qualche amico di destra: in verità pochini 
e comunque di gran lunga inferiori rispetto alle paure ancestrali degli 

apparati del Pd.
Una politica che cerca solo il consenso dei propri iscritti si propone 

in chiave autoreferenziale ed è destinata a non lasciare traccia nel Pae-
se.

E veniamo al dato politico della nostra città.
Marsala ha dimostrato di essere “renziana”, con una percentuale in 

clamorosa controtendenza regionale e nazionale.
Il partito cittadino si è schierato in tutte le sue componenti, tranne 

una (il consigliere provinciale Anna Maria Angileri), a sostegno del 
segretario Bersani. Oggi dunque si dovrà considerare un altro elemen-
to di analisi: o diciamo che i leader cittadini del Pd (tranne la “renzia-
na” Angileri) sono stati sconfitti in quanto non sono riusciti a sostene-
re adeguatamente la candidatura del segretario nazionale o diciamo 
che comunque sono stati sconfitti in quanto non hanno la pancia dei 
loro elettori.

In entrambi i casi (oltre alla figuraccia, ma di questa in fondo i poli-
tici se ne infischiano) dovrebbero prendere atto che non riscuotono il 
consenso del loro elettorato e trarne le dovute conseguenze.

E lo dovrebbero fare in massa, in quanto sono stati sfiduciati in mas-
sa.

Ma l’occhio dell’osservatore deve saper volgersi anche più oltre, in 
casa Pd.

Un sistema politico locale che da anni si perpetua nelle segrete stan-
ze di partito ha saputo esprimere solo esponenti distanti (anche cultu-
ralmente) da questa città, relegando Marsala ai margini delle scelte 
decisionali che contano.

Questo sistema è forse al tramonto o quanto meno se ne intravvedo-
no preoccupanti crepe. Qualcuno ai piani alti comincia già a fiutare il 
pericolo, che è come una valanga: quando la senti arrivare ne sei già 
travolto.

Abbiamo sentito in queste ore Massimo D’Alema confermare che 
non si ricandiderà al Parlamento nazionale. Avranno altrettanto pudo-
re certi potenti signori del Pd locale che negli ultimi anni hanno scritto 
a loro piacimento la storia della sinistra in provincia di Trapani, 
lasciando sempre ai margini la nostra città e la sua storia millenaria?

Tutto dipenderà da quanta parte della nostra sovranità, come citta-
dini marsalesi, sapremo o vorremo riprenderci, da quanto orgoglio 
sapremo ritrovare, perché se è vero che i suddetti leader hanno sempre 
espresso consensi non indifferenti dal punto di vista elettorale, è inne-
gabile che qualcuno in questi anni a Marsala li ha sempre sistematica-
mente sostenuti. Fino a quando saremo ancora disposti a farlo?

Fino a quando Catilina abuserà della nostra pazienza?
La leva del cambiamento è irreversibilmente avviata e non sarà faci-

le arrestarla, anche se loro proveranno di certo a lusingare gli elettori 
con la promessa di un ultimo mortale giro di giostra.   

Avv. Vincenzo Pantaleo 
Partito democratico - Marsala

Scrive Vincenzo Pantaleo su Catilina e il Pd marsalese
Il mio  punto di vista
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“Mi ci sono voluti 90 anni per diventare 
bambino ...” ... ha detto tanti anni fa Pablo 
Picasso. Mentre nel 1962 i nostri illuminati 
legislatori, per la “Riforma della Scuola 
dell’obbligo, avevano deciso: “Ogni Consiglio 
di classe deve individuare gli interessi e le 
capacità dei singoli alunni e promuoverli”. 
Allora? … Picasso a 90 anni riesce a recupe-
rare la sua piena divergenza, manifesta tutto 
se stesso attraverso l’impronta delle sue ope-
re .... “firmate” con il suo stile, mentre, da 50 
anni, gli allievi della Scuola Italiana vengono 
omogeneizzati e fotocopiati; le loro divergen-
ze disattese, la creatività svilita, quando non 
annullata, dalla maestrina di turno che dice: 
“devi fare come dico io!” o “con voce melli-
flua e strisciante: ti conviene fare come dico 
io …!” Così i bambini vengono spersonaliz-
zati e chi resiste viene considerato “uno che 
non si adatta ...” … ma … a chi? E perché?

Abbiamo visto, di recente, cosa possono 
fare dei bambini seguiti da un maestro che 
della sua “irriverenza” verso tanti suoi 
docenti fece l’arma migliore per resistere ed 
esserci. Nessuna “maestrina” é riuscita ad 
insegnargli nulla e lui ha imparato tutto 
dalla voglia di sapere, di dire e di esserci.

Non credo ai talenti naturali, credo alla 
capacità di sacrificarsi per una propria pas-
sione. I divergenti sono i migliori impren-
ditori di loro stessi e senza di loro possia-
mo creare solo branchi di pecore o, peggio, 
di lupi … Gli ultimi tempi insegnano … !

Fortunati coloro che hanno visitato la 
Mostra di Pittura di: Gaspare D’Alberti, 
Yeshua Giacalone, Ilaria ed Aurelio Pizzo. 
Grande lezione per altri bambini, un 
momento felice per i loro genitori, un 
avvertimento per certi operatori della 
Scuola Italiana che, di questo passo, 
rischia di crollare ancor prima degli edifici 
fatiscenti che abita.

“Da Sindaco sono orgogliosa del successo ottenuto da Clara nella trasmissio-
ne “Ti lascio una canzone” di Antonella Clerici; da nonna ho, comunque, rac-
comandato alla giovanissima cantante di rimanere con i piedi per terra e di 
considerare la partecipazione a questo show del sabato sera di Raiuno sempli-
cemente un gioco, bello ma solo un gioco”. Queste le parole che il Sindaco Giu-
lia Adamo ha rivolto a Clara Palmari, la ragazzina di 11 anni che sta parteci-
pando alla trasmissione “Ti lascio una canzone” e che sabato prossimo dispu-
terà la finalissima. Clara Palmeri, che frequenta la 1 D della Scuola Media 
“Giuseppe Mazzini” è stata accompagnata nella sua visita al Palazzo Municipa-
le dai genitori, il papà Rosario e dalla mamma Marianna Costantino. Clara ha 
conquistato la platea della trasmissione guida del sabato sera con la sua voce. 
Magistrali le sue interpretazioni delle canzoni “il cielo”, “cercami”, “quello che 
le donne non dicono”, Domani è un altro giorno”, Insieme a te non ci sto più” 
e ”la cura”. A Clara Palmeri, che a Marsala è seguita dall’insegnante Roberta 
Calì, il Sindaco ha donato un libro, il Crest del Comune ed una targa ricordo.

Clara Palmeri, la piccola cantante marsalese di “Ti lascio 
una canzone”, ricevuta dal sindaco Giulia Adamo

Ente Mostra di Pittura  Città di 
Marsala, Sergio Troisi nominato 
all'unanimità direttore artistico

Il CdA dell’En-
te Mostra di Pit-
tura “Città di 
M a r s a l a ”  h a 
nominato all’una-
nimità – per il 
b iennio 2013-
2014 – il Prof. 
Serg io  Tro i s i 
come Direttore 
Artistico.

Sergio Troisi è nato nel 
1957 a Palermo, dove vive 
e lavora. Collabora come 

critico d’arte con 
“La Repubblica” 
il “Giornale di 
Sicilia“ ed “Il Sole 
2 4  o r e ” .  Pe r 
L’Ente Mostra di 
Pittura, che diri-
ge dal 1995, ha 
curato diverse 
Mostre da “Arte 

in Sicilia negli anni Tren-
ta” a  “Il Racconto del 
Novecento” Esposizioni e 
Acquisizioni 1996-2012.

Punti di svista di vito linares

Si svolgerà domenica 9 dicembre, in contrada Digerbato, la 
Sagra di Santa Lucia, portata avanti, ormai da diversi anni, dai 
volontari dell’associazione Un Altro Sole, presieduta da Giusy 
Stella. Voluta a fine dicembre, per celebrare uno dei sapori più 
antichi della tradizione culinaria e popolare, la Sagra della Cuccia 
rappresenta il momento conclusivo di un percorso ben più ampio 
che l’associazione porta avanti durante tutto l’anno, a partire da 
gennaio. Obiettivo principale dei volontari infatti è combattere il 
disagio giovanile e sociale, valorizzando una delle zone della città 
di Marsala più lontane dal centro e che, per questo, può soffrire 
talvolta di isolamento. Proprio per questo i volontari e i giovani di 
Un altro sole si riuniscono con regolarità, promuovendo insieme 
attività formative e ludico-ricreative, inventando e realizzando 
eventi che, lungo tutto l’arco dell’anno, possano rendere più viva 
la contrada. Il metodo principalmente usato è quello del peer to 
peer, ovvero della collaborazione tra pari, per cui sono gli stessi 
giovani dell’associazione i veri protagonisti di tutto, gli unici capa-
ci di coinvolgere nelle attività i propri coetanei evitando che essi si 
perdano per le strade, senza obiettivi e interessi.

Adesso l’associazione è giunta al momento clou dell’anno ed è 
pronta per aprire le porte della palestra comunale di Digerbato 
per una festa che rievochi gli antichi valori e sapori della tradizio-
ne siciliana. 

Proprio la palestra di Digerbato, che sarà la location della 
sagra, è stata nel tempo presa di mira da vandali e recente-
mente ripulita dagli stessi volontari dell’associazione Un 
altro sole. 

Tanti gli ospiti della serata, tutti partecipanti a titolo gratuito. 
A partire dalle 16.30, sarà possibile assistere alle esibizioni 
dell’Accademia delle arti marziali, dei Piccoli Picciotti di Matarò 
e al cabaret di Baldo Russo. Tra gli ospiti anche Paola Gruppuso, 
giovane cantante alcamese che ha partecipato alla trasmissione 
tv “Io canto”. 

A seguire, la degustazione della cuccia preparata dai volontari. 
Per tutti i presenti sarà possibile assaggiarne tantissime varianti, 
da quelle classiche con vino cotto o cioccolato a quelle più curiose.

Antonella Genna

Ilaria Pizzo Yeshua Giacalone Aurelio Pizzo Gaspare D'Alberti

Domenica 9 dicembre in contrada Digerbato

Sagra di Santa Lucia
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Ricordare Michele significa ripensare ad un grande uomo, un grande 
musicista, un grande avvocato e un grande papà, soprattutto se a guar-
darlo sono gli occhi dell’infanzia, perché così lo ricordiamo noi, con gli 
occhi dell’infanzia, e con lui abbiamo perso anche quell’età spensierata; 
ci ha insegnato a sorridere alla vita e ci ha insegnato ad affrontare la 
perdita di una persona cara e l’importanza di esserci per chi viveva in 
prima persona questa perdita: Giovanna e Lilla. Ma vogliamo ricordarlo 
in un caldo pomeriggio estivo, seduto sui divanetti in vimini, in quella 
casa che aveva tato voluto e che così poco si è goduto, con la sua fisarmo-
nica ad insegnarci canzoni folkloristiche di cui, in alcuni casi, lui stesso 
era l’autore. Come spesso accade con i genitori delle amiche con cui si 
passa tutto il tempo libero, eravamo abituate a immaginarlo come il 
papà di tutte noi, un papà sempre elegante, allegro, sorridente, severo 
ma giusto e dolce come le caramelle alla carrubba che sempre ci offriva 
con generosità. Ci ha lasciato ma la sua musica, i suoi sorrisi, i suoi 
abbracci e il suo ricordo li custodiamo come un grande tesoro al centro 
del nostro cuore.

Arianna, Francesca e Federica

Ho imparato tanto da te, specialmente nel campo musicale.
Per entrambi e’ rimasto il rammarico per non aver potuto portare a 

compimento un progetto che ti stava a cuore: registrare con me un 
disco con brani del repertorio del tuo grande idolo, il fisarmonicista 

Gorni Kramer.
Ma “QUALCUNO” ha avuto una gran fretta di accoglierti in Paradiso.
Non preoccuparti Michele, prima o poi...

Armando Calabrò

Ciao Michele, quante ne abbiamo passate 
in quegli anni alla Provincia! Ma tu le supe-
ravi tutte con eleganza, onestà e passione. 
Non ti ho dimenticato. Sei di quegli uomini 
speciali con i quali sarebbe bello risedersi a 
parlare anche dopo cento anni e magari tu, 
con sorriso sornione, a riaprire la scatola 
magica della tua fisarmonica. Ti abbraccio.

Carmelo

Uno dei primi colleghi che incontrai non 
appena assunto fu l’avv. Michele Chirco. 

Con Michele il rapporto fu di tipo frater-
no, nei miei confronti ebbe sempre compor-
tamenti affettuosi, prodigo di consigli pro-
fessionalmente preziosi, un punto di riferi-
mento professionale non solo per me ma 
anche per gli altri colleghi. Con Michele il 
rapporto non fu solo professionale ma di 
amicizia vera, improntata al massimo reci-
proco rispetto e stima. 

Nel 1994 per le elezioni del Presidente della 
provincia di Trapani, il candidato del centrosi-
nistra Carmelo Spitaleri mi chiese di scendere 
in competizione a fianco a lui per il ballottag-
gio. Dissi che avrei accettato quella sfida a 
condizione di potere scegliere un assessore, 
non politico, da schierare nella squadra. Al sì 
di Spitaleri, telefonai a Michele che mi prese 
per pazzo ma perplesso accettò, facendosi 
prendere dalla mia euforia e dal mio ottimi-
smo. Sappiamo tutti come finì: vincemmo. 
Spitaleri divenne Presidente e il mio caro 
amico Michele assessore al personale. Fu un 
bravo assessore e un ottimo amministratore, 
così come era stato un ottimo dirigente. Lo 
voglio ancora oggi ricordare con quel sorriso 
commosso, che Egli sapeva rivolgere agli ami-
ci e con gli occhi colmi di lacrime che sprizza-
vano felicità ed incredulità per un successo 
impensabile. Ciao, caro amico Michele. 

Enzo Russo

La sua marsalesità
Una delle volte a Marsala, nella tabaccheria fronte porto, ero per pren-

dere in mano i miei due pacchetti quotidiani quando mi sento spintonare 
in malo modo di lato da un irruente avventore. Per istinto reagì alzando 
le braccia minaccioso. Poi, in base al principio del recupero di energia, 
importante nella mia professione, sfruttai il movimento trasformando il 
gesto in un abbraccio caloroso. Era Michele Chirco! Purtroppo fu una 
delle ultime e ormai lontane volte che ci siamo incontrati. Uno dei primi 
ricordi risale ai primi della scuola media e ad una gita scolastica nei 
pressi dell’allora campo sportivo. Questo era allora nella mai abbastanza 
rimpianta, Porta Nuova. Si era caricata dietro una  fisarmonica, in veri-
tà un po’ abbondante per lui, e con essa tenne fermi e incantati una 
schiera di, altrimenti scalpitanti, quasi bambini con tanto di professori. 
C’era un apprezzamento reciproco per opposte qualità: lui per la musica 
e forse io per la matematica e fisica: una volta in vista di esami mi chiese 
qualche spiegazione ripagata con l’esecuzione di “ciliegie rosse a prima-
vera sono le labbra del mio amor”. Ma soprattutto per una cosa ancora 
quasi l’invidio: la sua marsalesità. A Taormina una volta, in una pausa 
dell’orchestra in una serata musicale, insieme a un suo amico, hanno 
chiesto e ottenuto di suonare. L’offerta conseguente di lavoro quasi irri-
nunciabile è stata invece lasciata cadere e così egli non si è perso Marsa-
la. Altri ben altre cose avranno da dire, ma non posso finire solo con la 
musica: egli era un patrimonio di amicizia e di qualità.

Giuseppe Milazzo da Firenze

Caro Papà,
sono passati dieci anni, ma il tuo ricordo e i tuoi insegnamen-

ti ci accompagnano giornalmente.
Sei stato il miglior padre che dei figli possano desiderare, ci 

hai insegnato cosa significa amare ed essere amati, cosa signifi-
ca lottare per guadagnarci il rispetto degli altri e una vita 
dignitosa.

Francesca e Nino mi hanno raccontato quanto è stata dura la 
vita per te durante la loro infanzia. Tuttavia non ti sei perso 
d’animo e hai affrontato tutte le difficoltà sempre a testa alta.

Mi hanno anche detto che la mia nascita è stata la tua secon-
da possibilità, il motivo per essere di nuovo felice e io spero di 
non averti deluso finora.

Quando siamo tutti e tre i fratelli riuniti ricordiamo i momen-
ti passati con te e se chiudiamo gli occhi riusciamo, anche, a 
sentire la tua risata.

Come vedi questa pagina di giornale sembra quasi un salotto, 
in cui abbiamo riunito tutte le persone che ti hanno voluto bene 
e che ci hanno aiutato a conoscerti in tutte le tue forme.

E’ stato bello contattare tutti i tuoi amici, ci siamo resi conto 
che il tuo ricordo non vive solo in noi, che siamo la tua famiglia, 
ma in tutti coloro che ti sono stati accanto durante il tuo percor-
so di vita.

Ti vogliamo bene papà, Giovanna, Francesca e Nino!

Michele viveva di e per la musica, Michele pensava 
in musica, Michele era la “musica”. 

Grazie a lui il Gruppo Folkloristico “Marsala Anti-
ca”, nato con lui; ha un posto di rilievo nel panorama 
della musica etnica. 

Nei suoi arrangiamenti, ligi alla pura tradizione sici-
liana, c’era un “cuore che pulsava”: il cuore di Miche-
le. Persino l’ultima sua “creatura” batte con il suo 
cuore: ironia della sorta, arrangia “Sicilia terra d’au-
tore” scritta da Tito Oprandi, un bergamasco innamo-
rato della nostra terra, anche lui grande virtuoso della 
fisarmonica e, anche lui, morto prematuramente.

Ci piace immaginarli così l’uno di fronte all’altro 
con le loro inseparabili fisarmoniche mentre, felici, 
allietano “ i più”.

Ciao Michele!
Il tuo gruppo “Marsala Antica”

Conobbi Michele più di 30 anni fa appena 
eletto Consigliere Comunale e fu subito sti-
ma e amicizia reciproca.

Della vita Michele ebbe una visione seria 
e con grande serietà faceva ogni cosa. Il suc-
cesso personale che ha avuto in tutti i campi 
in cui si è cimentato, come Vice Segretario 
Comunale, come Assessore Provinciale, 
come Consulente di Sindaci, come Avvocato 
Amministrativista, ma anche come musici-
sta e amministratore della SIAE, è frutto di 
conquiste personali ottenute con grande 
impegno e grande volontà, ma soprattutto 
grazie alla sua straordinaria intelligenza, al 
suo “multiforme ingegno”, al suo istintivo 
desiderio di affermazione. 

Il tratto dominante della sua personalità 
era la sua grande umanità che lo portava ad 
essere garbato e affettuoso con tutti. Ed io 
l’ho sempre apprezzato e stimato anche per 
questo, per la sua innata generosità e il suo 
spontaneo altruismo.

Un Uomo con la “U” maiuscola. Un uomo 
che molto ancora aveva da chiedere e dare 
alla vita, sia nella famiglia che nel sociale.

Il destino invece ha disposto diversamen-
te e non possiamo far altro se non ricordarlo 
nel cuore con affetto. E se ne è andato come 
era nel suo stile, nella sua natura gentile, 
con garbo e signorilità.

Per questo lo ricorderò sempre.

Luigi Sciacca

A dieci anni dalla scomparsa dell'avvocato Michele Chirco

Ti ricordiamo

Caro Papà Con successo si è 
cimentato in tutti i campi

Bravo assessore, ottimo 
amministratore e dirigente

Risedersi tra cento anni e 
riaprire la tua fisarmonica

Il rammarico di non avere registrato un disco

Eravamo abituate a immaginarlo
come il papà di tutte noiMichele viveva di e per la musica

Il 14 novembre 2002 l'avvocato Michele Chirco ci 
lasciava. Eccolo con la sua inseparabile fisarmonica.

Michele Chirco con la moglie Lilla Calabrò
e la figlia Giovanna

Un momento di allegria insieme
ai figli Francesca, Nino, Giovanna

Qui si lascia coccolare da piccole fan

Fu consigliere comunale, vice segretario comunale, assessore provinciale, consulente dei 
sindaci, avvocato amministrativista, ma anche musicista e amministratore della SIAE
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“Arretez vous, s’ìl vous plait!”. Era questa la pre-
ghiera, diventata un vero e proprio tormentone,con 
cui noi ragazzi impegnati nel progetto Bonjour la 
France cercavamo di frenare l’incontenibile energia 
delle nostre docenti P. Favata, A. Terrana, P. Corda-
ro e R. Graffeo che si sono avvicendate nel ruolo di 
tutor. 

In effetti, di tempo per riposarci se ne trovava 
ben poco: 5 giorni la settimana – a volte anche 6! – 
frequentavamo presso la scuola Pierre Overall le 
lezioni del prof. Pierre Allegrini, un docente molto 
preparato e affabile con cui abbiamo instaurato un 
ottimo rapporto; interi pomeriggi sono inoltre stati 
dedicati con le nostre tutor di lingua al ripasso e 

Dal 7 settembre al 4 ottobre, 15 studenti dell’IT 
“Giuseppe Garibaldi”, accompagnati dai docenti 
tutor M. Mondello e A. Pantaleo, hanno trascorso 
una vacanza-studio a Berlino al fine di conseguire 
la certificazione B1 di lingua tedesca.

Per quattro settimane, dal lunedi al venerdi, i 

ragazzi hanno frequentato un corso presso la Carl 
Duisberg Schule con Fischer Heinz, un insegnante 
madre-lingua. Tutte le mattine, dopo un’abbondante 
colazione in albergo, alle 8 i ragazzi assieme ai 
docenti tutor, erano già in metropolitana per recarsi 
a scuola, ubicata a Berlino est. Si studiava in assolu-

I preparativi per la partenza fervono: destinazio-
ne Liverpool.

 Siamo pieni di gioia al pensiero di partire 
lasciando le nostre abitudini, i nostri stili di vita 
per conoscerne altri (di meglio o di peggio, questo 
non importa). Ma tutto all’improvviso cambia: dopo 
tanti disguidi e attese speranzose, il nostro magni-
fico gruppo formato da 15 ragazzi del triennio 
dell’Istituto Tecnico “G.Garibaldi” – accompagnato 
dai tutor proff. Licari Isabella , Isaia Antonino e 
Pipitone  Vincenza- è pronto a partire con destina-

zione  non Liverpool, bensì  una delle più affasci-
nanti e coinvolgenti capitali del mondo: Londra.

Quando siamo venuti a conoscenza di questo 
cambio di programma, ricordo ancora lo smarri-
mento nei nostri volti, incapaci di credere di poter 
vivere per un mese nella città in cui tutti vorrebbe-
ro trascorrere le vacanze almeno una volta nelle 
vita. Questa fortuna è capitata proprio a noi, e il 
nostro sogno ha cominciato a prendere vita con i 
preparativi per la partenza: valigie, scelta del baga-
glio, acquisto del necessario.

Il nostro istituto non si stanca mai di organizzare 
progetti e scambi culturali, infatti anche quest'anno 
ha messo a disposizione dei ragazzi più meritevoli 
dei Fondi europei destinati ad uno stage aziendale in 
Francia, in pieno centro parigino.

A questo progetto hanno preso parte dodici 
ragazzi neodiplomati del corso Turistico e tre alun-
ni del quarto anno del corso Igea, accompagnati dai 
docenti Calogero Adamo, Annalisa Ingianni e Gio-
vanna Maggio.

La nostra avventura è iniziata il 7 settembre 
scorso quando siamo atterrati all'aeroporto Char-
les De Gaulle di Parigi nel bel mezzo della notte; 
l’aeroporto era deserto ma pieno di luci e,varcando 
la soglia della porta d’uscita,siamo stati avvolti 
dall'incantevole ma fredda aria parigina. Lungo la 
strada abbiamo all'improvviso intravisto da lonta-
no la Tour Eiffel e i nostri cuori hanno iniziato a 
battere sempre più forte: non potevamo credere ai 
nostri occhi! Il giorno dopo ci siamo subito calati 
nei panni lavorativi e, dopo un breve corso di for-
mazione, siamo stati assegnati alle varie strutture 
locali a disposizione per lo stage: un’agenzia di 
viaggi, un albergo e un ristorante. 

Per quanto riguarda la mia esperienza lavorativa 
in agenzia di viaggi, posso dire che le attività svolte 

sono state divertenti e soprattutto interessanti per-
ché ci è stato richiesto di andare alla ricerca di “pas-
saggi parigini”, ovvero delle gallerie coperte, ricche 
di boutique che collegano due strade, scattare delle 
foto, raccogliere informazioni circa la storia e la 
costruzione dei passaggi e annotare le nostre impres-
sioni per creare una brochure contenente una sorta 
di guida della “Ville Lumière” per i turisti italiani. 
Così abbiamo avuto la possibilità di scoprire Parigi 
da soli e, giorno dopo giorno, ammirare le sue bellez-
ze monumentali e praticare costantemente la lingua. 

Durante i fine settimana si sono organizzate 
diverse escursioni come il “Bateau Mouches”, un 
giro della Senna in battello, che ci ha permesso di 
ammirare le meraviglie dell’ “Île de la Citè”, il cen-
tro parigino, come la cattedrale di Notre Dame, il 
Musée d'Orsay, i numerosi ponti che sovrastano la 
Senna, il Trocadero e immancabilmente, la Tour 
Eiffel. Una intera giornata è stata dedicata a Mont 
Saint-Michel dove abbiamo visitato l’abbazia e 
abbiamo potuto godere di un paesaggio davvero 
mozzafiato. E ancora, i Castelli della Loira (Amboi-
se dove è conservata la tomba di Leonardo Da Vinci 
e Chenonceau); l'imponente Reggia di Versailles, 
con i suoi vasti e meravigliosi giardini; e infine, il 
castello di Fontaineblau. Questi posti sono molto 
distanti da Parigi ma ne è valsa davvero la pena 
averli visitati.

Quest'esperienza è stata davvero utile perché ci 
ha permesso di cimentarci nel mondo del lavoro, 
crescere e soprattutto sviluppare e migliorare le 
nostre competenze linguistiche.

Auguro a tutti gli studenti di avere la preziosa 
possibilità di prender parte a questo tipo di progetti 
perché influiscono molto nel percorso formativo, di 
crescita e maturazione di ognuno.

Ringrazio a nome di tutti i ragazzi che hanno 
partecipato ai progetti PON e POR per l’anno 
2011-12 il nostro Dirigente scolastico Prof.ssa Sara 
Ester Garamella, il Dirigente amministrativo 
Gaspare Galfano, i tutor organizzativi e accompa-
gnatori.

Federica Miallo

Al termine dell’anno scolastico 
2011/12 a noi alunni del triennio 
dell’Istituto Tecnico “G.Garibal-
di” è stata data la possibilità di 
trascorrere un periodo lavorativo 
di quattro settimane presso 
un’azienda e tre studi di dottori 
commercialisti del nostro terri-
torio, esperienza che ci ha per-
messo di verificare la validità 
della preparazione scolastica 
rispetto alle richieste reali del 
mondo del lavoro. 

Lo stage,svolto presso l’Hotel 
Delfino Beach, ha preso spunto 
da quella che possiamo ritenere la prin-
cipale vocazione del nostro territorio - 
il turismo ricettivo-, con un l’analisi 
dell’attività aziendale, le relative rile-
vazioni e le conseguenti analisi pro-
grammatiche e budgetarie; per prose-
guire con la formazione del bilancio 
d’esercizio annuale e la programmazio-
ne. Lo stage ci ha permesso di rappor-
tarci con regole e necessità operative, 
di sviluppare le capacità di lavoro in 
team, di confronto e raggiungimento di 
scopi comuni.

Inoltre,ci ha offerto la possibilità di 
approfondire in un contesto di lavoro - 
lo studio professionale dei dott. Cinà, 
Milazzo e Laudicina - le procedure 
amministrative più idonee per la 
gestione aziendale in tutti i suoi 
momenti: dall’esame della documenta-
zione amministrativa e contabile alla 
sua successiva corretta interpretazio-
ne, anche attraverso l’uso di nuovi sof-
tware. Grazie a questa attività abbia-
mo maturato la capacità di lettura del-

la documentazione amministrativa e 
contabile, attraverso opportune riela-
borazioni di dati e instaurato corretti 
rapporti in ambito lavorativo, acqui-
stando altresì scioltezza e praticità nel-
lo svolgimento dei compiti assegnati. 

Tutto ciò è stato possibile grazie ai 
Fondi Sociali Europei che ci hanno con-
sentito di mettere in pratica ciò che 
viene appreso giorno dopo giorno die-
tro i banchi di scuola, di confrontarci 
con i problemi reali incontrati nel mon-
do del lavoro.

Lo stage, sotto la guida dei tutor 
proff. A. Bonafede, R. Galifi e M. Virzì, 
è durato 160 ore suddivise in quattro 
settimane, al termine delle quali ci sia-
mo concessi delle visite guidate nelle 
località più belle della nostra provincia, 
arricchendo così anche le nostre cono-
scenze in campo storico- artistico.

Un’esperienza di grande valore for-
mativo che ricorderemo con piacere. 

Francesca Maria Cammareri 
Giacomo Enrico Martinez 

V C progr.

DALLA SCUOLA ALL’UFFICIO
STAGE AZIENDALE A PARIGI
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IL DIRIGENTE SCOLASTICOIL DIRIGENTE SCOLASTICO

GARAMELLA SARA ESTERGARAMELLA SARA ESTER

Il Dirigente Scolastico, Prof.ssa Garamella Sara Ester, RENDE NOTO che questo Il Dirigente Scolastico, Prof.ssa Garamella Sara Ester, RENDE NOTO che questo Ististi--

tuto, nell’ambito delle proposte relative all’azione C1 “Interventi formativi per lo svituto, nell’ambito delle proposte relative all’azione C1 “Interventi formativi per lo svi--

luppo delle competenze chiave – comunicazione nelle lingue straniere” del Programmaluppo delle competenze chiave – comunicazione nelle lingue straniere” del Programma  

Operativo Nazionale: - Competenze per lo Sviluppo - 2007IT051PO007 - finanziato conOperativo Nazionale: - Competenze per lo Sviluppo - 2007IT051PO007 - finanziato con  

il FSE, Anno scolastico 2011/12, Attuazione POR Regioni Ob. Convergenza - II^ Proceil FSE, Anno scolastico 2011/12, Attuazione POR Regioni Ob. Convergenza - II^ Proce--

dura straordinaria, circolare prot. Adura straordinaria, circolare prot. AOODGAI/6693 del 18/04/2012, ha effettuato i seODGAI/6693 del 18/04/2012, ha effettuato i se--

guenti  Percorsi  Linguistici  nell’ambito dell’Azione:  C-1-FSE02_POR_SICILIA-2012-guenti  Percorsi  Linguistici  nell’ambito dell’Azione:  C-1-FSE02_POR_SICILIA-2012-

708, giusta autorizzazione del MIUR prot. n. AO708, giusta autorizzazione del MIUR prot. n. AOODGAI/10806 del 11/07/2012.DGAI/10806 del 11/07/2012.

Bonjour la Bonjour la 

FranceFrance
(Francese livello B1 - 80 ore) 

(alunni 15 del triennio)

Deutschkurs in Deutschkurs in 

Deutschland  Deutschland  
(Tedesco livello B1 - 80 ore) 

(alunni 15 del triennio)

Let’s go!Let’s go!  (Inglese livello B1 - 80 ore) (alunni 15 del triennio)

BONJOUR LA FRANCE

DEUTSHKURS IN DEUTSCHLAND
Il Dirigente Scolastico, Prof.ssa Sara Ester Garamella, rende 

noto che questo Istituto, nell’ambito delle proposte relative 
all’azione C5 –Tirocinio/Stage  del Programma Operativo Naziona-
le: - Competenze per lo Sviluppo - 2007IT051PO007 - finanziato con 
il FSE, Anno scolastico 2011/12, Attuazione POR Regioni Ob. Con-
vergenza - II^ Procedura straordinaria, circolare prot. AOOD-
GAI/6693 del 18/04/2012, ha effettuato i seguenti Stage: 

“Dalla scuola all’ufficio” a Marsala e “De Nouveaux Horizons” a 
Parigi giusta autorizzazione del MIUR prot. n. AOODGAI/10806 del 
11/07/2012

C-5-FSE02_POR_Sicilia-2012-566.

(segue a pag. 21)

(segue a pag. 21)

(segue a pag. 21)
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Il giorno della partenza eravamo pieni di 
aspettative, entusiasti di conoscere nuove 
realtà, di poter crescere, di poter badare a 
noi stessi senza l'aiuto dei nostri genitori. I 
primi giorni sono stati duri, ancora doveva-
mo abituarci all'idea di essere lontani miglia 
da casa e dai nostri affetti, ma poi tutto ha 
preso la direzione giusta.

 Abbiamo trascorso l'intero mese seguendo 
giornalmente lezioni di lingua presso la scuo-
la “Delfin School” frequentata anche da altri 
studenti italiani con cui abbiamo stretto ami-
cizia trascorrendo parecchie serate insieme. 
Le lezioni, anche se impegnative, sono state 
piacevoli soprattutto per il clima di cordialità 
che si è instaurato con la nostra insegnante. 
Finite le lezioni eravamo sfiniti, ma nello 
stesso tempo contenti di avere l'opportunità 
di arricchire ogni giorno le nostre conoscenze 
linguistiche. I pomeriggi passavano in fretta 
visitando posti sempre diversi. Non c'era 
giorno in cui trovavamo il tempo per anno-
iarci e abbiamo capito quanto Londra sia 
immensa da visitare ma non abbiamo lascia-
to nulla in sospeso. 

Giunti alla fine del mese ci aspettava la 
prova più importante del nostro viaggio: 
superare l'esame. Il grande giorno è arrivato 
e noi eravamo terribilmente ansiosi e spa-
ventati ma tutto è andato alla grande: tutti 
abbiamo superato con successo l'esame. Pur-
troppo però era anche giunto il momento di 
salutare quella bellissima città che rimarrà 
per sempre nei nostri cuori. 

Abbiamo Imparato molto da questa espe-
rienza, aiutandoci a vicenda nei momenti di 
difficoltà e divertendoci insieme e noi siamo 
grati alla nostra scuola e all'Unione Europea 
che ha elargito i fondi per finanziare i vari 
progetti e darci la possibilità di certificare le 
nostre competenze linguistiche e.. perché no? 
Offrirci anche la possibilità di guardare il 
mondo in modo diverso, da veri cosmopoliti.

Lucrezia Morsello IV Bp

alla preparazione degli impegnativi esami Delph e TCF, quest’ultimo superato 
con successo a Cannes da tutti gli alunni.

E poi di corsa alla scoperta della città : delle sue splendide piazze, delle vie 
ampie e piene di negozi, delle chiese e della suggestiva “città vecchia” ricca di 
luci, profumi, tradizioni. Nizza ci ha accolti con un’atmosfera calorosa come i 
suoi colori e ci ha dato la possibilità di entrare in contatto con una cultura diver-
sa dalla nostra,  facendoci superare le nostre paure, migliorare il nostro francese 
e - perché no? –insegnandoci ad apprezzare le specialità gastronomiche francesi 
come la Socca, Quiche Lorraine, la Salade Niçoise e la Pissaladière.

Naturalmente durante il nostro soggiorno abbiamo anche visitato i luoghi più 
belli della Costa Azzurra: Antibes, Cannes, Saint-Tropez, Monaco e Montecarlo, 
il villaggio di Eze, la profumeria Galimard di Grasse, Port Grimaud, considerata 
la Venezia della Costa Azzurra, e Gourdon.

È stata un’esperienza davvero indimenticabile, importante sotto tanti punti di 
vista, anche quello umano: abbiamo socializzato con altri giovani che partecipa-
vano allo stesso progetto,ma soprattutto abbiamo fatto enormi progressi nella 
difficile arte della convivenza e nella disponibilità ad adattarci a situazioni diver-
se, magari non sempre di nostro gradimento.

Ci auguriamo che in futuro altri progetti di questo genere diano la possibilità 
ad altri ragazzi di vivere un’esperienza così importante, proprio come è accaduto 
a noi !

to silenzio, per 5 ore, interrotte soltanto da 15 
minuti di pausa.

Dopo pranzo, si rientrava in albergo oppure si 
effettuavano delle escursioni di ore per la città.

Spesso, durante lo studio personale, i ragazzi si 
incontravano nella saletta dell’albergo, assieme ai 
tutor, per qualche chiarimento linguistico o per 
organizzare la serata precisamente  dopo la cena 
che veniva consumata in locali del centro di Berli-
no, raggiungibili, come al solito,  con la metropoli-
tana.

Tra dialoghi e verifiche sono passati 80 ore di 
apprendimento e di conseguimento delle compe-
tenze linguistiche che senza dubbio sono state raf-
forzate dalla necessità di comunicare in tedesco in 
qualsiasi momento del giorno e del mese di perma-
nenza in Germania.

I fine settimana sono stati invece dedicati alla 
conoscenza storico-culturale  della città. Accompa-
gnati da una guida turistica gli studenti hanno 
visitato sia la parte Est che quella Ovest della cit-
tà: i resti del muro di Berlino, il “Reichstag”, sede 
del Parlamento Federale Tedesco, il “Brandenbur-
ger Tor” simbolo dell’Unità del popolo tedesco. 
Molto interessante dal punto di vista architettoni-
co è stata la visita nella zona attorno alla “Potsda-
mer Platz” dove i più grandi architetti del mondo, 
tra cui l’italiano Renzo Piano, hanno realizzato le 
loro opere che si proiettano nel  futuro.  Toccante, 
invece, è stata la visita del campo di concentra-
mento a Sachsenhausen, nelle vicinanze di Berli-
no, che i tedeschi hanno voluto conservare intatto 
in memoria di un  passato negativo. Entusiasman-
te è stato  girare  per i numerosi negozi, centri 
commerciali fra i più grandi del mondo come il 
famoso e più antico dell’Europa, il CA DE VE’dove 
si può comprare di tutto dal gioiello al fico d’India.

L’esperienza vissuta è stata molto intensa, l’af-
fiatamento del gruppo è stato straordinario . Oltre 
al notevole miglioramento delle competenze lingui-
stiche, i ragazzi si sono arricchiti di esperienze di 
vita,di stimoli culturali nuovi , di incontri di nuove 
culture che , senza dubbio hanno lasciato un segno 
indelebile nella loro vita e nella loro formazione. 

LET’S GO! BONJOUR LA FRANCE DEUTSHKURS IN DEUTSCHLAND

(da pag. 20)

Dopo Salvatore Montalto un altro nonnino marsalese ha 
raggiunto il traguardo, riservato a pochi eletti, dei cento anno 
di vita. E’ Tommaso Frazzitta che risiede in contrada Dara. Il 
nonnino ancora lucido ed autonomo, vive con la moglie Gia-
coma Parrinello di 90 anni, sposata tantissimi anni fa, in con-
trada Dara. Nonno Tommaso è stato festeggiato dai figli 
Pasquale e Sebastiano, dalle nuore e dai tanti familiari che lo 
coccolano quasi come fosse un bambino. Tommaso Frazzitta, 

che in occasione dei festeggiamenti ha ricevuto anche la visita 
del Sindaco on. Giulia Adamo che le ha consegnato una targa 
a ricordo del traguardo raggiunto, è un contadino in pensio-
ne. Ama moderatamente giocare a carte e guarda molta tele-
visione. Ai suoi pronipoti raccomanda sempre di essere dei 
bravi lavoratori e di coltivare le genuine passioni della nostra 
vita: prima fra tutte l’amore per la famiglia, cosa che lui ha 
sempre anteposto ad ogni altra cosa.

Marsala città longeva

Altro nonnino 
raggiunge le 

cento primavere

Per il sesto anno consecutivo, l’associazione “Art News” organizzerà la 
prestigiosa manifestazione canora “Nave Punica”, concorso che intende 
scoprire e valorizzare giovani artisti. La prestigiosa kermesse, sicuramen-
te tra le più apprezzate e conosciute della Sicilia occidentale, festeggerà i 
suoi cinque di vita e, in occasione della sesta edizione, il direttore artistico 
Gaspare Sammartano sta lavorando alacremente per dare ulteriore qua-
lità alle tre serate musicali.

Il 27, 28 e 29 dicembre, nello splendido scenario offerto dal “Teatro Impe-
ro” di Marsala, si esibiranno i migliori talenti regionali che, proprio in que-
ste settimane, stanno partecipando alle preselezioni. Infatti, già dai primi di 
ottobre, settimanalmente, vengono effettuati dei provini per selezionare le 
migliori voci da proporre in occasione delle tre serate di fine anno. Nella 
prima decade di dicembre, probabilmente nel weekend dell’Immacolata, 
sono in programma le ultime selezioni,  dalle quali verranno fuori i nomi dei 
semifinalisti. Successivamente, tutti i partecipanti si esibiranno, nelle prime 
due serate, dinnanzi una giuria di qualità che avrà il delicato compito di 
selezionare i migliori da far approdare alla finalissima del 29 dicembre. Gli 
organizzatori, dopo un quinquennio in cui hanno lavorato per fare di questo 
premio un punto di riferimento nel panorama musicale, intendono ora lan-
ciare la manifestazione sul palcoscenico nazionale. Le serate, presentate 
anche quest’anno dal giornalista Dario Piccolo e dalla bella e brava Giulia 
Teri, saranno arricchita dalla presenza di  illustri ospiti; al momento, sui 
nomi c’è il massimo riserbo ma, il direttore Artistico Gaspare Sammartano, 
a breve, ufficializzerà la giuria e, contestualmente,  presenterà lo staff orga-
nizzativo, i partners, gli ospiti e le novità di questa sesta edizione. Quest’an-
no, Gaspare Sammartano, oltre alle ormai collaudate categorie “junior” e 
“senior”, ha deciso di arricchire la manifestazione con la sezione inediti, 
dove i protagonisti potranno esibirsi con brani propri. I media parteners 
dell’evento saranno Radio Itaca, nota emittente radiofonica della provincia 
che seguirà  la manifestazione durante tutto il periodo e trasmetterà in 
diretta la finale del 29 dicembre, il portale di informazione sportiva www.
marsalasport.it, il quotidiano cartaceo Marsala C’è e Canale Due che, oltre a 
riprendere tutte le fasi delle tre serate, dedicherà una puntata speciale alla 
serata clou. Rossana De Vita, Mario Faugiana, Ignazio Boschetto, Giuseppe 
Mirlocca, Enrica Pantaleo, Clara Pizzo, Fabio Marsana, Gero Raggio, Irene 
Ciulla, Marcello Girgenti, Aurora Marinello, Monica Giacalone, Giorgia Vas-
sallo, Giulia Mazzara, Giampiero Clemente, Antonella Grado, Giovanni 
Erbini, Maurizio Indelicato, e ancora i piccoli Sofia Parrinello, Antonio Lica-
ri, Costanza Fasulo, Giulia Coccellato, Clara Palmeri, Stefano Barbera e tan-
ti altri sono stati i protagonisti che hanno reso famoso il “Premio Nave 
Punica - Città di Marsala”, ormai diventato una delle kermesse più impor-
tanti del sud Italia. Siamo orgogliosi di ricordare che il bravissimo tenore 
Ignazio Boschetto, marsalese che nel 2009 partecipò al noto programma 
televisivo “Ti lascio una canzone” proposto sulle reti Rai ed ora componente 
del trio canoro “Il Volo”, fu tra i partecipanti e vincitori del premio “Nave 
Punica”. Inoltre, nel corso di questi cinque anni, si sono esibiti sul palco del 
Teatro Impero anche Linda Napoli, (nel 2010 presente a “Io Canto” – Cana-
le 5), Aurora Marinello (anche lei nel 2011 a “Io canto” – Canale 5), Cristian 
Imparato (nel  2010 a “Io Canto” - Canale 5) ed ancora Clara Palmeri, 
quest’anno protagonista nel programma di Antonella Clerici.

Si festeggiano a Marsala i
“5 anni” del premio Nave Punica

Viene da un gruppo di cittadini la proposta di creare a Mar-
sala uno spazio dedicato ai mercatini periodici. Del Baratto, 
delle Carabattole, dell’Usato e dello Scambio, Mercanti per 
Caso, Mercatino in Cortile, Baratta in Massa, Lib(E)Ro Libro, 
Barattoliamo (batto del giocattolo). Queste le idee in cantiere 
condivise dall’Amministrazione Adamo e che saranno oggetto 
di un apposito progetto. L’idea è stata illustrata agli assessori 
Benny Musillami (arredo urbano) e Oreste Alagna (attività 

produttive) che ne hanno condiviso le finalità. “Non si tratta 
solo di una nuova opportunità offerta ai cittadini per trascor-
rere il tempo libero - affermano i due assessori - ma anche 
un’attrazione che può suscitare occasione di visita in città”.   
La location individuata potrebbe essere   Villa Cavallotti, 
dove verranno realizzati spazi mobili almeno una volta a set-
timana, con possibilità per le scuole di potere gestire – a tur-
no – di uno di questi spazi.

Mercatini in città: dai cittadini
la proposta accolta dal comune

Villa Cavallotti 
individuata quale 

location d’incontro 
sociale e turistico
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Domenica 25 Novembre, nella suggestiva cornice 
dell’Auditorium “S.Cecilia” di Marsala si è svolta la 
cerimonia di consegna della Borsa di Studio “Marcello 
Marino” a due studenti meritevoli del Conservatorio 
“A.Scontrino” di Trapani, a cura dell’Associazione cul-
turale “Amici del Pianoforte” di Marsala e del suo diret-
tore artistico, il M° Salvatore Spanò.

I Vincitori ex-aequo, il chitarrista Giuseppe Buscemi e 
il pianista Vito Vultaggio, hanno offerto al numeroso 
pubblico intervenuto un concerto bellissimo, che ha 
incantato tutti i presenti: le mani di Giuseppe Buscemi 
sulle corde della sua chitarra hanno compiuto un vero 
“miracolo” e creato una magica atmosfera, nella quale 
le cascate armoniose e carezzevoli di note divenivano 
canto e melodia. Vito Vultaggio sulla tastiera di un bel-
lissimo Grotrian-Steinweg, con appassionata energia, 
ha fatto vibrare i cuori suscitando emozioni fortissime 
grazie anche ad una scelta felice dei brani.

La famiglia Marino, profondamente commossa, torna 
a ringraziarli da questa pagina,  consapevole dell’impe-
gno costante e dei sacrifici che affrontano per consegui-
re risultati così brillanti ed è felice di avere contribuito, 
con un modestissimo premio, a gratificare il loro talento 
attraverso gli interminabili applausi del sensibile pub-
blico. Esprime nei confronti del Conservatorio che fre-
quentano e dei loro Docenti M° Roccaro e M° Mileto, 

riconoscimento di grande merito:per evidenziare l’alto 
livello di preparazione che il Conservatorio consegue,  
riferisce che per la scelta del Vincitore sono state svolte 
due audizioni,alla prima, la scrupolosa e magistrale 
Giuria non riuscì a decidere fra tre candidati, alla secon-
da dovette ricorrere all’ex aequo che è stato domenica 
tanto apprezzato. Dai commenti entusiasti generali rac-
coglie e riporta la gioia di constatare la presenza, nella 
nostra provincia, di queste belle realtà e la speranza che 
vengano alimentate e promosse, che non vengano tarpa-
te loro le ali.

Si deve al M° Salvatore Spanò la riuscita ed il succes-
so di questo progetto: lo porta avanti da quattro anni 
con straordinaria generosità, vi profonde tempo, ener-
gie, massima disponibilità, esalta con la sua alta compe-
tenza il valore del premio. Come non ammirare la 
magnanimità del Didatta autentico, illuminato, geniale?

Dopo il Concerto è avvenuta la consegna del Premio 
ai due giovani Musicisti da parte dei familiari  di Mar-
cello e di bellissime Targhe ricordo dell’Associazione 
“Amici del Pianoforte” da parte del M° Salvatore Spanò.

A conclusione, il plauso e i calorosi ringraziamenti 
della moglie di Marcello a tutti i presenti per la loro par-
tecipazione e all’amico Salvatore che si accingeva ad 
andare in Spagna dove lo attendevano importanti impe-
gni artistici.

Accanto ai Vincitori a destra i Docenti M°  Roccaro e M°  Mileto, a sinistra i fami-
liari di Marcello, al centro il M° Salvatore Spanò.

Nella sala gremita difficoltà di trovare posto.

GIUSEPPE BUSCEMI, chitarrista,  è nato ad Erice il 4 Dicembre 1992 e vive ad 
Alcamo dove ha conseguito la maturità scientifica al Liceo “G. Ferro”. Inizia a suo-
nare la chitarra all’età di 10 anni e intraprende lo studio della musica classica a 12 
anni con il Maestro Baldo Calamusa di Calatafimi. All’ età di 13 anni viene ammesso 
al Conservatorio di Trapani “A. Scontrino”, dove studierà con i Maestri Piero Viti e 
Stefano Mileto. Consegue con il massimo dei voti, rispettivamente negli anni 2009, 
2010 e 2012, il diploma in “Solfeggio, Canto, Teoria e Dettato musicale”,  il “Compi-
mento Inferiore” e il “Compimento Medio” in Chitarra. Attualmente frequenta il 
nono anno accademico.Segue attivamente master–class e corsi di alto perfeziona-
mento con importanti didatti.

VITO VULTAGGIO, pianista, nato ad Erice nel 1992, è allievo del M° Walter Roccaro 
presso il Conservatorio “A. Scontrino” di Trapani , dove frequenta il Triennio Supe-
riore della Scuola di Pianoforte.

Ha seguito corsi di perfezionamento e master class sotto la guida di illustri docenti. 
Ha tenuto recital da solista distinguendosi per la grande finezza musicale e padronan-
za strumentale espresse in un repertorio che spazia dal classico al contemporaneo.

Nella suggestiva cornice dell'Auditorium Santa Cecilia di Marsala

Cerimona di consegna della borsa di studio
Marcello Marino e un bellissimo concerto

Il 17 novembre Marcello avrebbe compiuto 77 anni e la magia delle coincidenze fortuite ha voluto che questo evento 
arrivasse ad una settimana di distanza, come a festeggiare questo  compleanno della sua vita che continua dopo i 72 tra-
scorsi quaggiù accanto a noi.

Si ringrazia il glorioso Vomere per aver pubblicato questo articolo e per averci dato la possibilità di  esprimere in 
maniera più adeguata la nostra gratitudine: il giorno della cerimonia la forte emozione aveva avuto il sopravvento 
sulla  capacità di esternare ciò che sentivamo.

Dal programma di sala
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Anniversario

Il 14 novembre del 1962 
si spegneva il Signor Pie-
tro D’Angelo, sottratto 
prematuramente all’amo-
re della moglie Maria e dei 
figli Giovanna e Saverio.

Uomo di rara integrità 
morale, marito romantico 
e padre presente, visse 
intensamente la sua vita, 
del tutto votata al lavoro 
e alla famiglia, senza per-
dere il suo rassicurante 
sorriso e la sua dolcezza 
nemmeno nei giorni della 
sofferenza.

Nel 50° anniversario 
della sua morte, le famiglie D’Angelo e Gallo vogliono 
dedicare un pensiero e un ricordo alla memoria di un 
“angelo” che ha lasciato un vuoto incolmabile in chi lo 
ha conosciuto, e il rimpianto, per i nipoti, di non aver 
avuto un “nonno speciale”.

Nel ricordo di
Pietro D’Angelo

20-11-2010     20-11-2012

Nel secondo anniversa-
rio dalla scomparsa del 
maestro

Giuseppe Fina

i figli, le nuore, i nipoti e 
quanti lo hanno conosciu-
to, grati per gli insegna-
menti ricevuti, lo ricorda-
no con immenso amore.

Una cosa ho chiesto al Signore , que-
sta sola io cerco, abitare nella casa del 
Signore tutti i giorni della mia vita per 
gustare la certezza del Signore e ammi-
rare il suo Santuario.

Noi cristiani sappiamo dalla bocca di 
Gesù che quando termina l’esistenza si 
apre l’unica felicità, giunge il premio, 
comincia la Vita.

Il nostro “Don Ciccio” sapeva benissi-
mo di avere speso la vita per la famiglia 
e per i suoi amici, aveva il senso 
dell’Amicizia come pochi.

“Don Ciccio” non è morto, perché per 
noi il morire è svegliarsi in cielo, perché 
Dio a cui noi crediamo non è il Dio dei 
morti ma dei Vivi.

Grazie “Don Ciccio” che hai trasmesso 
questi Valori ai tuoi familiari e ai tuoi 
amici.

Don Irlandese

“La verità”
Non si può parlare di Ciccio Angileri se 

non si ricorda, prima il di Lui Padre 
”Zio Nenè”, così lo chiamavano gli amici.

Entrambi uomini d’altri tempi,una 
famiglia che fa onore alla Città di Mar-
sala e alla Generazione passata, per one-
stà, rispetto nei confronti del Prossimo e 
per attaccamento al lavoro, quel lavoro 
che li ha fisicamente consumati ma nel 
contempo, li ha moralmente elevati.

Io, Giovanni Pace, mi onoro di averli 

conosciuti da circa 40 anni. Da ultimo, 
la scomparsa dell’Amico Ciccio ha 
lasciato nel mio cuore un vuoto incol-
mabile.

Affido le Loro anime alla Madonna 
SS. Addolorata con le mie costanti pre-
ghiere perché, per la Sua intercessione, 
possano ottenere perdono e misericordia 
da parte di Dio nostro Padre, mentre 
alla Famiglia auguro Fede e rassegna-
zione.

Con grande amore Cristiano, 
l’amico Giovanni Pace. 

La mia è stata una vita piena d’affetto
sono stato vicino con tanto rispetto,
ho dato il meglio di me all’umanità
pregando Dio per Voi dall’aldilà.

Sig.ra Giuseppina

Semplicemente Indimenticabile
Dott. F.sco Licari

…Ho perso un caro amico.
Peppuccio Alagna

Non ci sono parole che possano elogia-
re la persona  “Speciale” che sei stato. 
Avevi e  avrai sempre un posto importan-
te nel mio cuore. Ti voglio un mondo di 
bene.

Anna

Padre esemplare e amico di tutti Spe-
ciale.

Rosetta e Andrea Palermo

Caro “Mastru Ciccio”,
è così che ti chiamavo quando ebbi la 

possibilità e la fortuna di entrare a far 
parte della tua famiglia. Ti chiamavo 
così perché per me era veramente diffici-
le ed impensabile poter associare ad una 
persona “estranea” una figura così ama-
ta, stimata e così ineguagliabile come 
quella del Nonno. Ma negli anni mi hai 
dato modo di dovermi ricredere e l’asso-
ciazione è divenuta sempre più naturale. 
Oggi 25 Novembre 2012 ho avuto vera-
mente la conferma di quanto tu fossi 
speciale per me, per la tua famiglia e per 
tutti coloro che ti sono venuti a salutare 
per l’ultima volta; perché la chiesa era 
gremita come se fosse Domenica, come se 
si stesse celebrando chissà quale impor-
tante funzione. E così era, perché si sta-
vano celebrando i funerali di un “Mae-
stro”, maestro di vita e maestro dell’arte 
del ferro battuto. Le tue opera d’arte 
rimarranno custodite per sempre nelle 
case di molti di noi ed in edifici istitu-
zionali della nostra Città come segni 
indelebili della tua presenza e della tua 
maestranza. Ti ricorderò con tanto affet-
to. Riposa in pace Nonno. 

Tuo nipote Andrea

Nato a Marsala l'8 novembre 1930
Francesco Angileri è deceduto
il 25 novembre 2012.

Semplicemente 
indimenticabile

Francesco Angileri ci ha lasciato

Noi ricordiamo
Pietro Maggio

Aveva confidenza con l’uva e il vino, Pietro 
Maggio.

Da ventiquattro anni, pratica altri filari di 
una vigna sempre florida.

Di questo “nonno del cielo”, Davide, 
Gabriele, Emanuele, Pietro e Glenda (i nipoti 
che non lo hanno conosciuto) ascoltano spes-
so i racconti, i proverbi, i dialetti.

E lo ricorda anche questo giornale che 
anche lui - da marsalese d.o.c. - leggeva ed 
amava.

Fabbrica: Via Trapani - C.da S.M. Rifugio, 208
91025 Marsala (TP) - Italy - Tel e Fax +39 0923 745424

Punto vendita:
Via XI Maggio 86 - Tel. +39 0923 736279

www.ceralexa.com  •  e-mail: info@ceralexa.com  

Ceramiche e terrecotte
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Scatti ... d'amore per lo Stagnone

Lorenzo Fertitta

E’ noto che i beni artistico-culturali costituiscono una 
straordinaria e inesauribile ricchezza per la Sicilia, un 
patrimonio però mal gestito e poco valorizzato. Nel 2011 la 
Regione dai suoi beni ha incassato appena 14 milioni di 
euro: il Lazio 48 milioni, la Toscana 22 milioni, la Campania 
26 milioni, grazie soprattutto al sito di Pompei che, pur tan-
to criticato per l’abbandono e la mancanza strutture di sup-
porto, incassa ogni anno oltre 17 milioni circa 2 milioni in 
più di quanto incassano tutti i siti della Sicilia. Nell’isola 
molti piccoli musei e siti archeologici pur di straordinario 
interesse hanno pochissimi visitatori, anche se posseggono 
pezzi pregiati, perché poco pubblicizzati, abbandonati, non 
interconnessi con altri aree più visitate e resi poco attraenti 
dalla pressocchè totale assenza di servizi. Un’interessante 
iniziativa, già realizzata con successo in Toscana, è quella di 
mettere in rete i principali musei dei capoluoghi in circuiti 
unici con biglietto integrato con altri piccoli musei sparsi in 
tutta la provincia, invogliando così il turista ad andare a 
visitare anche paesi periferici.

 Chi visita Selinunte o Segesta dovrebbe avere la possibi-
lità di visitare anche Rocche di Cusa un sito dal fascino 
incredibile ma poco visitato e così chi visita Mozia sarà 
invogliato a vedere il museo Baglio Anselmi con la preziosis-
sima nave punica a Marsala, e il turista che si reca a Cefalù 
o ad Agrigento non potrà non visitare l’Antiquarium di 
Himera, un gioiello poco o nulla visitato o il sito archeologi-
co di Eraclea Minoa nell’Agrigentino.

Tutto questo senza contare il fatto che in Sicilia ci sono 
moltissime aree archeologiche abbandonate, non aperte al 
pubblico oppure ancora sottoterra perché non ci sono i soldi 
per completare gli scavi : così a Mozia dove ancora il 90% 
della città è ancora sepolta dal tempo e dall’incuria dell’uo-
mo, e così gran parte dell’abitato di Segesta per citare sol-

tanto i casi più eclatanti . 
La Sicilia per i suoi 150 tra musei e siti archeologici tutti 

di eccezionale interesse storico-artistico mantiene un eser-
cito di custodi 1740, in media 11 per ogni sito (contro i 4 
della Toscana), con un costo che supera i 64 milioni di euro 
mentre una cifra irrisoria, appena 3 milioni di euro, è stan-
ziata in bilancio per la gestione ordinaria. Eppure con un 
numero così elevato di personale molti siti non riescono mai 
a restare aperti tutto il sabato e la domenica, ma aprono “a 
singhiozzo” perché manca il personale e non ci sono i soldi 
per gli straordinari.

Una radicale inversione di tendenza attende il nuovo 
governo regionale in questo settore così vitale per la 
nostra economia : il rilancio del turismo potrebbe dare 
nuova occupazione ad una regione che sta conoscendo una 
nuova emigrazione di massa. Sono infatti sempre più 
numerosi i giovani che, a ragione, lasciano l’isola, i corsi di 
lingue straniere sono pieni di giovani che cercano una spe-
ranza di futuro in altri paesi europei e tutto ciò mentre il 
governo nazionale continua a buttare soldi pubblici in ope-
re come il ponte sullo stretto di Messina che oltre ad esse-
re inutile e dannoso si sa bene che non sarà mai realizzato. 
In una regione dove il disastro economico è sotto gli occhi 
di tutti è quanto meno assurdo riproporre per altri 2 anni 
una simile scelta che non serve alla Sicilia. Scuole, case, 
ospedali, infrastrutture, il risanamento del disastrato ter-
ritorio sono queste le opere che necessitano alla Sicilia. 
Con i soldi finora spesi per questa inutile e faraonica opera 
si poteva e doveva investire in beni culturali: avviare nuo-
ve campagne di scavi, rimodernare i tanti musei, rialzare il 
tempio di Zeus a Selinunte un’opera straordinaria che 
avrebbe dato sicuramente più prestigio e attirato maggiore 
interesse del fantomatico ponte sullo stretto, procurando 

sicuramente maggiori risultati economici e arrecando 
minori danni ambientali al territorio. 

Il Vomere ha sempre sostenuto che il turismo in stretta 
connessione con i suoi beni culturali può essere il volano 
per creare sviluppo e occupazione a condizione però che 
vengano fatte le giuste scelte rivolte a razionalizzare tutto il 
settore coinvolgendo altre istituzioni come l’Università, 
riorganizzare il personale esistente e, attraverso campagne 
promozionali coinvolgere i privati in un programma di valo-
rizzazione dei siti, ridurre sprechi e investire nei nostri siti 
storici e archeologici in abbinamento con le nostre eccellen-
ze enogastronomiche.

Una grande opportunità per la Sicilia occidentale che il 
nostro giornale ha portato avanti negli anni e proposto uffi-
cialmente al nuovo presidente della Regione Rosario Crocet-
ta e che adesso rivolge anche al neo assessore ai beni cultura-
li il trapanese Antonino Zichichi e all’assessore al turismo 
Francesco Battiato è di proporre e sostenere con autorevolez-
za e con quell’impegno e con quella serietà, finora mancati, la 
proposta di inserire Mozia e lo Stagnone nei siti protetti 
dall’Unesco come patrimonio dell’Umanità. Una opportu-
nità che avrebbe il duplice effetto di proteggere e 
tutelare questo scrigno di incomparabile bellezza e di 
grandissimo valore culturale, e di dare un grandissi-
mo impulso alla conoscenza della civiltà fenicia con 
effetti molto positivi per il turismo di tutta l’area.

Chiediamo pertanto dalle colonne del Vomere che a tale 
proposta venga riservata la dovuta attenzione anche per-
ché, con il non indifferente pregio di essere a costo zero, 
l’inserimento dell’isola di Mozia nella lista dell’Unesco è 
una risorsa tanto preziosa quanto sottovalutata ma che pro-
curerebbe eccezionali benefici in termini di sviluppo e occu-
pazione per tutto il nostro territorio.

E' l'appello che il Vomere rivolge a Crocetta a Zichichi e a Battiato

Mozia nella lista dell’Unesco una grande risorsa dimenticata

foto Rosa Rubino


